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federico ii

- Giovedì 26 novembre ci sarà il
secondo incontro dell’edizione
numero tredici di “Come alla Corte
di Federico ii, ovvero parlando e
riparlando di scienza”. protagoni-
sta dell’evento sarà franco cor-
cione dell’azienda ospedaliera
Monaldi. terrà una conferenza dal
titolo ‘Dalla Kocher al robot: un
viaggio da fantascienza’. appunta-
mento alle ore 20:30 al centro con-
gressi d’ateneo in via partenope
36, a Napoli. È gradita la prenota-
zione. per registrarsi, collegarsi al
sito www.comeallacorte.unina.it
oppure inviare una e-mail all’indiriz-
zo alla corte@unina.it.

- federica web learning è ora
mobile. ormai infatti è diventata
responsive a tutti i device mobili:
consultabile dal telefonino, dal
tablet e dalle console dei videoga-
me. È la prima piattaforma di
Mooc universitari ad essere adat-
tabile in ogni sua sezione, ma non
solo: presto arriveranno nuove fun-
zioni per aiutare lo studente a ripas-
sare in vista degli esami e per per-
sonalizzare ulteriormente l’ambien-
te di apprendimento. inoltre, per
conoscere i docenti, i protagonisti
della digital education e per restare
aggiornato sulle novità della rete,
Federica diventa anche blog: è pos-
sibile leggere i post della sezione
YoUc in cui trovare le esperienze
di chi segue i Mooc; approfondire
articoli, libri o interviste sulla digital
education e leggere il punto di vista
dei docenti sui temi caldi dell’attua-
lità.

uniVersiTÀ di 
salerno

- la performance finale del “labo-
ratorio sulla corporeità”, organiz-
zata dall’Ufficio diritto allo studio,
settore disabilità, si terrà il 18
novembre alle 11.30 al teatro di
ateneo. il laboratorio ha trattato le
identità corporee attraverso un iti-
nerario performativo: identificazio-
ne, schema, immagine, percezione
corporea e motoria.

- seminario breve sul doppiaggio
Masterclass “Fuori la voce”. si ter-
rà dal 25 al 27 novembre al diparti-
mento di scienze del patrimonio
culturale con lo scopo di avviare
alla conoscenza qualificata di una
delle professionalità “nascoste” del
mondo dello spettacolo. si svolgerà
presso la sede della Fondazione
Universitaria di ateneo, è riservata
ad un massimo di 40 partecipanti
(con priorità per gli studenti dell’a-
teneo) e prevede anche sessioni
pratiche di doppiaggio al leggio pro-
fessionale. di grande rilievo la spe-
cifica professionalità dei docenti,
proposti da Good academy, appar-
tenenti al mondo internazionale del
doppiaggio, quali: chiara colizzi,
alessandro quarta, francesco
cavuoto. la Masterclass, che
impegnerà tre giornate dalle ore
10.00 alle 18.00, prevede anche
sessioni pratiche di doppiaggio, che
consentiranno ai partecipanti di
vivere un’esperienza reale al leg-
gio. il costo di partecipazione è di

220 euro, con prenotazione almeno
dieci giorni prima del corso presso
la Good academy.

uniVersiTÀ del 
sannio

- “banche senza mercato o mer-
cato senza banche?”. È il semina-
rio che si svolgerà il 18 novembre
dalle 15.00 alle 17.00 in aula ciar-
diello. Nell’ambito dei corsi di Mar-
keting internazionale (economia e
Governance), statistica (economia
dei servizi), strumenti Finanziari
(scienze statistiche e attuariali),
economia degli intermediari Finan-
ziari (economia dei servizi) inter-
verrà il dott. gabriele barbaresco,
direttore Ufficio studi di Medioban-
ca. la partecipazione al seminario
consente agli studenti iscritti ai cor-
si di laurea triennale il riconosci-
mento di 0,10 punti sul voto finale di
laurea.

l’orienTale

- il centro di studi ebraici con il
corso di Filologia Neotestamentaria
organizza il seminario “La Bibbia e
le sue traduzioni: le versioni antiche
a cura di Dorota Hartman”, che ini-
zia giovedì 19 novembre. la pre-
sentazione del seminario sarà a
cura di riccardo Maisano. raffaele
esposito parlerà di “In principio: il
testo della Bibbia ebraica”; anna
Passoni dell’acqua “La più antica
traduzione scritta della Torah: la
versione dei settanta”. il seminario
si svolgerà sempre alle 10.30 in
aula 2.5 di palazzo del Mediterra-
neo - via Marina 59. È valido per 2
crediti universitari. prenotazioni su
cse@unior.it.

suor orsola 
benincasa

- in occasione del quinto anniver-
sario del riconoscimento UNesco,
nella Biblioteca pagliara si organiz-
za “Dieta Mediterranea unesCo,
un patrimonio responsabile.
innovazione, identità, contraffa-
zione”, lunedì 16 novembre dalle
9.30 alle 18.30.

- per la presentazione del volume
di F. Maldonato “Teste mozze” mar-
tedì 24 novembre si svolgerà il
seminario “educazione ed impe-
gno nel risorgimento: la peda-

gogia dell’esempio di Costabile
Carducci” nella Biblioteca pagliara
alle 16.00. dopo i saluti del rettore
lucio d’alessandro, dei presidi
delle Facoltà di scienze della For-
mazione e di lettere enricomaria
corbi e emma giammattei, inter-
vengono: Milena carducci, proni-
pote di costabile, i professori Vitto-
ria fiorelli, gianluca genovese,
fabrizio Manuel sirignano. con-
clusioni di franco Maldonato,
avvocato penalista, autore del volu-
me.

Varie

- “ethnos, archeologia e arte
nel territorio di vairano pateno-
ra, fra preistoria ed età Moderna”
è il titolo del convegno promosso
dal comune di Vairano patenora,

che ha deciso di affidarne il coordi-
namento al dott. adolfo Panarello,
dell’Università degli studi di cassi-
no e del lazio Meridionale. l’inizia-
tiva culturale nasce dal desiderio di
procedere con la valorizzazione del
territorio comunale nella sua totali-
tà, senza tralasciare alcun punto
d’interesse e potenziale attrattore.
oltre al coordinatore, terranno le
loro relazioni, tra gli altri, il prof.
luigi di cosmo (Università degli
studi “suor orsola Benincasa”),
l’arch. francesco Miraglia, ph.d.
(seconda Università). il convegno
si svolgerà nella sala consiliare del
municipio di Vairano patenora,
sabato 14 novembre alle ore 17.00.

- due borse di studio (ciascuna
di 500 euro più uno stage presso
una delle più importanti emittenti
radiofoniche italiane) per raccon-
tare in radio gli sport di nicchia
alle olimpiadi 2016. l’iniziativa è
promossa da superNews, testata
giornalistica di informazione sporti-
va. iscrizione gratuita sul sito
http://news.superscommesse.it/ini-
ziative/borsa-di-studio-2015-
2016.html. Gli studenti dovranno
elaborare una strategia finalizzata
alla creazione di notiziari volti a sti-
molare l’interesse degli ascoltatori
per uno o più dei seguenti sport:
tiro con l’arco, badminton, boxe,
canoa, equitazione, hockey su pra-
to, golf, trampolino elastico, palla-
mano, pentathlon, rugby a 7, vela,
tiro a segno, tennistavolo, taekwon-
do, triathlon, sollevamento pesi, lot-
ta. per candidarsi occorre essere
iscritto ad un corso di laurea
triennale o specialistica di lette-
re, scienze della comunicazione,
scienze politiche, Giurispruden-
za, economia. È possibile inviare
la propria candidatura entro il 6
giugno.
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cos’è un simbolo? cosa significa
un palazzo per una città? Quan-

to valore ha celebrare un emblema?
a queste domande risponde il prof.
aurelio cernigliaro, docente di sto-
ria del diritto medievale e moderno e
presidente del corso di laurea in
Giurisprudenza, raccontando come
l’edificio dove oggi ha sede centrale
l’ateneo Federico ii rappresenti non
solo il simbolo dell’Università, ma del-
la rinascita culturale e giuridica di
questa città.

per chi non se lo rammentasse, pri-
ma del corso Umberto, la Facoltà di
Giurisprudenza aveva sede al cortile
del salvatore e prima ancora al
Museo Nazionale, ma solo con quel
palazzo del rettifilo è diventata visi-
bile la  marea culturale che agitava la
città.

“Era una questione di carattere cul-
turale, perché quel Palazzo degli Stu-
di era, finalmente, il segno evidente
del fatto che Napoli era stata per 800
anni la capitale di un Regno, e che
l’imperatore Federico II l’aveva scelta

nel XIII secolo come sede del suo
Studio, per la centralità culturale che
aveva da allora, tutte motivazioni che
con l’Unità di Italia sono state azzera-
te e taciute”, sottolinea il prof. cerni-
gliaro. 

se nella seconda metà dell’800 gli
avvocati napoletani erano usi formar-
si negli studi privati, studiando più a
casa che all’università, e dando vita a
quelle figure ricordate come ‘i
paglietta’, più praticoni che studiosi,
con la nascita dell’edificio di corso
Umberto, lo studio accademico ha
ripreso la sua centralità.

“napoli è sempre stata la città
degli avvocati, e insieme alla dimen-
sione pratica, verso la seconda metà
dell’800, quando cioè si diffuse la cul-
tura tedesca, ci si accorse che la
nostra civilitas doveva avere una sua
sede degna. Molti di quelli che hanno
nobilitato il XIX secolo, da Pasquale
Mancini a Giuseppe Pisanelli, erano
napoletani e hanno fatto sì che Napo-
li avesse un primato assoluto nella
cultura giuridica. Così fu Emanuele

Gianturco - racconta ancora il prof.
cernigliaro - il primo a pensare che
bisognava dare un segno visibile a
questo centro culturale e che questo
dovesse nascere al centro di quella
che era l’arteria principale, che con il
Risanamento apriva la città dalla Fer-
rovia al Municipio. Inizialmente il pro-
getto prevedeva un ampio ingresso a
colonne, per dare l’idea dello spirito
filosofico che vi avrebbe regnato
come in un tempio. Inoltre, tutti i
comuni furono chiamati a contribuire
alla costruzione, perché quel Palazzo
doveva rappresentare il riscatto cultu-
rale dell’intero Mezzogiorno”.

così, alla cerimonia di inaugura-
zione, il 24 marzo 1915, era presen-
te l’élite culturale cittadina: anche se
Gianturco era ormai morto, presen-
ziarono però enrico pessina, pas-
quale Fiore, alberto Marghieri, per
citarne alcuni.

“il palazzo fu così diviso tra Giuri-
sprudenza e la nascente Facoltà di
lettere - spiega il docente - E da allo-
ra a Napoli iniziarono a confluire gio-

vani da tutto il Sud Italia per studiare
Diritto alla Federico II. Venne creato il
Circolo giuridico napoletano, in cui
si riunivano oltre ai docenti anche
avvocati, notai e magistrati, proprio a
sintetizzare la dimensione pratica e
quella teorica; così come nacque la
biblioteca degli istituti Giuridici,
punto di riferimento per tutta la giuri-
sprudenza partenopea. Insomma,
l’Università diventò il simbolo della
libertà intellettuale e della rinascita
cittadina”.

e ricordarlo serve, quindi, per per-
petrare la tradizione e dare orgoglio
alla comunità.

giurisprudenza, da 100 anni nel Palazzo dell’università

napoli, la città degli avvocati

contro il blocco degli scatti stipen-
diali, una delibera datata 20 otto-

bre del dipartimento di Matematica
e applicazioni ‘renato caccioppoli’,
diretto dalla prof.ssa gioconda
Moscariello (appena confermata
nell’incarico). “Il Dipartimento prende
atto del disagio dei Docenti a esso
afferenti rispetto alla questione del
blocco delle classi e degli scatti sti-
pendiali della Docenza Universitaria,
in un quadro di perduranti tagli ai
finanziamenti dell’Università pubbli-
ca” si legge nel documento. il blocco,
istituito per il quadriennio 2011-14
per tutte le categorie del pubblico
impiego, è stato confermato anche
per il 2015 solo per i docenti uni-
versitari e si teme un prolunga-
mento anche per il prossimo anno.
il blocco degli scatti coinvolge que-
stioni di dignità e parte dall’ingiusta
sottovalutazione della funzione del-
l’Università, sulla quale si stanno
abbattendo, a partire dallo stesso
Ministero, pesanti tagli. Una situazio-
ne che sta dando luogo a una prote-
sta nazionale con già circa ventimila
adesioni, per ottenere lo sblocco del-
le classi e degli scatti stipendiali a
partire del primo gennaio 2015 e il
riconoscimento del quadriennio
2011-2014 ai soli fini giuridici e di
anzianità. l’ultima fra le azioni di pro-

testa messe in atto riguarda la pro-
posta di astensione dalla immi-
nente procedura ministeriale di
Valutazione della qualità della
ricerca. l’Università rappresenta,
infatti, uno dei pochi settori dell’am-
ministrazione pubblica a sottoporsi a
una procedura di qualità, che ha avu-
to anche effetti distorsivi, come quel-
lo di concentrare i tagli soprattutto
nelle regioni economicamente e
socialmente svantaggiate, al di là
delle questioni di merito. il diparti-
mento riconosce la legittimità dei
motivi della mobilitazione nazionale
contro il perdurare del blocco delle
classi e degli scatti stipendiali per la
categoria e sollecita il rettore a farsi
portavoce, in tutte le sedi, della situa-
zione in atto e delle richieste dei
docenti e a sostenerle con tutti i mez-
zi a sua disposizione.
“il Dipartimento di ingegneria elet-
trica e tecnologie dell’informazio-

ne ha realizzato una delibera anco-
ra più dura – afferma il prof. giulia-
no laccetti – Noi professori univer-
sitari siamo pochi e non abbiamo la
forza di esprimere le nostre idee e
quindi, mentre per altre categorie del
pubblico impiego la Corte Costituzio-
nale ha chiesto che il blocco non fos-
se prolungato, per noi non solo non
si parla di sblocco, ma si sta diffon-
dendo anche una certa preoccu-
pazione per le pensioni”. la richie-
sta, prosegue il professore, è che a
partire dal primo gennaio 2015 ven-
gano riconosciuti, in termini lavorati-
vi, i quattro anni precedenti: “non  più
per recuperare gli scatti stipendiali
biennali, ma per l’anzianità”. Un dato
non trascurabile dal momento che le
ripercussioni maggiori sono a carico
dei più giovani: “i quali perdono
centinaia di migliaia di euro, basta
conteggiare una media di duecento
euro al mese per trent’anni. Quan-

do è dimostrato che per un paese
moderno l’università e la ricerca sono
settori strategici dai quali derivano
democrazia, legalità e lavoro. Si cal-
cola che ogni scienziato della sili-
con valley genera almeno altri cin-
que-sei posti di lavoro nei settori
del commercio, dei servizi, delle
infrastrutture e della ristorazione”.
la legge Gelmini ha determinato
quella che, senza esitazione, il prof.
laccetti definisce ‘una mazzata tre-
menda’ per il diritto allo studio. “Ci
sono studenti che non percepiscono
la borsa di studio cui avrebbero dirit-
to. Basterebbero appena duecento
milioni di euro, non molto per il bilan-
cio di uno Stato. Il paradosso? la
Comunità europea ci chiede di
spendere, entro il 31 dicembre,
dieci miliardi del programma 2007-
13, destinati alla ricerca e mai
investiti”.

simona Pasquale

la delibera del dipartimento di Matematica della federico ii

blocco scatti stipendiali,
la protesta dei docenti

studi umanistici vota il 16
novembre (dalle ore 9.00 alle

14.00 in aula de Falco) per elegge-
re i suoi rappresentanti nel consi-
glio dell’istituenda scuola di
scienze umane e sociali. l’orga-
no è composto da tutti i direttori di
dipartimento facenti parte della
scuola, da una rappresentanza di
docenti e ricercatori, una degli stu-
denti iscritti ai corsi di studio trien-
nali e Magistrali, di dottorato e di
scuole di specializzazione dei
dipartimenti afferenti. “Se ogni
Dipartimento afferente (in questo
caso i due di Economia, quello di
Giurisprudenza, Scienze Politiche e

Scienze Sociali) ha diritto ad un
10% di rappresentanza, fa eccezio-
ne Studi Umanistici che ha diritto al
20%, poiché  più corposo”, spiega il
direttore del dipartimento in que-
stione edoardo Massimilla. “La
rappresentanza in termini di eletto-
rato passivo sarà composta dal

50% dei docenti dell’attuale Giunta,
distinti per fasce, e da un 50% di
docenti Coordinatori dei Corsi di
Studio, di Dottorati e Scuole di Spe-
cializzazione, nel particolare: otto
Coordinatori dei CdS, delle Scuole
di Specializzazione, uno dei Corsi
di Dottorato”. l’elettorato attivo sarà

costituito da professori e ricercatori
a tempo determinato e indetermina-
to. il presidente  viene eletto dal
consiglio, una volta riunito, ed è un
ordinario appartenente allo stesso:
“ha carica di durata triennale, rinno-
vabile una volta sola. Una volta
eletto, il suo lavoro si affiancherà a
quello del Presidente della Scuola
Politecnica già costituita. In partico-
lare, coordinerà le attività didattiche
relative ai Dipartimenti che ne fan-
no parte, la gestione dell’offerta for-
mativa e la tutela della qualità della
didattica, in collaborazione con il
Nucleo di Valutazione e con il Pre-
sidio di Qualità di Ateneo”.

studi umanistici al voto
per il consiglio della scuola 
di scienze umane e sociali

> Il prof. Aurelio Cernigliaro
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Vince l’edizione 2015 del Pre-
mio start cup campania il

progetto ‘smartVase’ concepito da
ricercatori e docenti afferenti ai
dipartimenti di ingegneria indu-
striale e Farmacia dell’Università di
salerno. la giornata di premiazio-
ne delle cinque migliori iniziative
imprenditoriali si è tenuta il 28 otto-
bre nell’aula Mura Greche di palaz-
zo corigliano de l’orientale. la
direzione del premio, coordinato
dal centro di servizio di ateneo per
il coordinamento di progetti spe-
ciali e l’innovazione organizzativa
(coiNor) dell’Università Federico
ii, è stata affidata quest’anno al
prof. renato Passaro, docente di
ingegneria economico-Gestionale
presso l’Università  parthenope.
“Hanno partecipato a questa edi-
zione oltre sessanta gruppi pre-
senti sul territorio locale, una ven-
tina ha provveduto alla stesura
del business plan e undici sono
le idee selezionate in finale dal
Comitato Scientifico. I primi cinque
finalisti concorreranno in competi-
zione con le altre regioni italiane
all’ultima fase del premio naziona-
le per l’innovazione (PNI), la cui
data è stata fissata per il 3 e 4
dicembre a Cosenza”, spiega il
prof. passaro. 

il premio è promosso in favore di
chi sa esprimere un’idea originale,
basata sulla ricerca scientifica e
l’innovazione tecnologica, il cui
potenziale consente la realizzazio-
ne di un valido progetto di impresa.
“È una manifestazione molto impor-
tante che crea un collegamento tra
il mondo delle aziende e le Univer-
sità, aiuta i giovani a mettersi in
gioco e consente loro di proporre
iniziative che possono non solo
essere premiate ma rappresentare
una grande risorsa soprattutto per il
contesto culturale in cui vanno a
inserirsi”, queste le parole con cui
la rettrice de l’orientale elda Mor-
licchio inaugura l’evento. “Si parla
tanto di cervelli in fuga all’estero
e ciò vuol dire che sono cervelli di
qualità. Dobbiamo dare loro un’op-
portunità affinché possano conti-
nuare a offrire il loro contributo per
la crescita sociale ed economica
dell’Italia meridionale”, aggiunge la
rettrice. seguono i saluti da parte
di figure istituzionali delle Universi-
tà campane. “È un concorso rile-
vante perché vede le realtà uni-
versitarie fare sistema e creare
opportunità per i giovani più prepa-
rati, coinvolti in manovre d’impresa
che ricevono sostegno e monito-
raggio dai docenti attivi nella ricer-
ca. Si tratta dunque di un momen-
to concreto di raccordo col mon-
do produttivo, che fa sì che le Uni-
versità siano luoghi di formazione e
insieme di rilancio del Sud attraver-
so le migliori idee progettuali svi-
luppate in questa zona”, afferma il
prorettore della Federico ii arturo
de Vivo. “La specificità di questa
competizione è considerevole, per-
ché si tiene in ambito accademico

ma, nel frattempo, riunisce insieme
i sette Atenei campani mettendo in
fermento tanti scenari diversi tra
didattica, ricerca e tecnologia: stu-
denti, ricercatori, docenti, perso-
nale tecnico-amministrativo, tec-
nologi e altri studiosi. Spesso
non si ha affatto una mappatura
chiara a livello regionale o naziona-
le delle Start Cup Competition, che
costituiscono un fenomeno diffuso
ma piuttosto frammentato in poche
iniziative veramente ordinate come
questa di oggi”, osserva il rettore
dell’Università del sannio filippo
de rossi. “Purtroppo, il settore
imprenditoriale nel Meridione è
connotato da gravi problematicità,
dato che non è supportato dai fon-
di del Governo. Vincere una sfida
del genere, specialmente in Cam-
pania, è il primo passo verso il suc-
cesso assicurato, se non quasi un
piccolo miracolo. Dobbiamo com-
battere contro quello che sembra
essere un destino ineluttabile
per i nostri giovani, costretti ad
andare all’estero per dimostrare le
proprie potenzialità, e quindi sensi-
bilizzare gli altri verso il rientro in
patria dei cervelli”, sostiene il ret-
tore della seconda Università giu-
seppe Paolisso. 

la tavola rotonda

il convegno prosegue con la pre-
sentazione delle idee d’impresa in
gara e la tavola rotonda intitolata
‘start up, innovazione e svilup-
po: le prospettive vincenti di
uscita dalla crisi’, coordinata dal
prof. passaro. che interviene nuo-
vamente: “a me interessa moltissi-
mo che il sistema universitario rap-
presenti una fucina in cui si som-
mano le menti e le competenze di
eccellenza per cooperare ai fini del-
l’aumento del tasso di produttività.
Oggi ho ascoltato proposte inte-
ressanti e progetti di prodotti
tangibili da realizzarsi sul nostro
territorio che, però, si devono
scontrare con le esigenze di rice-
zione, diffusione e localizzazione
da parte del mercato attuale e con i
problemi di conciliazione del divario
tra Nord e Sud Italia. Ci sono in

ballo grandi speranze, ma biso-
gna restare con i piedi per terra.
In questo passaggio, è fondamen-
tale capire il punto di vista degli enti
organizzatori e soprattutto degli
imprenditori a fronte del trend in
crescita dei finanziamenti in Italia,
che rimangono tutto sommato 1/8
di quelli tedeschi e francesi, 1/5 di
quelli inglesi e la metà di quelli spa-
gnoli”. prende parte alla discussio-
ne domenico Menniti, Vice presi-
dente all’internazionalizzazione
dell’Unione industriali di Napoli:
“ormai viviamo su una nuvola,
poiché il mercato è estremamente
volatile e l’Università non si può
muovere su un piano diverso da
quello reale in cui i dati ufficiali
mostrano che il 62% della popola-
zione meridionale guadagna
meno del 40% rispetto alla media
nazionale. Ora conta solo cosa

possiamo fare pensando in grande:
sicuramente, non tutte le idee
geniali portano a generare un’im-
presa, perciò bisogna usare pru-
denza e mettere il progetto in con-
dizione di arrivare sul mercato,
anche sfruttando le giuste partners-
hip. Il mio motto è ‘anche da napo-
li si può’ ricordando, però, che si è
sempre in discussione”. Molte
sono, inoltre, le difficoltà che pro-
vengono dalle barriere di genere.
per questa ragione, è stata dedica-
ta una grande attenzione all’im-
prenditoria femminile attraverso un
premio speciale per le Pari
opportunità. a riguardo si esprime
Maria rosaria Pelizzari, respon-
sabile scientifico oGepo e dele-
gata del rettore per le pari oppor-
tunità dell’Università di salerno:
“questo premio che riguarda il trio
‘donne, lavoro, impresa’ è stato
fortemente voluto dal Consiglio dei
Ministri con lo scopo di garantire
alle donne la rappresentanza
soprattutto nei Consigli di Ammini-
strazione. La legge delle cosiddette
‘quote rosa’ è in primo piano non
perché vogliamo dare prevalenza
alle donne sugli uomini, bensì cor-
responsabilità per colmare un gap
iniziale che non permette ad alcune
lavoratrici di entrare in società.
Oltre a ciò, statistiche nazionali
hanno dimostrato che in aziende
in cui c’è una maggiore presenza
femminile si verifica una spinta
propulsiva verso il progresso”.
conclude il dibattito antonio cara-
viello, giovane rappresentante del-

Premio speciale per le pari opportunità ad un team di sole donne del 
dipartimento di Medicina Molecolare e biotecnologie Mediche della federico ii

start cup campania, il primo
posto va all’università di salerno

> continua a pagina seguente

la parola al prof. passaro

bisogna andare oltre
e “supportare la

transizione da idea a
impresa”

“Startcup Campania è una iniziativa in cre-
scita costante con una qualità di progetti
sempre più alta. In questi 6 anni abbiamo
ricevuto 550 proposte da gruppi che hanno
coinvolto circa 2.000 tra studenti, ricercatori e docenti. Di questi
team,154 hanno realizzato un business plan e 60 sono arrivati alla fina-
le delle varie edizioni.
Questo vuol dire che le Università stanno dando un contributo impor-
tante al territorio, incentivando, nonostante budget e strumenti ridotti
rispetto al centro-nord, la nascita di realtà imprenditoriali giovani e inno-
vative.
Non nascondo una grossa soddisfazione per la buona riuscita di que-
st’edizione, ma a mio parere bisogna fermarsi qui. Se vogliamo ave-
re maggiore incisività, bisogna andare oltre. È necessario, a questo
punto, seguire ulteriormente i progetti per accompagnarli fino alla tra-
sformazione in aziende. Occorre creare incubatori, una piattaforma,
magari coordinata proprio dagli Atenei campani, con il coinvolgimen-
to delle istituzioni locali, che possa supportare la transizione da idea
a impresa”.
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lo spin-off di successo noto
come ‘sòphia High Tech s.r.l.’,
“nato nel 2013 in un contesto uni-
versitario scientifico in seno al
Dipartimento di Ingegneria Chimi-
ca, dei Materiali e della Produzione
Industriale dell’Università Federico
II. il nostro business team opera
principalmente nel settore dei
trasporti attraverso materiali
compositi. un’idea vincente
deve partire dal mercato perché
ci siano sempre imprenditori dispo-
sti a investire, altrimenti non si va
da nessuna parte. La forza e la
credibilità del nostro progetto reg-
ge sull’imperativo di impiegare un
forte capitale e settorializzare le
risorse, affidando ruoli distinti a
figure di qualità interne e distin-
guendo i campi della comunicazio-
ne, della finanza, della qualità e
della programmazione aziendale”. 

sabrina sabatino

> continua da pagina precedente

la giornata si è conclusa con l’asse-
gnazione dei premi ai vincitori di

start cup campania 2015 con un bud-
get in denaro rispettivamente di 5.000,
3.000, 2.000, 1.000 e 1.000 euro per i
primi cinque classificati.
Primo classificato: il progetto ‘smart-
Vase’. il team dell’università di saler-
no si propone la realizzazione di “un
nuovo tipo di vaso in materiale polimeri-
co biodegradabile ricoperto interamente
da un sottile strato di materiale ecocom-
patibile che lo proteggerà dagli agenti
atmosferici prima dell’interramento. L’o-
riginalità del progetto consiste nell’intui-
zione di far cominciare la degradazione
evitando in un primo momento l’impatto
ambientale”, chiarisce il prof. stefano
Piotto, docente di chimica Generale ed
inorganica. 
secondo classificato: il progetto
‘PegVax – generation of Pegylated
adenoviral vectors’. l’équipe, organiz-

zata dal dipartimento di Medicina Mole-
colare e Biotecnologie Mediche della
federico ii insieme al ceiNGe - Bio-
tecnologie avanzate, lavora all’ideazio-
ne di “un potenziale farmaco antitumo-
rale che congiunge una combinazione
unica di tre tecnologie innovative allo
scopo di prevenire con una terapia far-
macologica testata i casi di cancro”,
dichiara il prof. lucio Pastore, docente
di Biochimica clinica e Biologia Moleco-
lare clinica presso l’ateneo federiciano. 
Terzo classificato: il progetto ‘Pdmir
family’. il workgroup del dipartimento
di Medicina e chirurgia (sezione Neuro-
scienze) dell’università di salerno lan-
cia “una metodica d’avanguardia che
consiste in un test per diagnosticare
attraverso un prelievo di sangue il mor-
bo di Parkinson, per il quale non esiste
ancora oggi un test certo a tutti gli effet-
ti”, commenta la capogruppo annama-
ria Vallelunga. 

quarto classificato: il progetto ‘dete-
Mat’. la squadra del dipartimento di
ingegneria dell’Università parthenope
ha brevettato “un tappetino rilevatore
composto da uno strato invisibile di fibre
metalliche e ottiche intrecciate, che rile-
va il passaggio di qualsiasi oggetto
attraverso micropiegature opportuna-
mente indotte sulla fibra”, illustra la
prof.ssa stefania campopiano,
docente di elettronica. 
quinto classificato e vincitore del Pre-
mio speciale per le Pari opportunità
il progetto ‘one4Two: screening del-
l’infertilità di coppia’. Un team di sole
donne del dipartimento di Medicina
Molecolare e Biotecnologie Mediche
dell’università federico ii “promuove
lo sviluppo e la diffusione sul mercato
di un test di diagnostica molecolare in
grado di fornire molteplici informazio-
ni sui fattori genetici e le alterazioni
cromosomiche legate all’infertilità del-
la coppia in un’unica seduta”, sottoli-
nea la prof.ssa rossella Tomaiuolo,
docente di scienze tecniche di Medi-
cina e di laboratorio.

i cinque progetti vincitori

per la terza volta “Diversitalavoro”, in collabora-
zione con il centro sinapsi, approda a Napoli, il

prossimo 25 novembre, nel complesso universitario di
Monte sant’angelo. si tratta di un progetto nato nel
2007, che ha lo scopo di favorire l’inclusione lavorativa,
specialmente delle persone che sono a rischio di dis-
criminazione. per questo l’evento napoletano si rivolge
alle categorie protette, alle persone con disabilità, di
origine straniera o transgender, che più sono esposte a
fenomeni di esclusione. “Ma non si tratta di operare
secondo una logica pietistica, enfatizzando troppo la
condizione di svantaggiato”, specifica il dott. carmine
rizzo, che, in quanto responsabile del progetto “Uni-

versi Diversi al
Lavoro” per sinap-
si, ha promosso la
sinergia con diversi-
talavoro. “Le perso-
ne coinvolte sono
laureati, spesso con

Master, e se non trovano lavoro non è per mancanza di
competenze bensì per una certa inerzia culturale. Noi
vorremmo dare ai nostri utenti un’occasione per capire
come mettere a frutto e valorizzare le proprie risorse e
alle imprese per comprendere che l’inclusione è un
buon affare e non una buona azione, come recitava
il titolo di una tavola rotonda organizzata nell’edizione
di Diversitalavoro di due anni fa”. di qui deriva il carat-
tere fortemente laboratoriale dell’appuntamento, che è
imperniato su workshop su come affrontare un collo-
quio di selezione e su come costruire il proprio curricu-
lum. l’iniziativa nella sua parte formativa si svolge in
contemporanea fra Napoli e roma il 25 novembre,

mentre l’incontro diretto con le aziende avrà luogo solo
a roma, il giorno 26. “Siamo molto contenti di offrire
questa opportunità ai nostri laureati appartenenti alle
cosiddette categorie protette, anche se noi non amiamo
molto l’espressione”, dichiara il prof. Paolo Valerio,
direttore del centro sinapsi, “e abbiamo anche il pic-
colo orgoglio di essere stati forse i primi, nell’edizione
del 2011, a porre un accento particolare sulla questio-
ne dell’inclusione lavorativa delle persone transgender,
con una specifica tavola rotonda. Voglio sottolineare
come questa apertura a diverse categorie risponde al
nostro DNA: SInAPSi è forse l’unico centro in Italia in
cui ci si occupa di inclusione a 360 gradi”. per regi-
strarsi all’evento è possibile consultare il sito
www.diversitalavoro.it, dove è anche indicata l’agenda
degli incontri preparatori, di orientamento e di presen-
tazione delle opportunità lavorative. È fortemente con-
sigliato di iscriversi per tempo all’attività formativa cui si
è interessati, al fine di consentire una adeguata prepa-
razione dell’evento.

le iniziative di sinapsi

Terza edizione di “Diversitalavoro”

per l’anno accademico 2015/2016 il termine ultimo per la
presentazione delle domande di immatricolazione ai corsi
universitari di primo livello e ciclo unico è prorogato al 31
dicembre 2015;
per l’anno accademico 2015/2016 il termine ultimo per l’in-
serimento dei dati isee per l’immatricolazione e l’iscrizione
ai corsi universitari di primo livello e ciclo unico è proroga-
to al 31 dicembre 2015;
coloro che si immatricoleranno dopo il termine del 5
novembre 2015 non potranno chiedere, per l’anno accade-
mico 2015/2016, il trasferimento ad altra sede universitaria;
sono esclusi dalla proroga per le immatricolazioni i corsi di
studio in informatica del dipartimento di scienze e tecno-
logie e quello in Management delle imprese internazionali
afferente al dipartimento di studi economici e Giuridici che
hanno raggiunto l’utenza sostenibile;
le segreterie studenti sono autorizzate ad accogliere le
domande di immatricolazione ai corsi di studio non ad
accesso programmato attivati per l’anno accademico
2015/2016 fino al raggiungimento del relativo numero mas-

simo di utenza sostenibile.
al raggiungimento del numero massimo di utenza sosteni-
bile per ciascun corso di studi sarà emenato un apposito
decreto rettorale oltre la cui data di pubblicazione non sarà
più possibile immatricolarsi. sarà comunque consentita
l’immatricolazione agli studenti che abbiano effettuato il
versamento della prima rata entro la data di emanazione
del decreto medesimo.
sono esclusi dalla proroga delle immatricolazioni i trasferi-
ti e gli immatricolati come secondo titolo.
i corsi di studio di primo e secondo livello in scienze Moto-
rie afferenti al dipartimento di scienze Motorie e del Benes-
sere e il corso di studio di primo livello in scienze Biologi-
che del dipartimento di scienze e tecnologie rispettano le
date previste nei rispettivi Bandi.

Napoli, 4 novembre 2015
il rettore

(prof. claudio Quintano)

università degli studi di napoli 

“Parthenope”

PROROGA 

Immatricolazioni e inserimento dati ISEE
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chiude i battenti la residenza de
amicis. di fronte ai pareri tecni-

ci che ne hanno evidenziato la peri-
colosità per gli studenti ospitati, l’a-
disU Federico ii non ha potuto più
rimandare, ratificando di fatto una
decisione che era ampiamente nel-
l’aria da diversi mesi. a siglare l’epi-
logo è stato un foglio, esposto tra i
corridoi, dall’inequivocabile oggetto,
che recitava “liberazione camere
entro il 31 ottobre”. il motivo: infiltra-
zioni d’acqua che hanno aperto sol-
chi al soffitto e lungo le pareti. Non si
è trattato, comunque, di un “arrive-
derci e grazie”. la nota, infatti, pro-
segue informando che “gli ospiti che
lo desiderano, potranno trasferirsi
presso la residenza universitaria
Parthenope”, in via Galileo Ferraris.
offerta rispedita però al mittente da
quasi tutti gli inquilini che hanno pre-
ferito cercare residenze private. a
spiegarne le ragioni è ali Munaim
Yousif, iracheno impegnato al

dipartimento di Farmacia in un’attivi-
tà di post dottorato, che parla per sé
e per i coinquilini ancora alle prese
con valigie e scatoloni. Nel mirino,
oltre alla sostanza, ci è finita innanzi-
tutto la forma: “il 29 ottobre è arriva-
ta in residenza una comunicazione,
protocollata il giorno prima, nella
quale ci veniva riferito che entro il 31,
quindi dopo quarantotto ore, doveva-
mo raccogliere tutta la nostra roba
per andare in quel posto sperduto in
via Galileo Ferraris, che è molto peri-
coloso, specialmente per le ragaz-
ze”. parole di fratello maggiore che
ha condiviso l’abitazione con due
sorelle, aspiranti farmaciste: “ho pre-
so casa a Cappella Cangiani. Prefe-
risco spendere 450 euro per un
monolocale, piuttosto che andare in
quelle zone”. il dubbio adesso è: “li
faranno veramente i lavori qui?
Abbiamo alzato la voce, abbiamo
fatto richieste, ma non siamo stati
ascoltati. visto che si tratta di infil-

trazioni, volevamo spostarci al
secondo piano, dando la possibilità
di intervenire dove necessario, ma
niente”. Questo è il recente passato.
per il futuro, invece, la richiesta degli
ormai ex “condomini” di via de ami-
cis è “che a tutti gli studenti creditori
di questa residenza vengano versati
i soldi che spettano per le borse di
studio destinate agli idonei asse-
gnatari. E poi, con un avvocato,
vogliamo vedere un po’ di certificati
che ci dimostrino che la residenza
non sia agibile”. prime spiegazioni
arrivano dal presidente dell’azienda
per il diritto allo studio Universitario,
l’avvocato Vincenzo corrado: “il
Consiglio ha provato in tutti i
modi a recuperare la struttura,
però poi se interviene il parere con-
trario dei tecnici, allora non è più
possibile farci nulla”. impossibile
pensare di attuare la “rimessione in
pristino” con persone nell’edificio
“sia per le condizioni dell’immobile,

soggetto a un fenomeno infiltrativo,
sia per quelle delle scale di sicurez-
za. Che i ragazzi dovessero andar
via, però, si sapeva già da parecchio
tempo”. difficile avere notizie sui
tempi necessari per il recupero: “sia-
mo in attesa del nuovo Consiglio per
valutare il progetto”. sulla soluzione
parthenope, invece, si è soffermato
il professor santolo Meo che rap-
presenta l’Università nel consiglio di
amministrazione (cda) dell’adisu:
“sicuramente si tratta di un contesto
più periferico, con tutte le conse-
guenze del caso. Sono comunque
previste delle corse gratuite per por-
tarli al Policlinico – inoltre il servizio
navetta dovrebbe essere rinforza-
to entro la fine di novembre con un
ulteriore automezzo - Parliamo
comunque di residenze nuove e
tenute in ottimo stato”. Un’ulteriore
alternativa è presentata, poi, dal rap-
presentante degli studenti in cda
alessandro fontana: “stiamo stu-
diando più soluzioni. anche l’o-
rientale ha messo a disposizione
le proprie strutture. Abbiamo cer-
cato di tutelare gli studenti cercando
di non chiudere la residenza De Ami-
cis, ma purtroppo di fronte a dei
pareri tecnici non possiamo far nul-
la”. sui crediti che vantano i ragazzi:
“abbiamo fatto tanto finora. Aspettia-
mo il prossimo Consiglio per novità
in merito”. 

ciro baldini

Problemi di infiltrazioni,
chiude la residenza de amicis

entro il 31 ottobre gli studenti hanno dovuto liberare le camere. bocciata da
molti la soluzione Parthenope. ancora incerti i tempi di recupero dell’immobile

1) si comunica che per l’anno accademico 2015/2016, il termine
per le immatricolazioni, anche per trasferimento o passaggio, ai
corsi di laurea e di laurea Magistrale a ciclo unico di questo ate-
neo, che non prevedano il “numero programmato”, è prorogato al
31 dicembre 2015, senza il pagamento di alcuna mora;
2) per l’anno accademico 2015/2016, il termine per le immatrico-
lazioni, anche per trasferimento o passaggio, ai corsi di laurea
Magistrale di durata biennale che non prevedano il “numero pro-
grammato” è prorogato al 31 marzo 2016, senza il pagamento di
alcuna mora;
3) per gli immatricolati ai corsi di laurea Magistrale di durata bien-

nale a.a. 2015/2016, i termini per il pagamento delle rate di iscri-
zione successive alla prima sono così ridefiniti:
ii rata scadenza 31.03.2016
iii rata scadenza 29.04.2016
iV rata scadenza 31.05.2016
V rata scadenza 30.06.2016
4) per l’anno accademico 2015/2016, il termine per il pagamento
della prima rata d’iscrizione agli anni successivi al primo a tutte le
tipologie di corsi di laurea e laurea Magistrale di questo ateneo
è prorogato al 30 novembre 2015, senza il pagamento di alcuna
mora;
5) per l’anno accademico 2015/2016 il termine per il pagamento
della ii rata di iscrizione a tutte le tipologie di corsi di laurea e lau-
rea Magistrale di questo ateneo è prorogato al 31 dicembre 2015,
senza il pagamento di alcuna mora. restano fermi i termini di sca-
denza delle rate successive alla seconda, di cui al d.r. n. 595 del
01.07.2015. le disposizioni del presente articolo non si applicano
agli immatricolati, di cui al punto 3 del presente provvedimento.

per qualsiasi ulteriore informazione è possibile rivolgersi ai com-
petenti Uffici segreteria studenti o all’Ufficio anagrafe studenti uni-
versitari e contribuzione studentesca.

caserta, 30/10/2015
f.to il dirigente

(Dott.ssa Annamaria Gravina)

sun
secoNda UNiVersitÀ di Napoli

ripartizione Gestione carriere e servizi agli studenti
Ufficio anagrafe studenti e contribuzione studentesca

Proroga termini di scadenza
immatricolazioni e iscrizioni

a.a 2015/2016
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se si mescolano ingredienti
come il mare, il ghiaccio e la

passione, viene fuori un percorso di
eccellenza alla parthenope: quello
che porta alle campagne oceano-
grafiche, partendo dal corso di cli-
matologia, oceanografia e
Meteorologia afferente al diparti-
mento di scienze e tecnologie. i
protagonisti delle campagne rac-
contano il lungo iter, tra passato e
presente, che li ha condotti ad
essere un punto di riferimento mon-
diale per le ricerche in antartide.
inizia a parlarne il prof. giancarlo
spezie che ne è il pioniere. “Tutto
iniziò nel natale dell’89. In quel-
l’anno vinsi la cattedra di Oceano-
grafia, quando il Ministero chiese
di lanciare un programma sulle
scienze antartiche. Pur non aven-
do idea di cosa volesse dire fare
una campagna in Antartide, l’entu-
siasmo mi portò ad accettare coin-
volgendo la Parthenope e diversi
gruppi di giovani italiani oceanogra-
fi del CNR, dell’ENEA e dell’OGS di
Trieste, più le sedi universitarie di
Bologna, Genova e Messina. era-
vamo in tutto una trentina intor-
no a un tavolo con un bel proget-
to da portare all’esame degli
americani della Columbia univer-
sity di new York, che avrebbero
deciso all’interno della comunità
internazionale”. presentò il suo pro-
getto al cospetto dei soloni delle
ricerche polari: “la domanda di
qualcuno: ‘che te ne frega dell’An-
tartide, visto che le tue ricerche si
sono sempre svolte nel Mediterra-
neo?’ La mia pronta risposta: l’ita-
lia ha aderito al trattato antarti-
co, quindi è una sfida che dob-
biamo abbracciare”.

una scommessa
vinta

trascorsi 25 anni: “so che abbia-
mo visto giusto. la parthenope e il
gruppo di ricerca di napoli oggi
sono un punto di riferimento per
l’oceanografia in antartide. una
sede storica di dati sul Mare di
ross. Si aveva qualche sospetto,
da noi confermato, che quello fosse
un bacino di interesse climatico, in
quanto è uno dei due punti più
importanti al mondo, che produce
ed esporta frigorie. Ovvero, le sue
acque superfredde esportano il
freddo in tutti gli Oceani per bilan-
ciare gli effetti del Global Warming”.
È stata vinta quindi una grossa
scommessa: “molti erano perplessi,
ma la nostra testardaggine ci ha
portato a far funzionare bene una
squadra. Io soltanto ho seguito
dieci campagne. Durante queste
ci occupiamo di ancoraggio di sen-
sori in estate polare, corrisponden-
te al nostro inverno, da dicembre a
febbraio, quando i ghiacci sono
meno spessi e si può lavorare in
mare. Da febbraio a novembre
non può esistere presenza uma-
na in antartide”. i sensori infatti
registrano dati anche in questo
periodo: “per cui abbiamo il quadro
completo della situazione annuale.
Questi sensori sono molto costosi e
sono stati acquistati mediante fondi
ministeriali”. la  carriera del profes-
sore, ormai in pensione, è iniziata
nella Marina Militare: “lì ho svilup-
pato la passione per il mare. oggi è
più difficile, purtroppo, trovare
appassionati di oceanografia,
anche se questo settore, così
come la Meteorologia, è essen-
ziale per l’italia. basti pensare
alle bombe d’acqua che ci colpi-

scono senza un perché. Lo studio
di questi fenomeni ha una ricaduta
notevole sull’economia del paese.
La formazione per le due branche
però è esigua. Sono diventate
un’appendice delle Scienze
Ambientali, perché bisogna garanti-
re ai ragazzi possibilità occupazio-
nali certe”. la strada dell’oceano-
grafo difatti non è facile, quasi del
tutto proiettata sul mondo della

ricerca: “il MIUR dovrebbe adottare
una politica atta ad imporre questo
tipo di studi, ma è piuttosto strabico
sulle nostre proposte. Di conse-
guenza, ci sono sparuti giovani
appassionati alle scienze del
mare, che auspicano si liberi un
assegno o decidono di recarsi
all’estero: in Germania, inghilter-
ra, spagna, dove la materia ha
un’alta dignità. Qui si occupano di
previsioni del tempo solo l’Aeronau-
tica militare e qualche sito web che
spaventa la gente per ricevere
click”.

alle campagne
nel Mediterraneo

partecipano anche
gli studenti

al racconto del professore si inte-
gra quello del suo allievo, che, a
dire di spezie, “ha le spalle larghe
per portare avanti l’importante ricer-
ca”; il suo nome è giorgio budil-
lon, docente di climatologia,
Meteorologia e oceanografia spe-
rimentale, impegnato a pieno ritmo
nelle campagne oceanografiche.
“Da sempre la Parthenope, prima
Istituto Navale, ha coltivato la spe-
cificità dell’Oceanografia. Nel 1958
partecipò a spedizioni oceanografi-
che dell’anno Geofisico Internazio-
nale. iniziammo con il progetto
poeM, che prevedeva campagne
in tutto il Mediterraneo. Il mio
Dipartimento curò la campagna nel
canale di Sicilia, misurando scambi
d’acqua tra bacino Orientale ed
Occidentale”, racconta. “Nell’89,
come ha ricordato il prof. Spezie,
partecipai alle prime campagne in
antartide con lui come responsa-
bile dell’oceanografia polare. Ci
muovemmo con la nave rompi-
ghiaccio noleggiata dal Cnr per

il progetto PNRA (Programma
Nazionale di Ricerche in Antartide).
Alle 20 campagne che ho coordina-
to in Antartide partecipano ricerca-
tori, mentre in Mediterraneo
riusciamo a portare anche stu-
denti della specialistica, Corso in
Oceanografia e Meteorologia. Alle
mie lezioni sono una decina”. Gli
studenti nel Mediterraneo “aiutano
il personale scientifico ad acquisire
dati e analizzare campioni d’acqua.
Le campagne in Mediterraneo pos-
sono durare da cinque giorni a
due settimane. Ora sto per parti-
re per l’antartide con quattro
ricercatori della parthenope e
starò fuori un mese e mezzo.
andremo a studiare gli aspetti
climatici dei mari antartici che si
adeguano al cambiamento climati-
co in atto. Ritorniamo dopo uno o
due anni per raccogliere nuovi dati”.
il docente ha deciso di intraprende-
re questa strada per passione:
“come la maggior parte degli stu-
denti oggi interessati all’Oceano-
grafia. Ero diplomato in Ragioneria
e lessi un articolo che parlava di
questo tipo di studi a Napoli. Andai
alla presentazione del Corso e mi
iscrissi, perché molto incuriosito,
animato dalla voglia di viaggiare,
conoscere ed esplorare nuovi oriz-
zonti”.

parteciperà alla prossima campa-
gna, come responsabile del sud
africa in antartide, l’assegnista Yuri
cotroneo, laureato in scienze
ambientali nel 2003: “da studente
partecipai alla prima campagna
nel 2001 e ho continuato su que-
sta strada. Sono stato borsista per
alcuni mesi al CNR e all’ENEA, poi
alla Parthenope. Mi occupo di studi
relativi alla corrente circumpolare
antartica, che è parte fondamentale
del conveyor belt, ovvero la distri-

STUDI DI ECCELLENZA AL PARTHENOPE

il racconto dei ricercatori impegnati in diverse spedizioni nel
più freddo e inospitale continente del pianeta

25 anni di campagne
oceanografiche in antartide

> continua a pagina seguente

> Pasquale Castagno

> Yuri Cotroneo
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buzione di freddo su scala mondia-
le”. dal ’94 la parthenope raccoglie
dati dalla Nuova Zelanda all’antarti-
de: “con una strumentazione di due
tipi: float o drifter che naviga passi-
vamente nella corrente, trasportan-
do dati su temperatura e salinità,
raccolti da sonde sparate dalla
nave fino a 1000 metri di profondi-
tà. amo questo tipo di vita per-
ché si viaggia spesso sia per
conferenze internazionali, che
per campagne”. oggi Yuri ha 37
anni: “e sono un precario, ma dal
2003 ho lavorato ininterrottamente
con periodi più o meno floridi. I ritmi
di lavoro sono h24, con turni dalle 8
alle 12 ore. Non necessariamente
però si sacrifica la vita privata: le

campagne in Antartide durano al
massimo tre mesi e, con un po’ di
buona volontà, si riesce a concilia-
re tutto. a breve mi recherò per la
quarta volta in antartide, ospite
del Progetto di ricerca di Città del
Capo in collaborazione con la
nostra Università e l’OGS di Trie-
ste”.

l’isolamento,
i piccoli spazi,

il cibo non sopraffino

ci sarà anche lui nella prossima
campagna in antartide, ma la
seguirà da casa. È Pasquale
castagno, 35 anni, laureato nel 2007 alla parthenope, oggi asse-

gnista: “darò una mano dall’Italia a
fare le misure sul mare di Ross.
Mediante immagini satellitari rileve-
rò le zone con maggiore presenza
di clorofilla da comunicare alla
nave. Mi sono sempre occupato
della formazione di acque dense,
ovvero molto fredde, che arrivano
a -2 gradi e si formano in particola-
ri condizioni di temperatura e salini-
tà”. la sua presenza è fondamenta-
le: “perché occorre che qualcuno
studi i dati da qui, nell’ambito del
progetto roMe, che coinvolge
dieci ricercatori della partheno-
pe. Le sonde CTB che utilizzano
sulla nave misurano temperatura,
pressione e conducibilità, oltre a
queste strumentazioni c’è una strut-
tura denominata ‘Rosette’ e una
bottiglia per campioni d’acqua”.
anche se non la segue sul posto,
questa è la sua quarta campagna:

“quelle in antartide sono un’e-
sperienza forte, ma positiva. Sta-
re su navi sempre nuove con per-
sone di nazionalità diversa è emo-
zionante, così come l’adrenalina
che ti fa star bene pur lontanissimo
dalla tua terra per due mesi e mez-
zo, e isolato, senza cellulare, nè
internet. Oggi le strumentazioni
per fortuna stanno diventando sem-
pre più potenti e riusciamo a inviare
dati con facilità”. pasquale dà un
consiglio a chi vuole intraprendere il
suo difficile percorso: “oggi occorro-
no molti sacrifici per seguire
campagne e fare ricerca. Devi
essere pronto a piccoli spazi nelle
navi, a cibo non sempre sopraffi-
no, avere spirito di adattamento,
saper lavorare in gruppo ed esse-
re disposto a sacrificare i week-
end, nonostante il tuo sia un lavoro
a tempo determinato”.

allegra Taglialatela

Nasce come un gioco, diventa
una realtà imprenditoriale. È

la storia di briganti Collezioni che
oggi produce papillon classici, con
un tocco di spensieratezza e
modernità. tutto inizia quando
cosimo abbate, 30 anni, ricerca-
tore nel campo dello sviluppo eco-
nomico (ha avuto un assegno per il
supporto alla didattica per la catte-
dra di Microeconomia alla parthe-
nope, è stato ricercatore all’Univer-
sità di lione e ora collabora al pro-
getto orchestra della Federico ii),
e suo fratello alfredo, laureato in
scienze della comunicazione al
suor orsola Benincasa, decidono
di dar vita ad una startup. “Mi sono
laureato in Finanza alla Federico II
con 110 cinque anni fa, conosco
bene il mondo della ricerca, mentre
mio fratello quello del marketing e
della comunicazione, infatti lui si
occupa della pubblicità, io della
struttura finanziaria in azienda”,
spiega cosimo. il progetto nasce la
notte di capodanno 2014: “io e mio
fratello cercavamo un papillon par-
ticolare da indossare per l’occasio-
ne, ma non l’abbiamo trovato.
Poco soddisfatti delle produzioni

industriali, decidemmo di produrli
da soli, prendendo accordi con una
collega, proprietaria di una sarto-
ria, che ci forniva scarti artigianali
di sete pregiate, in quantità troppo
ridotte per poter realizzare vestiti”.
la prima collezione contò tredici
pezzi: “piazzati in un solo pomerig-
gio. Il fornitore, un negozio di abbi-
gliamento napoletano, credeva più
di noi nell’impresa, all’inizio. Visto
quel risultato stupefacente, ci con-
vincemmo che la nostra poteva
diventare un’attività imprenditoria-
le, per cui registrammo il marchio”.
da lì una serie di successi, tanto
che il Bollettino regionale dedicò
alla startup alcune righe: “abbiamo
dunque deciso di puntare alla ven-
dita su Internet, scommettendo su
Amazon, che ci ha selezionato per
la sua piattaforma ‘made in Italy’”.
Garantendo performance superiori
ad altri competitor: “ci siamo piena-
mente affidati ad Amazon per la
logistica e la distribuzione. Tra un
po’ sarà possibile ordinare i nostri
papillon anche dall’estero: Germa-
nia, Francia e Spagna. Sto cercan-
do di esportare anche in Russia e
la mia ambizione più grande è arri-

vare alla
piattafor-
ma ‘Aliba-
ba.com’,
un canale
globale
per farci
una repu-
tazione”.
ancora
oggi i due
ragazzi
vedono la
loro attivi-
tà come
un bel gioco: “non ci permette
ancora di vivere solo di questo, ma
una buona fetta di stabilità la
garantisce. La soddisfazione più
grande è occuparsi in prima perso-
na del design, dell’acquisto stoffe,
fino alla vendita del prodotto”.
cosimo indica la strada ai neolau-
reati che vogliono creare una star-
tup: “pensate a qualcosa che non
esiste già sul mercato; unite la
professionalità all’alta gamma di
prodotti, differenziandovi. Colti-
vate l’euforia che vi permetterà di
andare avanti senza nessun gran-
de investimento. Come per noi

che, privi di grandi sponsor, a pic-
coli passi, non ci lasciamo scappa-
re nessuna occasione per farci
conoscere”. il percorso di studi li
ha aiutati molto a perfezionare le
competenze acquisite: “la Federi-
co II, poi la Parthenope, il Suor
Orsola nel caso di mio fratello,
hanno fornito gli strumenti giusti.
Non te ne rendi conto quando sei
studente, ma acquisisci continua-
mente competenze che fuori dal-
l’Università dovrai mettere in prati-
ca, con un po’ di coraggio e d’in-
traprendenza. Se ci riuscirai, il
successo è garantito”.

Trentenne, laureato in finanza, ricercatore in economia, ha
dato vita, con il fratello, alla briganti collezioni

carmine abbate, un
ricercatore ‘in papillon’

> continua da pagina precedente
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ll grande maestro giovanni Mad-
daloni, consigliere sportivo della

Nazionale di judo, è solo uno degli
ospiti al ciclo di seminari “Le attività
motorie e sportive in una prospetti-
va di analisi organizzativa. Dal pro-
fessionalismo ai modelli di configu-
razione organizzativa a livello micro,
meso e macro per lo sport e settori
affini” del corso di organizzazione
aziendale condotto dalle docenti
luisa Varriale e Paola briganti, al
dipartimento di scienze Motorie e
del Benessere. “Il motivo che ci ha
portato ad organizzare la seconda
edizione del ciclo di seminari per gli
studenti della Triennale in Scienze
Motorie è che trovano maggiore dif-
ficoltà nel cimentarsi in discipline
manageriali. Ecco perché l’idea
nasce nel cuore del corso di Orga-
nizzazione Aziendale”, spiega la
prof.ssa Varriale. gli ospiti sono
spesso laureati brillanti che si
sono fatti strada con attività proprie:
“alcuni hanno fondato una palestra,
redigono un business plan abitual-
mente, competenza che hanno
acquisito nelle nostre aule. obietti-
vo dell’iniziativa è fornire una
chiara idea degli sbocchi occupa-
zionali possibili al laureato in

scienze Motorie, che trova difficile
spendersi, in quanto non c’è un
Albo che lo tuteli. Non è un fisiote-
rapista, ma subisce molto la concor-
renza di questo profilo e di quello
dell’economista e del giurista, pur-
troppo senza avere un inquadra-
mento professionale”. le testimo-
nianze non provengono solo da
sportivi: “ma anche da manager nel
settore benessere ed altri legati
allo sport. Ad esempio, abbiamo
ospitato un ex studente che lavora
oggi nella Life Fitness, azienda lea-
der nel settore delle attrezzature
sportive. Per lavorare nell’ambito,
difatti, c’è bisogno di una conoscen-
za specifica del settore sport”. il
ciclo si colloca nell’ambito delle ini-
ziative intraprese dai corsi di lau-
rea triennali e Magistrali per miglio-

rare la
didattica:
“abbiamo
ospitato
anche un
nostro lau-
reato, ales-
sandro
severino,
che ha fon-
dato un
centro fit-
ness sull’at-
tività postu-

rale: il PosturalLab”. i seminari si
tengono nell’ambito delle lezioni del
corso di organizzazione, il giovedì
alle 14.30 a via acton: “l’incontro
con Maddaloni è stato molto gra-
dito dai ragazzi, per il modo di por-
si dell’atleta e per il racconto della
sua particolare esperienza in un’a-
rea disagiata. Difatti, dopo ogni
ospite c’è il dibattito in aula e rac-
cogliamo feedback per migliorare,
dove è possibile, l’esperienza”. i

crediti formativi non sono previsti:
“gli studenti hanno l’obbligo di
seguire i seminari, che saranno
oggetto d’esame. Ad esempio, Mad-
daloni ha fatto un discorso sulla
motivazione, che è uno dei temi
principali del nostro corso”. i prossi-
mi incontri saranno sui temi: “La
comunicazione nello sport”, “Moto-
ciclismo”, “Sport e scuola”, “Il calcio:
un’analisi con i professionisti locali”,
“Il nuoto: motivazione e training”.

scienze Motorie

sportivi e manager ospiti del
corso di organizzazione aziendale

immatricolazioni, slitta il
termine al 31 dicembre

al parthenope il termine per le immatricolazioni ai
corsi di primo livello e a ciclo unico è prorogato al
31 dicembre. Gli studenti hanno circa un mese e
mezzo per effettuare i versamenti per l’iscrizione ai
corsi di laurea che non hanno superato il limite del-
l’utenza sostenibile. Non ci si potrà più iscrivere, inve-
ce, a quelli che hanno
raggiunto il tetto previ-
sto o quelli a numero
programmato, vale a
dire: i corsi afferenti al
dipartimento di scien-
ze Motorie e del
Benessere; i corsi di
scienze Biologiche ed
informatica del dipar-
timento di scienze e
tecnologie; il corso in
Management delle
imprese internazionali
del dipartimento di
studi economici e
Giuridici. le segrete-
rie accoglieranno,
dunque, le domande
di immatricolazione ai
seguenti corsi fino al
raggiungimento del
tetto previsto: econo-
mia aziendale (460),
statistica e informati-
ca per la gestione del-
le imprese (75),
Management delle
imprese turistiche
(230), economia e
amministrazione delle
aziende (460), econo-
mia e commercio
(400), scienze del-
l’amministrazione e
dell’organizzazione
(230), Giurisprudenza
(300), ingegneria civi-
le e ambientale (150),
ingegneria informati-
ca, biomedica e delle
telecomunicazioni
(150), ingegneria
gestionale (150),
scienze nautiche ed
aeronautiche (150).

inaugurato venerdì 6
novembre il bar nella
sede dell’Università
parthenope al centro
direzionale.
al taglio del nastro, tra
studenti e docenti, era-
no presenti il proretto-
re alberto carotenuto, il
direttore raffaele san-
tamaria, il prof. renato
passaro, l’economo
anna Meneghini e Bru-
no Mirabile.
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da matricole a professionisti di
successo. È questa la sfida di

tutti gli atenei: traghettare giovani con
in tasca un diploma di maturità ed
una miriade di aspettative sul loro
futuro verso il competitivo mondo del
lavoro. Una sfida per nulla facile, ma
il dipartimento di Giurisprudenza ce
la sta mettendo tutta per vincerla. ed
è proprio per sottolineare che indiriz-
zare ad uno sbocco professionale
soddisfacente dopo la laurea è l’im-
pegno prioritario del dipartimento che
quest’anno è stato messo in piedi un
singolare evento. si tratta di Giuri-
sprudenza in Festa, la manifestazio-
ne che si è svolta lo scorso 27 ottobre
presso l’aulario di via perla. Una gior-
nata scandita da vari momenti: dai
saluti delle figure istituzionali del
dipartimento, alle testimonianze dei
laureati d’eccellenza, fino all’intratte-
nimento musicale con due band for-
mate da studenti e ad una partita di
calcetto. “Rispetto agli altri anni
abbiamo pensato ad una diversa
accoglienza delle matricole, ad un’ini-
ziativa improntata sulle esigenze dei
giovani”, spiega il prof. fabrizio
amatucci, direttore del dipartimen-
to. “È stata una vera e propria festa,
fortemente voluta dalle rappresentan-
ze studentesche, che è andata molto
bene. Oltre ad illustrare i nostri Corsi
di Laurea con i relativi sbocchi pro-
fessionali, abbiamo deciso di fornire
informazioni ancor più concrete coin-
volgendo alcuni nostri brillanti laurea-
ti, che hanno potuto parlare con gli
studenti e rispondere alle loro
domande”. a poter colmare dubbi e
curiosità soprattutto le matricole, il cui
numero è ancora in via di definizione:
“Abbiamo prorogato il termine ultimo
per le iscrizioni, pertanto non ho
ancora dati ufficiali, ma per ora con-
tiamo almeno 250-300 nuovi stu-
denti solo per il Corso di Laurea
Magistrale”. Qualche prezioso sugge-
rimento per chi inizia: “È fondamenta-
le, anche se non obbligatorio, seguire

i corsi dal primo anno fino all’ultimo
perché a lezione c’è un contatto diret-
to con i docenti. Invito, poi, gli stu-
denti a non trovare delle strade che
accorcino i loro tempi di preparazio-
ne, mi riferisco a studi su libri non
consigliati dai professori, che sem-
brano magari più agevoli ma danno
una preparazione molto carente. Infi-
ne, occorre cercare di specializzarsi il
più possibile”. i vantaggi che un
dipartimento di dimensioni inferiori
come quello di santa Maria offre: “I
grandi Atenei, con i numeri che han-
no, non consentono di sviluppare un
rapporto diretto coi docenti, cosa
che da noi accade. Ed essere seguiti
da un docente per l’intero percorso di
studi ha indiscutibili lati positivi per lo
studente: quello di ricevere consigli
sulla base delle proprie inclinazioni e
avviarlo a Master e Specializzazioni.
Alcuni di questi Corsi di perfeziona-
mento post-laurea si possono fre-
quentare anche da noi: abbiamo atti-
vato due Master di secondo livello,
uno di Europrogettazione che partirà
nel 2016 e che riguarda l’utilizzo e i
meccanismi di erogazione dei fondi
europei, l’altro sui beni confiscati alla
criminalità organizzata”. l’anno acca-
demico appena iniziato porta al
dipartimento anche nuovi docenti: “la
prof.ssa livia saporito è diventata
ordinario; entro fine anno avremo
anche un nuovo docente associato,
in quanto è stato indetto un concor-
so per l’insegnamento di Diritto
dell’unione europea”. tante le ini-
ziative in programma, per le quali il
prof. amatucci invita a visionare sem-
pre il sito web del dipartimento, e tra
le quali anticipa i corsi e-learning:
“Stiamo cercando d far partire questi
moduli a distanza. È un’iniziativa che
riguarda l’intero Ateneo, ed anche noi
stiamo partecipando, impegnandoci
per attivare moduli in lingua inglese
all’interno di alcuni insegnamenti
come il diritto internazionale”. 

angela lonardo

giurisprudenza fa festa con i suoi studenti

il perché delle testimonianze
“Al classico incontro di orientamento abbiamo preferito un momento di
aggregazione, dove a dare il benvenuto alle matricole fossero, oltre ai
docenti, anche ex-studenti”, spiega la prof.ssa lucia Monaco, docen-
te di istituzioni di diritto romano, che si è occupata di organizzare l’e-
vento chiamando a raccolta alcuni degli ultimi laureati d’eccellenza.
“Desideravamo mostrare gli sviluppi professionali non in maniera cat-
tedratica e fredda, perciò abbiamo invitato alcuni nostri laureati. Non è
stato semplice per i tempi ristretti, in una settimana abbiamo organiz-
zato tutto, ed anche perché molti dei professionisti contattati lavorano
fuori”. Nonostante ciò, hanno risposto all’appello: il notaio enrico Mata-
no, i magistrati ida Ponticelli e giovanni Mercone, gli avvocati
gabriele Trombetta ed emilio Tucci (quest’ultimo è anche docente a
contratto della sun) e Marianna Pignata, ricercatrice del dipartimento.
la formula ha riscosso un grande successo, al punto da far pensare ad
un seguito: “Questo è stato solo l’inizio di un percorso che vuole crea-
re un nuovo modo di fare orientamento, di fare informazione diretta da
parte di chi l’esperienza del dopo laurea l’ha vissuta e con risultati posi-
tivi. L’idea è perciò di realizzare in seguito degli incontri dedicati alle
singole professioni, quindi ce ne sarà uno con i magistrati, uno con gli
avvocati, uno con i notai, ma anche con i commissari di polizia, con chi
ha intrapreso la carriera prefettizia o quella diplomatica”.

la partita di calcetto

studenti vs docenti,
ma solo per gioco

“Abbiamo la fortuna di ave-
re il campetto all’interno
dell’Aulario, che non pote-
vamo non sfruttare. Il
fischio d’inizio c’è stato alle
13, un orario di pausa dalle
lezioni che ha permesso a
molti ragazzi di essere pre-
senti e di fare il tifo”, rac-
conta della partita di calcet-
to gaetano scognamiglio,
rappresentante degli stu-
denti in senato accademi-
co. “Il risultato finale ha
visto la squadra degli stu-
denti trionfare, ma molti docenti si sono distinti in campo come il prof.
De nisi, che a porta ha fatto la sua bella figura, ed il prof. sacchi, che
ha dato il suo contributo a centrocampo. Ma, oltre al divertimento, il pre-
supposto alla base dello sport e della nostra partita è il rispetto recipro-
co. Perciò abbiamo voluto una partita non solo tra studenti, ma che
coinvolgesse i professori, proprio per rimarcare questo rapporto di
rispetto che deve esserci da entrambi i lati”. e il riscontro positivo fa pro-
gettare già altre iniziative simili: “Sicuramente ripeteremo l’esperienza.
Abbiamo voluto questa giornata per mostrare e valorizzare quello che
abbiamo, e continueremo a farlo”.

“Èinnegabile che, trovandomi
davanti a delle matricole, mi

sia rivisto in loro. Ho letto nei loro
occhi da un lato la paura e dall’altro
la voglia di scoprire una nuova real-
tà”, afferma il prof. emilio Tucci,
docente di informatica del diritto.
Gli studenti “sono stati attratti dal
racconto di alcune delle mie espe-
rienze professionali. Ho parlato, in
particolare, dell’attività che svolgo
nel settore in cui sono specializza-
to, Diritto delle nuove tecnologie,
illustrando loro una serie di casi che
ho seguito. Ho inoltre provato a far
capire come un settore nuovo pos-
sa essere un’opportunità di crescita
e affermazione professionale”.
secondo il prof. tucci, proprio l’av-
vicinarsi ad un ambito ancora ine-
splorato costituisce una delle carte
vincenti per lavorare dopo la laurea.
“Ma, ripensando al mio percorso,
altrettanto fondamentali sono stati
una università a misura di stu-
dente, che è stata importantissima
per la mia formazione, e la curiosi-
tà con cui ho sempre affrontato gli

studi e che, successivamente, mi
ha spinto ad approfondire una
materia nuova”.

in principio come studente, oggi si
ritrova in quelle stesse aule nella
veste di docente: “Questa è una
delle cose più belle che mi sono
capitate. Oggi mi sento partecipe a
360 gradi di questa realtà. Anche
quando sono in giro per convegni,
conferenze, potermi qualificare
come un docente della Sun, che è
stato il posto dove ho studiato, è
motivo di orgoglio, oltre ad essere
la dimostrazione che università più
piccole possono offrire concrete
opportunità”. consigli per i più gio-
vani: “affezionarsi allo studio, non
percependo i libri come qualcosa di
sterile, come un dovere. La curiosi-
tà deve essere il motore di tutto.
Inoltre, la differenza oggi la fa la
specializzazione, non si può esse-
re tuttologi. Perciò è necessario tro-
vare quel percorso di specializza-
zione in grado di appassionare e
condurre a un buono sbocco pro-
fessionale”.

emilio Tucci,
da allievo a professore
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Metodi didattici nuovi, che
rispondano alle esigenze

degli studenti. È la strada intrapre-
sa dallo scorso anno dai professori
Marcello Martinez e Mario Pezzil-
lo, che ai loro alunni del corso di
laurea Magistrale in economia e
Management del dipartimento di
economia danno l’opportunità di
colmare il tradizionale distacco esi-
stente fra teoria e pratica. “Anche
se il nostro Corso di Laurea non ha
registrato un calo degli iscritti, gli
ultimi dati evidenziano che stiamo
attraversando un momento di
abbandono degli studi da parte
degli universitari del Sud”, dichiara
il prof. Martinez, ordinario di orga-
nizzazione aziendale. “Pertanto,
credo sia importante, se non dove-
roso, superare vecchi metodi didat-
tici e consolidare il rapporto tra uni-
versità e impresa”. per i due docen-
ti la formula giusta è quella di spa-
lancare agli allievi le porte di realtà
professionali prestigiose. “Non
appena lo studente esce dall’aula
può respirare i problemi veri e que-
sto comporta un livello di attenzione
molto più elevato. Piuttosto che leg-
gere un capitolo di un libro, tra-
scorrere una giornata in uno sta-
bilimento dà un’idea diretta di
cosa significhi gestire le risorse
umane di aziende importanti”.
insomma, per poche ore o per
un’intera giornata si chiudono i libri
e ci si confronta con chi sta sul
campo. per ora l’iniziativa è rivolta
ai circa 100 studenti dei corsi di
organizzazione delle risorse
umane e di organizzazione delle
imprese dei sistemi di trasporto.
Questi, divisi in dieci gruppi, stanno
visitando altrettante aziende cam-
pane e non solo: la Fiat di pomi-
gliano, la Yan Feng automotive a
rocca d’evandro, il Gruppo eaV, la
clinica Mediterranea, il comune di
Napoli, la Ferrarelle di riardo, la
Manpower, la Fondazione olivetti,
la società di consulenza Jobgate e
l’associazione italiana direttori del
personale. l’occasione è chiara-
mente offerta ai ragazzi che fre-
quentano i corsi: già in aula si crea-
no gruppi interattivi. “Noi docenti
giriamo tra i gruppi e li aiutiamo a
preparare una griglia di intervista.
Una volta negli stabilimenti, gli stu-
denti intervistano il direttore del
personale entrando nello specifico
su alcune tematiche, modellizzano
ed elaborano i punti di forza e
debolezza dell’azienda. Si tratta di
una vera e propria esercitazione
che permette loro di elaborare un
rapporto e un business case su
cui poi sosterranno l’esame.
Ovviamente, mentre il lavoro è di
gruppo, esattamente come accade
nella realtà concreta, l’esame è
individuale, ognuno ha le sue
domande e la sua valutazione spe-
cifica. I voti variano, c’è chi risulta
più preparato e chi meno, ma i risul-
tati di apprendimento sono più rapi-
di e piacevoli. Per loro questo
metodo, che si chiama apprendi-
mento contestualizzato, facilita
enormemente la comprensione del-

le reali problematiche e innovazioni
che contraddistinguono la direzione
del personale e la gestione delle
risorse umane nelle aziende. Per-
tanto questa modalità è apprezzata
moltissimo dai ragazzi”. e la dimo-
strazione di questo apprezzamento
è il numero dei partecipanti, rad-
doppiato dallo scorso anno e che,
di conseguenza, ha visto passare
anche le aziende coinvolte da cin-
que a dieci. il prof. Martinez sotto-
linea come questo sia un progetto
non solo formativo ma anche di svi-
luppo del nostro territorio “Provo
sempre una certa rabbia quando
sento dell’esodo dei ragazzi più

bravi della nostra regione. Penso,
invece, che queste iniziative siano
di valorizzazione dei nostri ragaz-
zi ma anche delle aziende eccel-
lenti che ci sono in Campania. In
questo modo mostriamo dal vivo ai
ragazzi queste realtà, facendo loro
capire che è possibile lavorare in
Campania, dove ci sono persone
che combattono e raggiungono cer-
ti risultati”. alcuni di questi incontri
si sono già tenuti e sono andati
molto bene: “Gli studenti sono stati
contenti di aver visitato la Fiat, ma
anche il Comune di napoli, princi-
pale ente pubblico territoriale nel
quale è in atto un forte processo di

riorganizzazione, e la Clinica Medi-
terranea, azienda privata leader del
settore sanità in Campania. Qui ad
accoglierli hanno trovato un diretto-
re del personale donna e questo è
stato ancor più interessante, soprat-
tutto considerando che circa la metà
dei corsisti sono donne”. la soddi-
sfazione non è solo dei ragazzi ma
anche di chi li introduce nelle realtà
professionali, come svela il prof.
Martinez: “I direttori del personale
sono rimasti molto sorpresi della
loro preparazione, intesa come
capacità di porre domande perti-
nenti rispetto alla realtà aziendale.
In effetti, con il prof. Pezzillo prima
delle visite prepariamo adeguata-
mente i nostri studenti e questo ci
consente di ricevere sempre molti
complimenti da parte dei nostri
interlocutori”.

una giornata
in fiat

Gli studenti sono stati particolar-
mente entusiasti della visita alla Fiat
di pomigliano, uno stabilimento che
ha raggiunto risultati di eccellenza
internazionale con l’adozione di
innovativi sistemi di produzione. ce
lo documenta uno di loro, france-
sco delli Paoli: “La visita alla Fiat,
che è cominciata alle 10 del mattino
e si è conclusa verso le 15, si è
svolta lo scorso 4 novembre. Appe-
na siamo entrati in azienda, siamo
stati accolti dal direttore del per-
sonale, che ci ha mostrato delle sli-
de introduttive riguardanti l’azienda
e ci ha spiegato alcuni aspetti di
questo mondo. Subito dopo la paro-
la è passata a noi, che gli abbiamo
rivolto una serie di domande.  La
visita aziendale è proseguita nei
due reparti dell’azienda: la lastratu-
ra e lo stoccaggio. Poi siamo tor-
nati al punto di partenza per rivolge-
re altre domande al direttore. Infine,
ci hanno accolti in mensa e, dopo il
pranzo, ci hanno mostrato il loro
centro benessere”. Nel momento
dedicato all’intervista, gli studenti
hanno potuto approfondire quanto
studiato, colmare dubbi e soddisfa-
re le loro curiosità. “Le nostre
domande hanno riguardato soprat-
tutto la gestione e motivazione del
personale. Ci interessava sapere
come sono inseriti i lavoratori nell’a-
zienda, come è organizzato il lavoro
in Fiat e in che modo gli operai inte-
ragiscono con la dirigenza per
migliorare i processi produttivi e la
qualità del loro lavoro”. Francesco
rivela che sono tre gli aspetti che
hanno colpito l’attenzione sua e dei
suoi colleghi: “l’ordine dell’azien-
da, l’età media dei lavoratori mol-
to bassa e la sicurezza sul posto
di lavoro. Infatti, hanno messo
anche noi in condizioni di massima
sicurezza durante la nostra visita
guidata fornendoci occhialini protet-
tivi, coperture per le scarpe e giub-
botti adatti per stare all’interno del-
lo stabilimento senza correre
rischi”. assolutamente positivo il
bilancio: “Né io né i miei compagni
avevamo mai vissuto un’esperien-
za del genere, che si è rivelata inte-
ressantissima. Sicuramente
dovrebbero esserci molte più inizia-
tive di questo tipo legate ai corsi,
poiché si rende più semplice e pia-
cevole la preparazione dell’esame.
Inoltre, non conosciamo le realtà
aziendali, e farci avvicinare a questi
nuovi ambienti ci permette di arric-
chire il nostro bagaglio sia persona-
le che culturale”.

angela lonardo

“l’apprendimento contestualizzato” dei professori 
Marcello Martinez e Mario pezzillo

economia, 100 studenti 
in visita alle aziende

in breve
Proroga. slitta al 31 dicembre il termine per le immatricolazioni, così
come il pagamento della seconda rata delle tasse, ai corsi di laurea
non a numero programmato. il termine delle immatricolazioni alle Magi-
strali, invece, è prorogato al 31 marzo, senza il versamento di alcuna
mora; le nuove scadenze per il pagamento delle tasse, in questo caso,
sono: 31 marzo seconda rata; 29 aprile terza rata; 31 maggio quarta
rata; 30 giugno quinta rata.

elezioni. Benedetta cicala e ester picone sono le due studentesse
elette nella Giunta del dipartimento di lettere e beni culturali. Vanno
alle urne anche studenti e dottorandi di Psicologia per nominare i loro
7  rappresentanti nel consiglio di dipartimento. la consultazione avver-
rà il 12 (ore 9.30-15.30) e 13 gennaio (ore 9.30-13.00) presso il seggio
che sarà allestito in via Vivaldi a caserta. si vota anche per la Giunta
del dipartimento di ingegneria industriale e dell’informazione. sta-
volta sono chiamati alle urne docenti e personale per eleggere: 3 pro-
fessori di prima fascia, 2 di seconda fascia, 2 ricercatori, un rappresen-
tante del personale. si vota il 1° dicembre dalle 9.00 alle 12.00. 

erasmus. l’ateneo ha indetto un bando di selezione per soli titoli per
l’attribuzione di 40 borse Erasmus+ per Traineeship. il candidato dovrà
reperire un’impresa - autonomamente o grazie all’intermediazione di un
docente - disposta ad ospitarlo per svolgere il tirocinio. la durata mini-
ma del periodo di mobilità è di 2 mesi e non potrà essere superiore a
120 giorni. l’importo mensile della borsa varia da 430 a 480 euro, a
seconda del paese ospitante. le candidature devono essere presenta-
te entro il 30 novembre. Maggiori informazioni sul sito di ateneo. 
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per una volta i docenti non sono
saliti in cattedra, ma hanno

preso posto tra i banchi, mescolan-
dosi agli studenti, per ascoltare una
lezione. chiaramente non una
lezione qualsiasi, ma la lectio magi-
stralis del prof. alexander Pavlo-
vich gorbunov, rettore della pya-
tigorsk state linguistic University,
che è stato ospite del dipartimento
di lettere e Beni culturali lo scorso
3 novembre. Nella gremita aula 3
dell’aulario di via perla il docente
russo ha ricevuto la laurea ad
honorem in Filologia Moderna, un
riconoscimento ad un eccellente
studioso ma che si deve vedere in
un’ottica ben più ampia. lo sottoli-
nea lo stesso rettore giuseppe
Paolisso: “Dobbiamo comin-
ciare a considerare l’universi-
tà come uno straordinario
motore di relazioni nazionali
ed internazionali. Tenendo
conto di ciò, la laurea al Ret-
tore Gorbunov assume anche
un valore simbolico ricon-
ducibile al nostro impegno
dell’internazionalizzazio-
ne”. Un impegno cominciato
con un accordo ufficiale fir-
mato lo scorso aprile dai ret-
tori Gorbunov e paolisso, che
hanno gemellato le loro Uni-
versità rendendo così valido
un doppio titolo di laurea
Magistrale in filologia
moderna e Master of lin-

guistics. la seconda Università è
diventata il primo ed unico partner
per scambi di carattere scientifico e
didattico dell’ateneo russo, invian-
do i suoi studenti oltre confine. Ma
ora questo legame si è consolidato
maggiormente ed è diventato visibi-
le agli occhi di tutti coloro che met-
teranno piede nell’aulario di santa
Maria capua Vetere grazie all’inau-
gurazione del centro di lingua e
cultura russa denominato “centro
pushkin”. 

il taglio del nastro è avvenuto
subito dopo la lectio magistralis,
tenuta interamente in lingua russa.
Una scelta precisa, come ha chiari-
to il prof. paolisso, “per ribadire la
fratellanza attraverso le due lin-

gue”. ‘trasformazione sociale eco-
nomica come sfida globale princi-
pale’, il titolo dell’intervento di Gor-
bunov, il quale, pienamente in linea
con il suo profilo di manager dell’e-
ducazione, ha introdotto un concet-
to di didattica inedita e all’avan-
guardia. il nuovo sapere, secondo
il rettore russo, si basa sulla tec-
nologia, pertanto i nuovi laureati
devono rispondere agli imperativi
della nuova era, l’era della tecnolo-
gia. classe 1959, laureatosi con
lode a ventidue anni in pedagogia e
scienze sociali, dal 2009 il prof.
Gorbunov dedica una particolare
attenzione alla promozione della
lingua e della cultura italiana.
“Sono particolarmente grato per

l’accoglienza ottimale e benevola
ricevuta”, ha commentato. insieme
al rettore paolisso, al corpo docen-
te e a decine di studenti, ha poi var-
cato la soglia del centro di lingua e
cultura russa, che si trova al primo
piano dell’aulario. l’intitolazione
dell’aula ad alexander pushkin,
poeta russo che ha amato profon-
damente il nostro paese, è stata
fortemente appoggiata dallo stesso
Gorbunov. il centro pushkin, costi-
tuito presso l’Università statale lin-
guistica di pyatigorsk, è un’istituzio-
ne legata al Ministero dell’istruzio-
ne russa per la diffusione della lin-
gua e della cultura russa nel mon-
do. in terra di lavoro il centro sarà
promotore di varie iniziative cultu-

rali, da conferenze sulla cul-
tura russa alla realizzazione
di una mediateca fino all’atti-
vazione di corsi di lingua e
cultura russa, rivolti ad un
pubblico non solo universita-
rio. “Sono contento di questa
apertura, che rappresenta
una opportunità per molti
studenti”, ha dichiarato il
prof. Gorbunov. il suo pen-
siero è stato condiviso dal
rettore paolisso: “Ci augu-
riamo che questo Centro
possa stimolare la curiosità
degli studenti, non solo quel-
li del nostro Dipartimento ma
dell’intero territorio”.

angela lonardo

cerimonia di conferimento della laurea ad honorem al
rettore alexander Pavlovich gorbunov

un centro di lingua e cultura
russa per gli studenti e non solo

“Siamo ancora in fase di scor-
rimento delle graduatorie,

quindi non possiamo fornire dati
precisi relativamente alle immatri-
colazioni. Ad ogni modo, siamo
sullo stesso trend dello scorso
anno e possiamo dirci certi di
poter coprire ampiamente i posti
a concorso: 100 per Farmacia,
175 per Scienze Biologiche e 75
per Biotecnologie. Le aule del pri-
mo anno sono piene, e sono sem-
pre di più i ragazzi che scelgono i
nostri Corsi come prima opzione”,
afferma il prof. Vincenzo Paolo
Pedone, direttore del dipartimen-
to di scienze e tecnologie
ambientali, Biologiche e Farma-
ceutiche (distabif). purtroppo,
ammette il docente, “c’è una per-
centuale di studenti che viene da
noi solo dopo non aver superato il
test di Medicina e che ci lascia
dopo il primo anno. Di questo ne
risente soprattutto il Corso in Bio-
tecnologie. Stiamo, quindi, ragio-
nando sulla possibilità di ampliare
il numero di immatricolati, per
quello che ci è permesso”.

si lavora anche ad una rimodu-
lazione dell’offerta didattica:
“revisione (da consegnare a
dicembre) realizzata per la prima
volta come Distabif. Stiamo
avviando, con i Presidenti di Corso
di Laurea, discussioni traversali
per ragionare su un aggiornamen-

to dei nostri Corsi, alla luce delle
esigenze del nuovo Dipartimento.
Si lavora sui contenuti, per unifor-
marli, dove ce n’è bisogno, ed evi-
denziare le specificità, dove è
necessario”. 

su queste tematiche si sono mes-
si subito al lavoro i neo eletti Pre-
sidenti dei corsi di studio, votati
con elezioni plebiscitarie il 27 otto-
bre. ad eccezione della riconferma
della prof.ssa flora angela ruti-
gliano alla guida di scienze
ambientali e scienze e tecnologie
per l’ambiente e il territorio, gli altri
corsi hanno visto tre nuovi eletti: il
prof. antonio fiorentino a Farma-
cia, la prof.ssa Marina isidori a
scienze Biologiche e Biologia, la
prof.ssa Margherita sacco a Bio-
tecnologie e Biotecnologie per la
salute. “Sulla figura del Presidente
di Consiglio di Corso di Studi rica-
de un sempre maggiore numero di
impegni. È quindi giusto ci sia un
ricambio, per coinvolgere sempre
più colleghi e considerato che i
Presidenti uscenti avevano già
svolto due mandati”, commenta il

prof. pedone.
“Ho dato volentieri la mia disponi-

bilità - conferma il prof. Fiorentino -
perché credo che in questo
momento ci sia bisogno della colla-
borazione di tutti. Con gli altri mem-
bri del Consiglio ci siamo già incon-
trati in via informale per iniziare a
lavorare sull’offerta didattica del
prossimo anno, nell’ottica di favori-
re gli studenti, conservando la qua-
lità del nostro Corso. l’intento è,
quindi, avvicinarci all’ordina-
mento nazionale per i corsi di
Farmacia, mantenendo però le
nostre specificità. Devo dire che ho
trovato grande collaborazione da
parte degli altri Presidenti e credo
che potrebbero essere istituite del-
le commissioni per lavorare su
aspetti che sono comuni a tutti i
Corsi. Noi veniamo dalla fusione di
due Facoltà e quindi abbiamo biso-
gno di rivedere e uniformare non
solo i contenuti didattici, ma anche
quelli normativi”.

“Sono contenta di aver raccolto
questa sfida - afferma la prof.ssa
isidori - Stiamo lavorando con gli

altri Presidenti per una linea di
condotta unitaria. È chiaro che
ognuno di noi, ad esempio, ha dei
regolamenti legati alle sue origini,
mentre adesso è bene stabilire del-
le regole comuni”.

per la prof.ssa sacco innovare e
attualizzare l’offerta formativa è
prassi: “Chi ricopre questo incarico
deve essere sempre animato da
uno spirito innovatore, soprattutto
per quanto riguarda l’ambito scien-
tifico: l’offerta formativa deve esse-
re sempre al passo con i tempi,
visto il continuo sviluppo della ricer-
ca. il settore delle biotecnologie,
in particolare nel campo della salu-
te, è in continua evoluzione e
questo ci spinge a guardare sem-
pre più avanti. Il numero di imma-
tricolati conferma che continuiamo
ad essere attrattivi e tra le nostre
priorità possiamo, quindi, segnalare
soprattutto l’implementazione del
numero di tirocini presso azien-
de esterne, considerato che per i
nostri studi l’esperienza di laborato-
rio è fondamentale”.

Valentina orellana

nuovi Presidenti di corso al distabif
in dipartimento si lavora alla rimodulazione dell’offerta didattica
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“Èprobabile che ci attesteremo
sugli stessi numeri di immatri-

colati dello scorso anno. Purtroppo
molte famiglie utilizzano la tredice-
sima per pagare le tasse di iscrizio-
ne, quindi si dovrà attendere dicem-
bre per avere un quadro definitivo.
Nonostante la crisi, dovremmo con-
tare circa 200 immatricolazioni a
Scienze Politiche e 100 a Scienze
del Turismo. Il primo  Corso risente
solo in maniera marginale del trend
regionale che vede un calo del 15%
di iscritti, con perdite ancora conte-
nute sotto il 10 per cento. Il secon-
do, invece, registra ogni anno un
leggero aumento: è, infatti, un Cor-
so nuovo che ancora deve ben
radicarsi, ma che già da ottimi

segnali di crescita”, dichiara il prof.
gianmaria Piccinelli, direttore del
dipartimento di scienze politiche
‘Jean Monnet’. Nessuna novità di
rilievo per quel che riguarda l’offer-
ta formativa: “Per noi è il momento
di dare stabilità. Stiamo però lavo-
rando sulla possibilità di attivare
una Magistrale per scienze del
turismo. Oggi, infatti, i nostri lau-
reati non hanno un percorso quin-
quennale da noi e sono costretti a
frequentare il biennio specialistico
in un altro Ateneo. Naturalmente
l’esigenza è quella di non sovrap-
porsi con i Corsi già esistenti, ad
esempio alla Federico II o a Saler-
no. Stiamo cercando di immaginare
un percorso che sia innovativo e

che rispecchi le nostre peculiarità,
anche in accordo con l’Assessorato
al Turismo della Regione Campa-
nia. Credo che l’ideale sarebbe un
maggiore coordinamento tra gli
Atenei campani per operare delle
scelte coordinate che offrano ai
nostri studenti dei percorsi differen-
ziati”.
in perfetta continuità stanno lavo-
rando anche i neo eletti presidenti
di corso di laurea (il prof. Pasqua-
le femia a scienze politiche; il
prof. antonio lopes a scienze del
turismo; il prof. giovanni Perlin-
gieri a scienze della politica; la
prof.ssa ida caracciolo a relazio-
ni ed organizzazioni internazionali;
il prof. alberto incollingo a scien-

ze e tecniche delle amministrazioni
pubbliche), tutti riconfermati per un
secondo mandato: “C’è una sostan-
ziale continuità nell’attività del
Dipartimento. Ci auguriamo che
venga riconfermato anche il nostro
rappresentante in Senato Accade-
mico (si vota mentre andiamo in
stampa), in tal modo la compagine
di Governo del Dipartimento resterà
unita per portare a termine il per-
corso iniziato tre anni fa”.

novità dal dipartimento di scienze Politiche

si progetta una Magistrale per
scienze del Turismo

“Sarebbe bello se l’università for-
masse anche gli spettatori”. È

l’idea del prof. francesco cotticelli,
docente di discipline dello spettacolo
al dipartimento di lettere e Beni cul-
turali, che si sta impegnando per fare
in modo che il suo non rimanga solo
un ambizioso proposito. la prova
tangibile di questo impegno è il ciclo
di incontri dal titolo “la drammatur-
gia dopo eduardo: da patroni Grif-
fi a ruccello”. si tratta di quattro
appuntamenti, con cadenza settima-
nale, inaugurati lo scorso 9 novembre
da una giornata di studi tenutasi al
teatro Mercadante di Napoli. tutto
nasce dal convegno organizzato lo
scorso anno dalla seconda Universi-
tà in occasione dei trent’anni dalla
scomparsa di eduardo de Filippo. “Il
seminario è nato come una sorta di
completamento ideale di questo per-
corso drammaturgico che si è con-
centrato sulle varie sfaccettature di
Eduardo - spiega il prof. cotticelli -
Così, partendo da Eduardo, Mariano
d’amora, uno dei consulenti artistici
del Teatro Mercadante, ed io abbia-
mo costruito questo percorso partito
proprio dal Mercadante, che que-
st’anno ha deciso di inaugurare la
sua prima stagione di teatro naziona-
le con la riproposta di un testo di
Patroni Griffi nel decennale della sua
morte. Nella giornata di studi dedica-
ta all’autore sono intervenuti studiosi
ma anche il regista Francesco
saponaro insieme alla compagnia
con cui ha messo in scena ‘In memo-
ria di una Signora amica’”. dopo il 9,
ogni venerdì, per quattro settimane
(ore 13.30-16.00), nelle aule di santa
Maria capua Vetere, vengono propo-
sti agli studenti degli incontri focaliz-
zati sulla drammaturgia contempora-
nea napoletana, esaminando il lavoro
di annibale ruccello ed enzo Mosca-
to. la presenza ed una relazione sui
temi del seminario assicurano agli
studenti tre crediti formativi, ma la
speranza, o meglio l’obiettivo, è di
appassionare ed educare il nuovo
pubblico, come dichiara lo stesso
docente: “La finalità è di intensificare
lo studio del teatro sia dal punto di
vista accademico sia attraverso
incontri con chi ha una esperienza
del palcoscenico, un altro mondo e
profilo professionale da offrire agli
studenti, offrendo loro così un’idea
più completa su cosa sia uno spetta-

colo”. con questo ciclo di incontri
prende anche inizio una prima colla-
borazione tra la sun e il Teatro sta-
bile di Napoli, che ha già ospitato una
delegazione di studenti. inoltre, il
dipartimento quest’anno ha proposto
delle formule speciali di abbonamen-
to (Quintetto teatro) per incentivare
la presenza dei giovani in platea. Un
altro modo di avvicinare gli studenti
alla cultura è quello di portare nel loro
mondo nomi di spicco del cinema e
del teatro. È quanto già fatto da cot-
ticelli due anni fa ospitando toni ser-

villo in ateneo. “È doveroso aprire le
aule universitarie allo studio e all’ana-
lisi di altri fenomeni che sono a tutti gli
effetti parte integrante della nostra
vita culturale. Perciò, sicuramente ci
saranno altri incontri. Anche questo
seminario non è che l’avvio di una
collaborazione costante non solo con
il Mercadante: l’intenzione è di rende-
re più sistematici questi rapporti isti-
tuzionali e di realizzare qualcosa che
coinvolga anche il territorio”. se altre
iniziative sono ancora in via di elabo-
razione, ce n’è una che già si sta defi-

nendo ed è possibile anticipare: “a
inizio dicembre ci sarà una colla-
borazione con il Cervantes per un
convegno sulla cultura teatrale
spagnola del siglo de oro. Ho pro-
vato a coinvolgere anche allievi dei
licei che studiano spagnolo. Vorrem-
mo quindi muoverci sul contempora-
neo, e non solo, per mantenere vivo
l’interesse per la storia del teatro”.

angela lonardo

la drammaturgia dopo
eduardo, ciclo

seminariale a lettere

ancora una volta sport e diverti-
mento vanno in tandem: è pro-

prio lo spirito del torneo di calcio a
5 ‘For all’ organizzato alla secon-
da Università. l’iniziativa nasce
dalla collaborazione tra cral sun e
cus caserta, dietro lo stimolo del
prof. nicola colacurci, delegato
allo sport d’ateneo, per dare vita a
dei momenti di aggregazione e di
diffusione dell’attività fisica.

il 28 ottobre si sono aperte le iscri-
zioni delle squadre, riservate a
docenti, studenti e personale tecni-
co-amministrativo, per la composi-
zione delle quali sono, però, richie-
sti dei requisiti particolari, che stan-
no proprio a sottolineare la diversi-
tà di questo torneo da altri già attivi.
“Questa iniziativa nasce per pro-
muovere l’attività sportiva ed è,
quindi, rivolta a tutte le compo-
nenti del mondo universitario -
spiega Mario Manzo, referente
cral e organizzatore del torneo - Il
nome che gli abbiamo dato sta pro-
prio a sottolineare che ci aspettia-
mo una partecipazione più eteroge-
nea possibile: anzi sarebbe sim-
patico se si formassero delle
squadre divise per Dipartimento,

in modo da stimolare una sana
competizione! Abbiamo imposto,
però, delle regole per l’iscrizione
della squadra, proprio per differen-
ziare questa competizione da altre
già esistenti, come i tornei di calcio
giovanile organizzati dal Cus”.

insomma, per poter competere
bisogna avere in squadra almeno
un over 50 e un over 40, e non è
consentito stare a porta per più
di un tempo. inoltre, i componen-
ti possono essere di entrambi i
sessi, quindi è benvenuta la pre-
senza femminile. ci si potrà iscrive-
re fino al 23 novembre. a  dicembre
partirà la gara. le partite si svolge-
ranno nei campetti di calcio a 5 del-
l’aulario di Viale ellittico a caserta
e dell’aulario di via perla a s. Maria
capua Vetere. per la prima classifi-

cata è in palio una coppa e una
rosa di medaglie per tutta la squa-
dra, mentre sono previsti premi
anche per il miglior portiere, e
soprattutto per il miglior cannoniere
over 50, miglior cannoniere over 40
e miglior cannoniere donna. “Sarà
sicuramente una sfida avvincente
nella quale ci aspettiamo magari di
veder gareggiare anche il Rettore o
il ProRettore. È importante promuo-
vere questi momenti di svago e di
scambio, dove si incontrano le
varie anime dell’università, a vol-
te distanti sia per collocazione geo-
grafica, per mansioni o per età, e
che, sotto l’insegna dell’attività fisi-
ca, danno significato a quella che
deve essere una vera comunità
accademica”, conclude Manzo.

Va. or.

la competizione è aperta a tutte le componenti,
studenti, docenti, personale

Parte il Torneo di calcio a 5
della seconda università
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“Mi sono laureata lo scorso 20
ottobre dopo tre anni e due

settimane da quando ho messo
piede a L’Orientale”, racconta gio-
vanna severino, ventunenne di
avellino, neo laureata in lingue,
letterature e culture dell’europa
e delle americhe con 108. diplo-
mata al liceo linguistico, con la
conoscenza ad un livello avanzato
di inglese e Francese, ha scelto fin
dal primo momento di studiare
“svedese perché sono innamorata
della Svezia e il mio sogno nel cas-
setto è poter vivere, un giorno, a
Stoccolma, e spagnolo perché
avevo la curiosità di esplorare in
maniera approfondita lo studio di
una lingua che conoscevo solo in
parte”. È stata determinante per la
studentessa nell’approccio al mon-
do universitario una forte passione
per le lingue nordiche: “ho comin-
ciato a studiare lo svedese da
autodidatta già a 17 anni, in
seguito a un viaggio in Scandina-
via. È stato impegnativo poiché è
una lingua germanica e presenta
differenze sostanziali con l’italiano
ed è diversa da qualsiasi lingua si
possa immaginare, basti pensare
che una delle maggiori difficoltà è
rappresentata dagli articoli. Non tut-
ti sanno poi che lo svedese è una
lingua jolly, che si intende alla per-
fezione con il Danese e il Norvege-
se, per cui io riesco a leggere in
totale tre lingue molto vicine tra
loro”. così come ogni altro insegna-
mento linguistico, bisogna sapere
che “quando ci si iscrive a L’Orien-
tale si abbracciano non solo una
lingua e la grammatica corrispon-
dente ma tutto quello che compren-

de la cultura di un paese passando
per la storia, la filologia, la geogra-
fia, la filosofia e l’arte. L’Università
mi ha forgiato attraverso una pre-
parazione impressionante. Quando
mi confronto con amici e conoscen-
ti che studiano in altri Atenei, mi
rendo conto che i nostri program-
mi, per certe discipline, presen-
tano un elevato grado di appro-
fondimento”. la qualità avanzata
dell’insegnamento è uno dei pilastri
che emerge dalla testimonianza
nostalgica della studentessa che
ora è iscritta alla Magistrale in sto-
ria dell’arte a roma: “ho incontra-
to docenti eccellenti, tra i miglio-
ri in italia. Al primo anno ricordo
che seguivo il corso affollatissimo
di letteratura italiana a costo di
ascoltare la lezione seduta sul pavi-
mento fuori la porta. Senza dubbio,
devo ringraziare soprattutto i pro-
fessori di Svedese, in particolare la
prof.ssa Maria Cristina lombar-
di”, docente di letteratura nonché
di lingua svedese al terzo anno,
che ha contribuito “a plasmare
metà della mia formazione attuale,
equivalente a un livello di B1 avan-
zato . Le sue lezioni mi hanno fatto
toccare la Svezia con mano ed
entrare nella forma mentis con cui
pensano e ragionano gli svedesi
oltrepassando la letteratura ed esa-
minando nel dettaglio ciascun pro-
dotto culturale originario di quel
popolo. Difatti, il corso di svedese
è come una famiglia: eravamo
circa in 15 a seguire”. oltre all’in-
teresse prettamente linguistico e
traduttologico, Giovanna nutre una
profonda passione per l’arte, appro-
fondita attraverso due esami

soprannumerari in storia dell’ar-
te moderna - “il cui corso con il
prof. riccardo naldi mi ha dato la
possibilità di tenere una lezione su
Caravaggio. È stata una grande
opportunità che mi ha aperto gli
occhi sul mio futuro professionale,
infatti la mia ambizione è quella di
diventare una docente universi-
taria all’estero” - e storia dell’arte
contemporanea - con un program-
ma speciale “dall’impressionismo ai
primi decenni del Novecento che il
prof. Gianluca riccio ha ideato
apposta per me e con il quale ho
avuto, inoltre, l’opportunità di realiz-
zare una tesi sperimentale intitolata
‘I paesaggi scandinavi: un viaggio
attraverso le opere di Edvard
Munch e August Strindberg’. Nella
bibliografia della mia tesi, non si
trova neanche un libro in italiano. È
stato tutto un lavoro di ricerca a
contatto con una pluralità di lingue
straniere: basti pensare che ho tra-
dotto libri dal tedesco, che non
conoscevo, o i Diari di Munch dal
norvegese”. 

utili consigli

le dritte della studentessa model-
lo: “sforzarsi e amare quello che si
studia per avere il coraggio di anda-
re avanti, dal momento che la forza
risiede nella passione. Stare al
passo con il ritmo della didattica.
A fronte di tutto il caos e la disorga-
nizzazione che regnano in questo
Ateneo, io ce l’ho fatta e con tan-
te soddisfazioni. Il mio non è un
esempio di genialità assoluta o uni-
ca, anzi ho fatto semplicemente il
mio dovere. Non bisogna farsi spa-
ventare ma credere sempre di
potercela fare oltre gli ostacoli e le
problematiche reali che insorgo-
no, quali la mancanza effettiva di
una sedia, di una mensa, della tec-
nologia adeguata, delle strutture
informatiche necessarie o la distan-
za tra le sedi soprattutto per i pen-
dolari. Anch’io viaggiavo circa tre
ore al giorno, a volte anche di
sabato per il madrelingua di spa-
gnolo”. Un altro fattore da non tra-
scurare è quello di non scegliere
due lingue da zero: “conoscendo
in anticipo la triste realtà degli
accavallamenti, bisogna premunir-
si furbescamente così da poter
contare su una lingua che già si
padroneggia, altrimenti si è
spacciati. Chiaramente, la fre-
quenza è imprescindibile, anche
per lingue apparentemente più
semplici come lo spagnolo”. duran-
te l’arco della carriera universitaria,
“ho sempre sostenuto gli esami
al primo appello di ogni sessio-
ne, eccetto Filologia romanza, che
mi ha sconvolto perché mi ha fatto
capire da dove viene l’italiano spie-
gandomi le radici della mia lingua
come se fossi uno straniero. Mi è
capitato anche di sostenere due

esami lo stesso giorno, quando
sono passata nel giro di dieci minu-
ti dall’orale di Lingua Svedese a
quello di Letteratura Spagnola. Ho
sempre affrontato l’università
con l’andamento di una marato-
na a causa della propedeuticità”.
secondo Giovanna, uno degli esa-
mi più complessi del suo piano di
studi è stato linguistica generale,
che “è quello che incute più terrore,
perché è al primo anno ed è posto
ai neoiscritti come una materia
deterrente. All’esame bisogna
essere molto precisi, altrimenti per
un piccolo errore la risposta può
risultare nulla. A mio parere, sareb-
be preferibile posticipare questa
disciplina al secondo anno”. altret-
tanto dispendioso è stato ciascuno
dei tre esami di letteratura spa-
gnola, “poiché il programma si
aggira sempre intorno alle 1800
pagine che non sono proporzionate
a soli otto crediti”. tuttavia, la dina-
micità dello studio serrato non ha
tralasciato un percorso di crescita
personale: “quando sono entrata in
quest’Università, ero una ragazzina
con tanti sogni e oggi sono una per-
sona adulta che ha i mezzi per rea-
lizzarli, ossia le conoscenze specia-
lizzate. Adesso il mio obiettivo è
concludere entro la fine del 2017 la
Laurea Magistrale in Storia dell’arte
che ho appena intrapreso a Roma
e successivamente concorrere ad
un dottorato di ricerca fuori dall’Ita-
lia. Chi studia lingue deve esse-
re convinto di voler partire un
giorno”.

sabrina sabatino

“Ero una ragazzina con tanti sogni e oggi sono una persona adulta che ha i mezzi per
realizzarli”, il racconto di una neo-laureata triennale che ha lasciato con molta nostalgia

l’orientale per studiare a roma

giovanna, tanta determinazione e una
passione sconfinata per l’arte e la scandinavia

Partono i laboratori
Martedì 24 novembre si terrà il primo incontro del laboratorio di archi-
tettura navale antica e tradizionale destinato agli iscritti dei corsi di
laurea in civiltà antiche e archeologia; archeologia: oriente e occiden-
te. il ciclo seminariale, tenuto dalla dott.ssa chiara Zazzaro, durata 10
ore, rientra nell’ambito delle altre attività e consente agli studenti di
acquisire due crediti universitari. il laboratorio ha lo scopo di illustrare le
principali metodologie e tecniche di documentazione di reperti navali
attraverso esercitazioni pratiche come la lucidatura di disegni di parti di
imbarcazioni romane, il rilievo di una zattera in fasci di giunchi e di una
piroga monossile, entrambe conservate presso il Museo di ateneo. i
disegni saranno realizzati a mano e con il programma illustrator. la veri-
fica finale consisterà nella stesura di una relazione con relativa docu-
mentazione grafica e fotografica prodotta nel corso delle esercitazioni.
sempre nell’ambito delle altre attività, avrà inizio il 20 novembre il labo-
ratorio “territori postcoloniali. teoria e pratiche di ricerca critica”
tenuto dal prof. Manuel Mellino. È diretto agli studenti delle Magistrali
che potranno acquisire quattro crediti formativi con la frequenza di alme-
no sei degli otto incontri in calendario. il laboratorio, che affronta critica-
mente la questione della teoria e della pratica della ricerca sociale, si
concentrerà sullo studio delle migrazioni contemporanee. attesa la par-
tecipazione di ricercatori che svolgono o hanno svolto ricerca sul campo.
alla prima lezione – un Reading Group aperto con gli studenti parteci-
panti su testi relativi alle tematiche del laboratorio - seguirà, il 27 novem-
bre, l’intervento di antonello petrillo (Università suor orsola Benicasa) su
“Per una teoria della pratica: il modello Bourdieu”. la conclusione del
seminario è prevista per l’11 marzo.

> Giovanna Severino
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“Un evento molto significativo
perché tutti sappiamo

quanto sia complicata la conviven-
za con il popolo rom a causa dell’i-
gnoranza e delle generalizzazioni.
Purtroppo, viviamo di stereotipi
che diventano problematici quan-
do si trasformano in pregiudizi. Il
compito di chi studia in un Ateneo
aperto alla diversità e al dialogo è
quello di abbattere i muri esi-
stenti nella nostra testa e paral-
lelamente impedire che ne venga-
no costruiti degli altri”, afferma la
rettrice elda Morlicchio in aper-
tura del seminario che si è tenuto
mercoledì 4 novembre con la par-
tecipazione del dott. santino spi-
nelli, docente, musicista e compo-
sitore rom. l’incontro rientra nel-
l’ambito delle attività del cUG –
comitato unico di garanzia per
le pari opportunità, la valorizza-
zione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni - de l’o-
rientale, presieduto dalla prof.ssa
silvana Palma, docente di storia
del colonialismo e della decoloniz-
zazione e storia dell’africa subsa-
hariana. santino spinelli è “il pri-
mo rom titolare di due lauree,
una in Lingue e Letterature Stra-
niere presso l’Università degli Stu-
di di Bologna e l’altra in Musicolo-
gia conseguita presso il Dams del-
la stessa città. Inesausto amba-
sciatore della cultura rom, valen-
te musicista e virtuoso della fisar-
monica, in arte ‘Alexian’. Ha tenu-
to dei corsi di lingua e Cultura
rom presso diverse università
italiane. Una sua poesia intitolata
‘auschwitz’ è stata incisa su un
monumento di berlino dedicato
alla memoria dello sterminio di sin-
ti e rom durante il nazismo e inau-
gurato nel 2012 alla presenza di
Angela Merkel. La giornata di oggi
è un piccolo passo per conoscere
un mondo marginale e sconosciu-
to a causa delle chiusure identita-
rie messe in atto da certe politiche
culturali e securitarie”, sono le

parole con cui la prof.ssa silvana
palma presenta una figura intellet-
tuale, artistica e musicale di spicco
nel panorama dei rom italiani. 

chi sono i rom?

“io sono rom, non zingaro.
Dopo sei secoli di presenza sul
territorio nazionale, nessuno sa chi
sono realmente i rom. Dal Quattro-
cento in poi sono considerati una
piaga sociale, ma nulla si sa di
questo popolo dal punto di vista
antropologico, linguistico, cultura-
le, etnico, letterario. Innanzitutto,
sono cinque comunità che forma-
no questo grande gruppo transna-
zionale e paradigmatico prove-
niente dall’India del Nord, dal
Rajasthan, dal Panjab, dal Bangla-
desh con altrettanti sottogruppi.
Rom, Sinti, Kalé, Manouches e
Romanichals sono gli etnonimi
specifici, laddove l’eteronimo
‘zingari’ è usato impropriamente
a danno di massificare un
mosaico variegatissimo di fami-
glie con specifiche peculiarità
culturali”, spiega santino spinelli.
che continua: “bisogna sfatare il
mito del rom che è girovago per
cultura, perché non si trattò di un
esodo da una zona specifica per
una presunta vocazione al noma-
dismo, ma di una deportazione ter-
ribile in virtù di una mobilità coat-
ta”. Nell’italia meridionale, in parti-
colare, a Napoli, la toponomastica
rivela le tracce di un insediamento
rom: “il mio cognome deriva dai
marchesi Spinelli, che vivevano a
Napoli e avevano tanti domini nel
Regno. Proprio qui, prima nel
1559 e poi nel 1585, un bando
dispose l’allontanamento dei
rom al di là di porta Capuana,
tant’è che c’è tuttora la cosid-
detta via degli Zingari. Per i rom
girare è sempre stata solo una
necessità fisica per non incorrere
nelle sanzioni previste dai bandi.

Malgrado la politica discriminato-
ria, alcuni rom sono rimasti e si
sono sedentarizzati. Altri sono sta-
ti costretti a vivere emarginati nel-
le zone di confine lontane dalla
civiltà ed esclusi dalla possibilità
di interscambio sociale”. l’intellet-
tuale si sofferma successivamente
sulla questione dei campi noma-
di, “una forma orrenda di segrega-
zione razziale e business politico
disumano, retaggio della ferocia
concentrazionaria insorta nel
periodo nazifascista, quando si
decise di separare i rom dal resto
della società come se fossero una
categoria speciale di persone, non
esseri umani. I campi sono luoghi
di pubblico disprezzo che abbia-
mo inventato noi, in un sistema
democratico per giunta, creando
una separazione che in altre parti
del mondo si chiama apartheid”. in
italia, la maggioranza dei rom pro-
viene dalla romania o dall’ex
iugoslavia, “anche loro scappati
per ragioni di pulizia etnica. In
questo paese, la propaganda poli-
tica ha alimentato lo spauracchio
dello zingaro, secondo il quale i
rom devono essere un problema
sociale, non una ricchezza cultura-
le, se non che anche gli uomini di
pensiero ignorano la bellezza e
la raffinatezza della lingua roma-

nì e più di 60 anni di una produ-
zione letteraria meravigliosa”.
segue la proiezione del film docu-
mentario biografico ‘alexian’ che
intende “squarciare un alone di
mistero sui rom in Italia. Certe sto-
rie non passano mai in televisione,
perché siamo continuamente bom-
bardati da una folle comunicazione
mediatica: non è che ai rom non
piaccia abitare nelle case, ma è
vero che hanno difficoltà a trovare
una casa, un lavoro, l’assistenza
sanitaria o ad accedere ai servizi
pubblici. Difendere la cultura
romanì significa difendere un patri-
monio dell’umanità sotto lo sguar-
do indifferente dell’opinione pub-
blica, che accetta passivamente lo
stereotipo negativo e cade nel tra-
nello teso dalla globalizzazione. I
rom non rifiutano l’integrazione,
bensì l’assimilazione della propria
identità che non tollera la differen-
za culturale”. l’interculturalità è un
grande valore di interazione con
l’altro e “deve condurre a una rela-
zione d’intesa volta a eliminare tut-
ti gli ostacoli che impediscono una
felice convivenza, laddove solo
con una chiara volontà politica di
cambiare le cose attraverso l’inte-
grazione potremo crescere insie-
me”, conclude spinelli.

sabrina sabatino

incontro con santino spinelli, docente, musicista e compositore

“so me sinjom (ciò che sono): un rom”

incontri
“La Bibbia e le sue traduzioni. I seminario: le versioni antiche”, il ciclo
di incontri promossi nell’ambito del corso di Filologia Neotestamentaria
e curato dalla dott.ssa dorota Hartman. parte il 19 novembre con la
presentazione del prof. riccardo Maisano; intervengono i professori
raffaele esposito con “In principio: il testo della bibbia ebraica” e
anna Passoni dell’acqua con “La più antica traduzione scritta della
Torah: la versione dei Settanta”. si prosegue il 3 e 10 dicembre e il 14
e 21 gennaio con i seguenti relatori: craig e. Morrison, riccardo
contini, giancarlo lacerenza, gianfrancesco lusini, alberto cam-
plani e roberto Tottoli. Gli incontri si svolgono alle ore 10.30 nell’au-
la 2.5 di palazzo del Mediterraneo, in via Marina 59. la partecipazione
al seminario consente l’acquisizione di 2 crediti.

È cominciato il 20 ottobre il ciclo di conferenze organizzato dal centro
russo “russkij Mir” de l’orientale (i piano, via duomo 219). in pro-
gramma: l’11 novembre, dalle 12.30 alle 14.30, incontro con il Mae-
stro amato “Le stelle di Pietroburgo: musicisti napoletani in Russia
nel Settecento”; a dicembre (il 15 o 16, è da definire), seminario sui
rapporti tra italia e russia con la presentazione, da parte del curato-
re, prof. Milano, dei 4 volumi “Italia-Russia. Incontri culturali e religiosi
tra ‘700 e ‘900”.

> Santino Spinelli
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“sono vittima del sistema
burocratico universitario

che ha rischiato di distruggere tutto
l’impegno che ho profuso dopo un
brillante percorso di laurea in
tempi lampo. Io non contesto L’O-
rientale sul piano accademico, poi-
ché sul mio cammino di formazione
ho incontrato docenti validissimi
e sempre disponibili dal punto di
vista umano, bensì contesto l’o-
perato dell’università sul piano
dell’amministrazione e della
burocrazia mastodontica, che non
stanno al passo con le esigenze
degli studenti”, dice Valeria, 28
anni, laureata in studi internazio-
nali, che delinea nei dettagli la cro-
nistoria di uno spiacevole evento
alle prese con disguidi di natura
burocratica in contrasto con l’arti-
colo 34 della costituzione italiana,
il quale garantisce il diritto allo stu-
dio anche ai capaci e meritevoli pri-
vi di mezzi economici necessari.
“Nel novembre 2014 ho vinto la
borsa di studio a.Di.s.u. di cui,
pur essendo beneficiaria, non ho
potuto usufruire per tutto l’anno
accademico 2014-2015. nel mar-
zo 2015 ho terminato gli esami
del mio Corso di laurea Magi-
strale, dopo soltanto un anno e
tre mesi dall’apertura della prima
sessione di esami, e nel frattem-
po ho concordato con il mio relato-
re la data di laurea nel mese di
luglio. Laurearmi a luglio mi avreb-
be, inoltre, consentito di rispondere
al bando per il premio di laurea di
quasi 1000 euro previsto dal-
l’a.Di.s.u.”. Ma uno sfortunato
imprevisto sconvolge i piani della
laureanda: “il 30 aprile scorso la
mia famiglia è stata vittima di un
violento incendio che ha provoca-
to danni notevoli, esasperati peral-
tro dall’urgenza di pagare entro
meno di un mese le tasse di lau-
rea di 196 euro senza subire la
mora. In aggiunta, la mora
(ammontante a 73 euro) mi avreb-
be concesso la proroga di una sola
settimana di ritardo negli adempi-
menti finanziari. Ero mortificata da
questo contrattempo improvviso e
drammatico che non mi permetteva
di poter ricorrere nell’immediato
alle risorse familiari e quindi proba-
bilmente di non laurearmi più per
un impedimento di ordine eco-
nomico-sociale, dal momento
che provengo da una famiglia
monoreddito”. per risolvere la
questione del pagamento nei tempi
previsti, “mi sono rivolta agli uffici
amministrativi dell’Ateneo nel ten-
tativo di ottenere una compensa-
zione tra il credito di 375 euro,
ossia il rimborso delle tasse di
iscrizione che mi spettavano di
diritto in quanto vincitrice di bor-
sa di studio, e la cifra che dove-
vo versare per discutere la tesi,
ovvero 196 euro”, continua Vale-
ria. il riscontro con gli amministrati-
vi è di nuovo deludente, poiché “mi
hanno detto che non era possibile
richiedere una compensazione tra
crediti e debiti, perché il dare e il
ricevere soldi appartengono a due
pratiche burocratiche distinte,
aggiungendo che la colpa era della
Regione che aveva ricevuto questi
soldi e non si sapeva cosa ne
avesse fatto. Ero avvilita non solo
dalle risposte aleatorie degli impie-
gati dell’Ufficio, ma soprattutto per-
ché questi ignoravano completa-
mente che la tassa per il diritto allo
studio fosse una tassa di scopo,
che in altre parole è destinata a
finanziare le borse di studio e quin-
di non può assolutamente essere

utilizzata dalla Regione per soppe-
rire alle spese interne”. a complica-
re la situazione, subentra la nuova
normativa correlata a un decreto
regionale emanato nell’agosto
2014, secondo il quale la quota di
140 euro – depositata dagli studen-

ti per il diritto allo studio – non deve
più essere versata alla regione,
ma direttamente all’a.di.s.u.
l’orientale. però l’amministrazio-
ne dell’Università non si attiene alla
norma. infatti, all’inizio del mese di
aprile, è stato disposto il pagamen-

to della prima rata della
borsa di studio per l’an-
no accademico 2014-
2015 (per gli studenti
beneficiari) insieme al
rimborso della tassa
regionale (per gli idonei)
solo agli iscritti all’acca-
demia, laddove un avvi-
so pubblicato sul sito
dell’a.di.s.U. informa
che gli studenti de l’o-
rientale avrebbero usu-
fruito del pagamento
non appena sarebbero
state riversate le relative
risorse finanziarie sul
conto dell’amministra-
zione – “un inadempi-
mento burocratico che
minimale non è per gli
studenti a cui tocca
fare una montagna di
sacrifici per mandare
avanti gli studi universi-
tari”, sottolinea Valeria.
in ultima istanza, “mi
metto di nuovo all’opera
e il 13 maggio scrivo alla
Rettrice al fine di ottene-
re una proroga nella

possibilità di adempiere ai paga-
menti, fintantoché io riceva la borsa
A.Di.S.U. o il rimborso tasse di
iscrizione dall’Università. Ricevo,
però, risposta a metà giugno, quan-
do ormai i termini di pagamento per
laurearmi a luglio erano già abbon-
dantemente cessati. La Rettrice, in
particolare, nella lettera inviatami
dice di comprendere le motivazioni
della mia richiesta, ma ribadisce la
perentorietà del versamento delle
tasse in questi termini: «il paga-
mento del contributo di laurea è
direttamente correlato alla relativa
scadenza prevista e, di conse-
guenza, tecnicamente intangibile».
Ciononostante, riesco a effettuare
il pagamento delle tasse in extre-
mis pochi giorni prima della sca-
denza grazie a un intervento di col-
laborazione da parte della mia
famiglia”. a seguito delle innumere-
voli disavventure, “riesco a laurear-
mi nella sessione estiva e alla fine
del mese di luglio l’Università mi
liquida finalmente il rimborso delle
tasse d’iscrizione di cui io preten-
devo una prima tranche a maggio.
In pratica, mi hanno rimborsato
dopo che avevo conseguito la
laurea Magistrale, quando ormai
non avevo più l’imminente bisogno
tassativo di pagare per laurearmi”.
in sostanza, “la mia non vuole
essere una battaglia di pietismo,
ma il racconto di una crisi soffer-
ta e profonda da parte di una stu-
dentessa meritevole a cui sono
state chiuse le porte in faccia da
una macchina burocratico-istituzio-
nale sorda al principio meritocrati-
co, dopo una corsa ambiziosa e
determinata verso il raggiungimen-
to di un titolo di studio avanzato”,
conclude Valeria.

Tra tasse e mancati rimborsi e la necessità di laurearsi

il racconto sofferto di una
studentessa alle prese con
disavventure burocratiche

in breve
- Proroga dei termini di immatricolazione ai corsi di laurea triennali
e del pagamento della prima rata delle tasse per gli studenti iscritti ad
anni successivi al primo. la scadenza è stato posticipata al 30 novem-
bre. Non sarà dovuta alcuna indennità di mora.
- Un valido aiuto per i laureandi di primo e secondo livello messo a
punto dal servizio di orientamento e tutorato dell’ateneo. Gli studenti
alle prese con la tesi di laurea potranno usufruire della consulenza dei
dottorandi relativamente alla metodologia di ricerca (consultazione
nelle biblioteche e risorse telematiche) e alla redazione dell’elaborato.
il servizio è attivo tutti i mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 fino al
29 dicembre, presso la sala del consiglio (Viii piano di palazzo del
Mediterraneo).
- proseguirà fino al 22 novembre, presso la sala delle terrazze di
castel dell’ovo (feriali ore 9.00-19.30, festivi ore 9.00-14.00), la mostra
fotografica “i mille volti della Cina” di paolo longo, giornalista e foto-
grafo, inviato rai a pechino. all’iniziativa hanno collaborato l’istituto
confucio e l’orientale.
- Nuova edizione del Premio di laurea anna de sio per una tesi
Magistrale nell’ambito degli studi storico-religiosi (storia delle religioni,
religioni e filosofie dell’india, religioni e filosofie dell’asia orientale,
storia dell’islam, storia del cristianesimo, antropologia religiosa e di
ogni altra tematica filosofica, letteraria o storica attinente al tema). il ter-
mine del concorso è fissato al 31 dicembre. le tesi – che saranno sta-
te discusse nell’anno solare 2015 - vanno inviate in formato digitale via
e-mail all’indirizzo fdesiol@tin.it (allo stesso indirizzo possono essere
richieste maggiori informazioni). la tesi prima classificata riceverà un
premio di 1.500 euro.
- concerto di musica classica il 19 novembre alle ore 16.00 pres-
so l’associazione culturale Maksim Gor’kij (via Nardones, 17). al
pianoforte olga antonova e irina Bondar. Voci: ivanna rositska e iri-
na Bondar.
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eletti il 3 novembre i due rap-
presentanti degli studenti nel

consiglio di amministrazione del-
l’adisu al suor orsola Benincasa.
alessandro canetti, di confedera-
zione, con 255 preferenze è il più
votato, seguito da alessandro dia-
na, candidato indipendente e sena-
tore accademico dimissionario. 

“Continua la tradizione apartitica
delle rappresentanze degli studen-
ti del Suor Orsola. Ancora una vol-
ta abbiamo dimostrato che una
rappresentanza laica e apartitica è
il modello vincente per una vera
tutela del diritto allo studio”, com-
menta così il risultato elettorale
Marcello framondi, presidente
Nazionale di confederazione degli
studenti. diana spiega: “Alessan-
dro Canetti ed io stiamo lavorando
da tempo ad alcuni progetti relativi
al Diritto allo Studio. Quindi, ho
deciso di lasciare il Senato Acca-
demico per iniziare questa nuova
avventura in Adisu. Non solo, infat-
ti, credo molto nel lavoro che pos-
siamo fare nell’Azienda, ma mi
sembrava anche giusto lasciare
spazio negli organi accademici ai
colleghi più giovani”.

entrambi iscritti a giurispru-
denza, i due neo eletti hanno già
una lista di obiettivi su cui puntare.
dice canetti: “Innanzitutto lavore-
remo per ampliare gli spazi a dis-
posizione degli studenti. Entram-
bi siamo stati all’estero grazie al
progetto Erasmus e ci siamo resi

conto di come potrebbero essere
potenziati i servizi. Ad esempio,
all’Università di Coimbra, in Porto-
gallo, era attiva un’aula studio

aperta h24. Gli studenti, in questo
modo, hanno la possibilità di orga-
nizzare la loro giornata come
meglio credono. Anche se al Suor

Orsola magari non sarà possibile
avere un’aula sempre aperta, ci
batteremo perché gli orari vengano
protratti fino a tarda sera”. “Le inno-
vazioni che vogliamo portare,
mutuandole dalla nostra esperien-
za all’estero, sono tante - aggiunge
diana - Ad esempio, si dovrà lavo-
rare sulle convenzioni per i tra-
sporti o le aree parcheggio per
gli studenti. Il nostro obiettivo è
lavorare sul Diritto allo Studio in
tutte le sue declinazioni, agevolan-
do la vita dei ragazzi fin dal primo
giorno e in tutte quelle questioni
‘interne’ o ‘esterne’ all’Università”.

le residenze sono, ancora,
un’altra questione all’ordine del
giorno, “c’è un gruppo compatto
che, insieme a noi, sta lavorando
sul Diritto allo Studio - sottolinea
canetti - raccogliendo anche le
istanze degli iscritti. Dobbiamo solo
aspettare per verificare quali
saranno i membri del CdA nomina-
ti dalla Regione e capire quanta
collaborazione ci sarà da parte
loro”.

Valentina orellana

canetta e diana, i due studenti
eletti nel cda dell’adisu

Alessandro Diana Alessandro Canetti

scadenze & novità

- Un ciclo di incontri dedicato all’o-
rientamento al lavoro sul tema
“internazionalizzazione della pro-
fessione legale”. promossa dal-
l’Ufficio Job placement d’ateneo,
l’iniziativa si articola in 4 incontri.
dopo il primo, che si è tenuto il 10
novembre, i successivi si svolge-
ranno il 17 e 27 novembre e il 1°
dicembre alle ore 14.30 nell’aula
crie in via suor orsola 10, rispet-
tivamente su questi temi: “Notaio,
Avvocato e Magistrato. Elementi di
convergenza e di sviluppo differen-
ziale”; “Come gestire il proprio rap-
porto lavorativo in Italia (collabora-
zioni e/o altre forme)”; “Partnership
e/o association internazionali”.
relatore il prof. giuliano Palma.

- Proroga del termine per imma-
tricolazioni e iscrizioni ad anni
successivi  ai corsi di laurea che
non prevedono il numero program-
mato. la nuova scadenza è il 30
novembre, senza il pagamento di
alcuna mora. entro il 30 gennaio,
inoltre, è possibile richiedere l’age-
volazione di rateizzo della terza
rata in cinque tranche mensili (solo
se la terza rata è di importo supe-
riore a 300 euro).

- slitta il termine - al 7 dicembre -
e sono modificati i requisiti di
accesso - con l’ampliamento del
periodo di conseguimento del titolo
di laurea (ora il periodo è compreso
tra giugno 2013 e ottobre 2015) –
della selezione per l’attribuzione di
2 premi per la miglior tesi di lau-
rea. l’iniziativa è promossa dal
suor orsola Benincasa in collabo-
razione con il Gruppo Melià Hotels
international. ai laureati eccellenti –
uno del corso di laurea triennale
in scienze della comunicazione ed
uno del corso di laurea in turismo

per i Beni culturali o in lingue e
culture Moderne – saranno attribui-
ti cinque mesi di training on the job
nel settore turistico-alberghiero
presso una delle strutture del Grup-
po. la commissione giudicatrice -
composta per Melià Hotels interna-
tional dall’area director italy, dott.
Palmiro noschese, e dal respon-
sabile risorse Umane italia,
dott.ssa sabrina chiarentin, dai
presidi delle Facoltà di scienze del-
la Formazione e di lettere, prof.
enricomaria corbi e prof.ssa
emma giammattei e dal referente
del progetto, prof.ssa Paola Villani
– selezionerà i lavori da premiare in
una rosa di cinque tesi, segnalate
da entrambe le Facoltà, particolar-
mente rilevanti per l’attinenza degli
argomenti con le attività da svolge-
re durante il training on the job con
votazione non inferiore a 105/110.

- c’è tempo fino al 30 novembre
per candidarsi alla partecipazione
al corso gratuito per la realizza-
zione del Video curriculum. l’atti-
vità è promossa dall’associazione
laureati del suor orsola (alsob) in
collaborazione con l’Ufficio di Job
placement. da tempo presente
all’estero, soprattutto negli stati
Uniti, dove rappresenta una realtà
ben consolidata, il video cv anche
in italia si sta rivelando una risorsa
particolarmente utile di presenta-
zione alle aziende e agli addetti alla
selezione del personale. l’obiettivo
del corso è  fornire ai partecipanti le
competenze necessarie alla realiz-
zazione del proprio video curricu-
lum; quelli realizzati al termine del-
l’esperienza saranno pubblicati sul
sito dell’Ufficio Job placement per
consentirne l’individuazione da par-
te delle strutture del mondo del
lavoro. Gli interessati possono
inviare un’email all’indirizzo jobpla-
cement@unisob.na.it.

- È stato prorogato al 18 gennaio

il termine per le domande d’ammis-
sione al corso europeo di alta
formazione in Management dello
sport “Gestione delle società e
degli impianti sportivi. High educa-
tion in sport companies and sport
venues management”. il percorso
formativo, organizzato e promosso
dal suor orsola Benincasa e dal
cUs Napoli (centro Universitario
sportivo), mira a colmare il gap cul-
turale in un settore che non può più
fare del dilettantismo l’asse portan-
te del proprio management. i tratti
qualificanti del corso: la presenza
in aula, accanto ai docenti, di pro-
fessionisti del mondo sportivo

nazionale ed internazionale (tra i
nomi luciano Barra, roberto Fab-
bricini, Gianni Gola, Mario pescan-
te) e gli stage formativi presso le
diverse Federazioni sportive
Nazionali che hanno patrocinato l’i-
niziativa. il nuovo calendario didat-
tico, dunque, prenderà il via il pros-
simo febbraio, sviluppandosi fino
alla metà di giugno quando, con il
termine delle lezioni, i frequentanti
potranno dedicarsi alla preparazio-
ne della prova finale. si sta valutan-
do l’opportunità di erogare borse di
studio ex-post per gli allievi.  Mag-
giori informazioni sui siti web dell’a-
teneo e del cus.
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giurisprudenza

“Una festa per i 100 anni della
sede di Corso Umberto. Con

questa iniziativa vogliamo celebra-
re il centenario dalla costruzione di
questo Palazzo, che è stato la
nostra sede per tanti anni e che
possiamo considerare, appunto, la
casa della cultura giuridica”, con
queste parole il prof. lucio de gio-
vanni, direttore del dipartimento di
Giurisprudenza, illustra l’adesione
a  ‘Illuminiamo i Monumenti dentro
e fuori’, manifestazione curata dalla
città metropolitana di Napoli, che si
svolgerà fino al 7 gennaio, propo-
nendo tanti eventi e mostre tra
palazzo Matteotti a Napoli, la reg-
gia di portici, l’ex convento di san-
ta Maria la Nova e il Gambrinus,
con lo scopo di rilanciare e valoriz-
zare luoghi e siti storici. la giornata
promossa dal dipartimento “ll
Palazzo dell’Università: casa comu-
ne della cultura giuridica’ si tiene il
12 novembre, mentre andiamo in
stampa, avrà un seguito con l’alle-
stimento di  una mostra nell’ambu-
lacro del dipartimento, dedicata
proprio alla storia dell’edificio eretto
tra il 1897 e il 1908, nel periodo del
risanamento, dopo il colera che
appestò la città di Napoli, e che
vide la nascita dello stesso corso

Umberto. “Sarà una mostra a pan-
nelli - spiega il prof. de Giovanni -
con calchi, rilievi e fotografie che
raccontano la nascita e la storia di
questa nostra magnifica sede. La
mostra sarà sicuramente visitabile
per tutta la durata della manifesta-
zione ‘Illuminiamo i monumenti’, ma
ci auguriamo che possa diventare
un’istallazione permanente”.

sempre per ricordare i grandi
nomi che hanno solcato i corridoi
della ormai ex Facoltà di Giurispru-
denza, sono in programma due
cerimonie di intitolazione di aule,
“perché riteniamo che sia molto più
istruttivo e stimolante dare alle
nostre aule i nomi di illustri giuristi
che hanno dato lustro alla nostra
accademia, piuttosto che dei sem-
plici numeri”, appunta sempre de
Giovanni. così, il 16 novembre,
l’aula 11 dell’edificio centrale

diventerà l’aula
giovanni leo-
ne: “Uno dei
più grandi giuri-
sti del ‘900,
oltre che Presi-
dente della
Repubblica.
Noi vogliamo
ricordarlo per
l’enorme contri-
buto che ha
dato alla giuri-
sprudenza
come docente
di Diritto Pena-
le e di Procedu-
ra Penale”. a
quest’omaggio parteciperanno i
professori emeriti di diritto penale
carlo fiore e franco coppi e il
presidente dell’autorità Nazionale
anticorruzione raffaele cantone.

il 3 dicembre, invece, nella sede di
via porta di Massa, verrà intitolata
un’aula ad un altro esimio umanista
e giurista come luigi amirante.

Valentina orellana

una mostra per festeggiare i
100 anni del Palazzo dell’università
due aule dedicate ai giuristi giovanni leone e luigi amirante

in alcune circostanze uno scrittore,
con poche parole, è in grado di far

comprendere il senso di giustizia e il
cuore del diritto meglio di pagine e
pagine degli innumerevoli volumi
oggetto di studio degli universitari. È
accaduto nell’aula coviello di Giuri-
sprudenza, dove il 4 novembre una
folla di studenti si è letteralmente cata-
pultata per stringere la mano, scattare
una foto o strappare un autografo allo
scrittore erri de luca, da poco assol-
to dall’accusa di istigazione a delin-
quere nel processo che lo ha visto
protagonista per aver sostenuto in
alcune interviste che “la Tav va sabo-
tata”. ecco perché la cattedra di dirit-
to e letteratura del prof. salvatore
Prisco ha pensato all’incontro “la
parola contraria, tra istigazione a
delinquere e libertà di parola”. l’in-
contro è stato seguito anche in video-
conferenza in aula 28, vista la straor-
dinaria affluenza non prevista. dopo i
saluti del direttore di dipartimento
lucio de giovanni, prende la parola
il prof. prisco, docente di diritto pub-
blico comparato: “se Jefferson aves-
se dovuto scegliere tra un Governo
senza giornali e i giornali senza
Governo, avrebbe scelto la seconda
opzione. Le mie domande oggi sono
diverse, sulla vicenda giudiziaria che
ha coinvolto De Luca: quando l’e-
spressione di pensiero diventa pro-
posta di azione? un intellettuale ha
diritto ad una zona franca per espri-
mere la sua opinione?”. ricorda la
morte di pasolini, avvenuta 40 anni fa:
“è stato inquisito a Milano per oltrag-
gio al pudore in ‘Ragazzi di vita’. Le
storie si ripetono. Lo Statuto dei Diritti
Fondamentali è nato sulla base del
Cristianesimo, senza l’esperienza del
mercato e dell’individualismo capitali-
sta. I diritti fondamentali oggi sono sta-
ti anche usati per contrastare il merca-
to, come nella vicenda Tav che ha
coinvolto De Luca. In merito a questa,
c’è qualcuno di voi che pensa che le
parole abbiano un solo senso? Nelle
parole del poeta non ho visto un’isti-
gazione a delinquere, ma ‘sabotaggio’
è sembrato qualcosa di diverso ai PM
che lo hanno accusato”. interviene
sulla questione il docente di diritto
penale sergio Moccia: “i reati d’opi-
nione consistono nell’espressione di
un pensiero. Qui lo Stato si pone al di

sopra e non tollera alcun tipo di dibat-
tito, se non interno alle norme. Signifi-
ca voler mantenere inalterati assetti di
potere, quando l’Istituzione dovrebbe
tollerare la libertà di critica. Come si fa
a mandare in galera qualcuno che ha
espresso un’opinione? la Costituzio-
ne, nel caso di erri, è stata interpre-
tata alla luce della legge ordinaria.
Infatti si è trattato di una norma inco-
stituzionale in contrasto con il Codice
Rocco. Quindi, quando venite a fare
gli esami, non dite cavolate sull’isti-
gazione, mi raccomando!”.

il lungo applauso, che segue le toc-
canti parole dello scrittore, manifesta
la vicinanza alla vicenda da parte degli
studenti e la volontà di comprendere
nel profondo la materia, non solo al
fine di superare l’esame: “chiunque
abbia dato un esame all’Università, ne
ha fatto uno più di me. tutto quello
che sono, l’ho imparato senza uni-
versità. scrivo storie, e chi ama le
storie, ama farsele raccontare. È
quello che farò oggi, raccontando del-
la sentenza che mi ha assolto e della
vicenda che per due anni mi ha tenu-
to sul banco degli imputati. Quella

sentenza ha demolito l’impianto
d’accusa di istigazione a delinque-
re, mai applicato prima d’ora a uno
scrittore. Busi e Pasolini sono stati
accusati di oscenità”, sottolinea erri
de luca. afferma di essersi trovato a
parlare con una giornalista, non aven-
do idea che quello che diceva fosse
un’esagerazione: “ho detto che le
cesoie al massimo servivano per dare
un colpo di forbici alla rete. il mio era
sostegno verbale ad un atto simbo-
lico. Ho aderito alle ragioni della
vallata perché ritengo che la tav
sia un’opera inutile. Nessuno vi ha
detto che non c’è alcun treno che va
da Torino a Lione, sulla tratta Torino-
Lione? La tratta è già esistente e già
passa per la Val di Susa, quella per
cui si lotta non arriverà direttamente a
Lione. Si può prendere per il culo
un’intera comunità grazie alla stampa
appiattita e schierata dalla parte degli
stati maggiori di questo Paese. Abbia-
mo infatti la peggiore stampa d’Euro-
pa, che svolge servizio impiegatizio
per un’azienda. Non si tratta di profes-
sionisti del settore”. risponde alla
domanda del prof. prisco sullo statuto

speciale o zona franca dell’intellettua-
le rispetto alle opinioni: “come intel-
lettuale ho avuto uno statuto spe-
ciale al contrario. Il PM si è sentito
autorizzato a procedere contro di me
proprio perché sono uno scrittore.
Incriminato perché la mia voce aveva
un senso. Ogni voce ha una respon-
sabilità e bisogna intervenire in una
vicenda pubblica quando questa è
viva, altrimenti è chiacchiericcio”. a tal
proposito parla della situazione in
puglia: “quel che è successo in Val di
Susa si estende all’Ilva di Taranto,
dove la popolazione è stata avvelena-
ta da un’azienda che non risponde ai
danni. Legalità e giustizia si trovano
agli estremi opposti in questo Paese.
Ai pescatori di Lampedusa è stato vie-
tato di soccorrere i migranti, ma loro
hanno sabotato questa legge, per un
senso di giustizia. Il Consiglio UE
chiede di estirpare migliaia di ulivi col-
piti dal batterio Xylella; il Tap, gasdot-
to di San Foca, distrugge la più bella
costa della Puglia. Siamo detentori
unici della fetta maggiore di patrimo-
nio dell’umanità e il Governo ci tratta
da sudditi”. scherza sulla miopia che
in età più avanzata lo porta a sentirsi
maggiormente vicino alla cittadinanza:
“lo scrittore può dare voce a chi
non ce l’ha. uno come me fa da
antenna e manda lontano le voci
finora inascoltate. L’intellettuale ha
la responsabilità della comunità intor-
no. Infinite sono le possibilità di ren-
dersi utile a questa, io ho trovato la
mia, rispondente al mio temperamen-
to”. rivolto agli studenti: “la prima
obiezione di un bambino è ‘non è
giusto’, animato da un senso di giu-
stizia innato. Credo che chi studia
Legge come voi debba essere pratico
di questo sentimento di giustizia”. il
prof. prisco conclude: “non facciamo
monopolizzare la nostra parola con-
traria, portiamola dentro di noi”.

allegra Taglialatela

grande successo per l’incontro con lo scrittore promosso dal prof. Prisco su
“la parola contraria, tra istigazione a delinquere e libertà di parola”

erri de luca incanta gli studenti
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Ècominciato il 5 novembre il
laboratorio sulla responsa-

bilità sociale territoriale, promos-
so dai professori adele caldarelli,
Mauro sciarelli e renato briganti
e rivolto agli studenti delle Magistra-
li in economia nell’ambito dell’offer-
ta formativa integrativa a scelta libe-
ra. si tratta di un’iniziativa immagi-
nata per approfondire la conoscen-
za delle organizzazioni del terzo
settore, in collaborazione con diver-
se realtà attive nel rione sanità: la
Fondazione alessandro pavesi,
Mani tese, l’associazione studen-
tesca Unina e la rete NeXt, Nuova
economia X tutti.

“La sfida è avvicinare degli attori
che, sebbene non direttamente
coinvolti nelle nostre attività, resta-
no portatori di interessi e associare
alla parte teorica una serie di atti-
vità pratiche condotte in prima
persona dagli studenti, nelle quali
riversare gli strumenti economici
appresi in aula, dal bilancio sociale
al microcredito, alle attività della
Banca Etica, al doposcuola. La spe-
ranza è quella di riuscire a dare un

contributo reale allo sviluppo di
un pezzo di territorio e di parteci-
pare a costruire un’idea di volonta-
riato caratterizzato da un approccio
scientifico, non avulso dalla realtà”,
spiega la prof.ssa caldarelli. 

Un primo progetto pilota al quale
parteciperà una quarantina di
ragazzi, preludio di un più ampio
progetto aperto all’intero ateneo,
per mettere a disposizione dei citta-
dini competenze legali, sanitarie e
non solo: “mettere un’ora del
nostro tempo a disposizione
degli altri, delle persone anziane e
sole che hanno bisogno di medicine
o di qualcuno che vada loro a fare la
spesa, o fornire strumenti ai ragazzi
delle zone maggiormente disagiate
affinché si sentano incoraggiati a
iscriversi all’università, rappresenta
un servizio utile che fa del bene e

non ci costa niente”, prosegue
ancora la professoressa.

“Ci auguriamo di riuscire a comin-
ciare a diffondere un’idea nuova di
economia, cosiddetta senza scopo
di lucro, ma che è, in realtà, al ser-
vizio delle persone e ne rappresen-
ta anche il vero scopo, lavorando,
per giunta, in un quartiere, la sani-
tà, un po’ defilato dal centro della
città che i napoletani stessi cono-
scono poco, ricco di associazioni
impegnate nel sociale e che, inve-
ce, finisce sui giornali solo quando
muore qualcuno”, sottolinea il prof.
Briganti. Nell’ambito del progetto
sono previste anche tre borse di
studio per la migliore idea di impre-
sa sociale, o di contributo alle attivi-
tà di una realtà già esistente.

simona Pasquale

ECONOMIA/ laboratorio sulla responsabilità sociale Territoriale

Terzo settore: esperienze al rione sanità

crowdfunding
sociale

Giovedì 3 dicembre sarà ospi-
te della cattedra di economia
e Gestione, del prof. Mauro
sciarelli, il presidente di Save
The Children Italia claudio
Tesauro, mentre è fissato per
giovedì 10 dicembre l’appun-
tamento con il direttore Gene-
rale dell’Istituto Fondazione
Banco Napoli antonio Min-
guzzi per parlare di crowdfun-
ding sociale.

Èpartito il 30 ottobre il progetto
‘Diritto e Legalità’, nato nel-

l’ambito dell’osservatorio sulla
legalità (osle), percorso sinergi-
co intrapreso dal dipartimento di
scienze politiche (che ha da poco
riconfermato il direttore, prof. Mar-
co Musella) e dall’istituto di studi
politici s. pio V con il patrocinio del-
l’aMesci - associazione nazionale
di promozione sociale.

“L’Istituto di Studi Politici S. Pio V
da anni è impegnato negli studi nel
campo delle scienze umanistiche,
coordina progetti tesi a porre al
centro del dibattito culturale impor-
tanti questioni di carattere scientifi-
co e socio-politico – spiega Marcel-
lo framondi, presidente di confe-
derazione, una delle associazioni
studentesche coinvolte - Tra le sue
finalità, promuovere e incoraggiare
gli studi con particolare riferimento
alle discipline storico-politiche e lin-
guistiche, nonché ai problemi della
società contemporanea, ispirando
la propria attività all’affermazione e

alla difesa dei valori della civiltà,
alla luce dei principi e della tradizio-
ne cristiana. In questo contesto vie-
ne istituito l’OSLE, con l’intento di
dare continuità e maggiore visibilità
all’attività di ricerca e analisi dell’I-
stituto sui temi della legalità”.

legalità intesa non solo come
rispetto delle regole, ma, in un sen-
so più ampio, come visione concet-
tuale di una cittadinanza attiva,
legalità come anima di una comuni-
tà più avanzata, come pratica quo-
tidiana per una società più giusta.
pratica che vede nell’Università la
prima palestra culturale atta a for-
mare dei giovani ‘nuovi’.

così, il progetto ‘Diritto e Legalità’,
nato dall’intuizione dei professori
giuseppe acocella (coordinatore
dell’osle) e Matteo Pizzigallo
(rappresentante dell’istituto s. pio
V) e dal dott. franco Vittoria
(coordinatore scientifico del pro-
getto), in sinergia d’intenti e coordi-
namento strategico con la rappre-
sentanza studentesca, vuole pro-

prio portare tra gli studenti questo
dibattito attraverso un ciclo di con-
vegni, in ognuno dei quali verranno
trattate argomentazioni relative al
senso di appartenenza storica e
culturale: il primo appuntamento si
è appunto tenuto il 30 ottobre in
aula spinelli sul tema ‘Gare d’ap-
palto e trasparenza’. Gli altri, da
svolgersi nel corso dell’anno, sono
ancora in fase di definizione.

il progetto prevede la sommini-

strazione agli studenti presenti agli
incontri di un questionario circa la
loro percezione di legalità affinché
sia possibile studiare il fenomeno
attraverso un’indagine statistica. i
discenti che si distingueranno
saranno premiati con una borsa di
studio. istituito, inoltre, il premio
‘testimone della legalità’ con il
coinvolgimento del comune di
casal di principe e degli istituti
superiori.

DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE

diritto e legalità, ciclo di incontri

corso di Perfezionamento in
rating advisory

Ha l’obiettivo di chiarire, approfondire, arricchire le conoscenze tecni-
che fondamentali specifiche, necessarie per affrontare la sempre più
complessa attività professionale del rating advisory, che richiede una
solida preparazione multidisciplinare integrata, il corso di Perfeziona-
mento attivato dal dipartimento di scienze politiche e coordinato dalla
prof.ssa Marina albanese. al corso, diretto massimo a 60 iscritti, ci si
può candidare con la laurea di primo livello. di durata annuale – 1.500
ore di cui 300 ore di didattica frontale – prevede anche la possibilità di
stage presso enti e imprese. la domanda di partecipazione va inoltra-
ta entro il 23 novembre (maggiori dettagli sul sito del dipartimento).
costo di iscrizione: 1.000 euro.

la media ponderata sarà adot-
tata, ma non da subito. Vanno

placati i timori di quanti, tesisti al
dipartimento di Giurisprudenza,
hanno temuto di vedersi calcolato il
voto di laurea già dalla seduta di
marzo non più sulla semplice base
aritmetica. 

la notizia, iniziata a circolare tra i
corridoi, ha gettato nel panico non
pochi studenti. invece di dividere
semplicemente la somma dei voti
per il numero di esami, con la pon-
derata vengono considerati anche i
crediti, rivedendo al ribasso il risul-

tato finale. Metodo più equo, spiega
il prof. aurelio cernigliaro, presi-
dente del corso di laurea, “a cui
siamo stati costretti a ricorrere per
forza di cose”. Quello di Giurispru-
denza è rimasto, infatti, l’unico
dipartimento della Federico ii dove
ancora si utilizza la media aritmeti-
ca: “ho cercato di attendere il più
possibile per favorire gli studenti,
ma quest’anno, durante il calcolo
delle medie per gli assegni di tuto-
rato, i nodi sono venuti al pettine.
Prima i crediti non c’erano e quindi
questo era l’unico sistema, ma

adesso non più. Non si può consi-
derare giusto che un ragazzo che,
magari, ha sostenuto 2 esami in un
anno, per di più di pochi crediti,
abbia la media del 30, mentre uno
studente che si è impegnato soste-
nendo tutti gli esami, anche quelli
più complessi, raggiunga magari
solo il 27. Non si può dare lo stesso
peso ad ogni esame. Con la revi-
sione del Regolamento didattico,
verrà introdotta la media ponderata,
ma questa regola non avrà effetti
retroattivi. sarà valida, quindi,
solo per chi si iscriverà con il
nuovo regolamento che entrerà
in vigore dal prossimo anno
accademico. È giusto che sia così,
perché se l’Università ha fatto un
patto con i suoi iscritti, basandosi
su determinate regole, queste non
possono cambiare in corso d’opera.
vanno tutelati gli studenti, ma va

anche premiato il merito. Gli effet-
ti di questa nuova regola, per quan-
to riguarda il voto di laurea, si
vedranno solo tra 3 o 4 anni e
daranno un quadro più realistico e
giusto delle carriere studenti”.

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA

Voto di laurea, la media ponderata
sarà adottata ma non da subito

dai dipartimenti
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Visita sul campo per gli studenti
di economia e gestione del-

le imprese Turistiche del prof.
Mauro sciarelli, iscritti alla laurea
Magistrale in progettazione e
Gestione dei sistemi turistici. si è
svolta a metà ottobre presso l’Hotel
la ciliegina, albergo quattro stelle
superior in centro, di proprietà del
gruppo napoletano Life Style Hotel
che gestisce anche gli alberghi rex
e correra, situati rispettivamente
nei pressi del lungomare e di piaz-
za dante. “Abbiamo approfondito le
questioni tecniche legate alla
gestione delle prenotazioni e dei
prezzi in rete, nell’ambito delle
strutture alberghiere”, dice il prof.
sciarelli. “Collaboriamo con l’uni-
versità contribuendo all’offerta di
stage – spiega l’ing. Vincenzo
calabrese socio del gruppo –
Gestiamo tre piccoli alberghi,
rispettivamente da 34, 21 e 14
camere, la nostra catena di coman-
do è corta, pertanto siamo in grado,
pur non lasciando soli i ragazzi, di
metterli in condizione di svolgere
un’attività davvero formativa che
consente loro di mettersi alla pro-
va con un lavoro, come l’acco-
glienza e la gestione dei servizi
al pubblico, per il quale occorrono
doti e capacità anche umane”.

caratteristica dell’organizzazione
di una struttura concepita in questo
modo è la gestione trasversale
dei servizi, dalla manutenzione
alle prenotazioni, alla tariffazione.
di queste ultime attività si occupa
Mario Petraroli, trentuno anni, lau-
reato Triennale al corso di lau-
rea in scienze del Turismo a indi-
rizzo Manageriale, che lavora

presso il gruppo come revenue
manager curando l’intero quadro
dell’offerta e della vendita di came-
re e servizi in tempo reale. “Svilup-
po il piano di distribuzione dell’of-
ferta on-line, la politica di tariffazio-
ne nelle diverse strutture del grup-
po, il booking e i contratti”, raccon-
ta Mario, che lavora nella struttura

da quattro anni fa, dopo averne tra-
scorsi altrettanti al gruppo Best
Western. “Ho cominciato con uno
stage durante gli studi universi-
tari, proseguito con diversi contrat-
ti di apprendistato, finché in un
momento di pausa, in attesa che a
seguito di una serie di pensiona-
menti si liberassero dei posti, ho
iniziato questa nuova avventura”.
studente lavoratore, Mario ha
saputo dell’esistenza del corso di
studi in seguito a una fortunata
coincidenza: “lavoravo come ani-
matore al villaggio turistico di Usti-
ca dove ho incontrato la figlia di
una delle docenti, la quale mi ha
riferito che sua madre stava lavo-
rando alla messa a punto di un per-
corso di formazione che mi avreb-
be potuto interessare”. si iscrive e
nel piano di studi predilige agli
insegnamenti di ambito storico-arti-
stico e letterario, pure presenti nel-
l’offerta formativa, quelli tecnici i
quali, conferma, mette in pratica
con regolarità: “mi sono trovato ad
applicare un bel po’ delle cose stu-

diate. In particolare i corsi per me
più significativi sono stati quelli di
organizzazione aziendale con il
prof. Ferdinando Dandini, di eco-
nomia e Gestione con la prof.ssa
valentina Della Corte e di etica
dell’ambiente con il prof. Giusep-
pe Ferraro, quest’ultimo, in parti-
colare, per l’atteggiamento filosofi-
co che mi ha insegnato”. durante
la visita, Mario ha affrontato con gli
studenti le questioni legate all’of-
ferta alberghiera: “i ragazzi mi han-
no posto molte domande sulle dif-
ferenze tra realtà di grandi e di pic-
cole dimensioni. La verità è che
non esistono regole stabilite, biso-
gna capire il territorio e, sulla base
di queste informazioni, scegliere le
migliori politiche di vendita. A Napo-
li, con l’arrivo dei grandi gruppi e
grazie all’ottimo lavoro dell’aeropor-
to, sono cambiati equilibri e dinami-
che. Ora dobbiamo solo auspicare
un lavoro integrato degli operatori
per dar vita ad una forte offerta con-
gressuale”.

simona Pasquale

lezione sul campo per gli studenti
della Magistrale in Turismo

un ex studente, oggi ‘revenue manager’ al gruppo

life style Hotel, racconta la gestione dei servizi alberghieri

Novembre, mese di esami ad
economia. Ma non per tutti.

Gli appelli sono riservati ai laurean-
di e ai fuori corso. sara cusitore,
iscritta ad economia e commercio,
ha ancora in sospeso l’esame di
Microeconomia. la incontriamo, i
primi di novembre (gli appelli della
disciplina si sono tenuti tra il 2 e il 5
del mese), prima di sostenere la
prova. spera di riuscire, finalmente,
a sbloccarsi e lasciarselo alle spal-
le: “ho superato bene Matematica,
senza ostacoli, anche se la materia
non mi piace molto, preferisco di
più le discipline di ambito aziendale
e giuridico, ma con questa materia
è diverso. Le applicazioni all’econo-
mia, i numerosissimi grafici da com-
prendere e interpretare, ogni volta
è una fatica. Speriamo che oggi
sia l’ultima”. la collega Monica
Matrullo è all’università per studia-
re e prepararsi alla prova intercor-
so di economia e gestione. per
lei nessun problema con le discipli-
ne quantitative, una dote che le
consente di essere in regola con le
scadenze: “a me basta che ci sia la
Matematica di mezzo e mi piace
tutto, però è un danno che non ci
permettano di accedere a questi
appelli intermedi, perché poi gli
esami si concentrano fra gennaio e
febbraio”. domenico de falco è
uno studente fuori corso arrabbiato
perché: “lavoro mentre procedo con
l’università, ma ho perso un po’ di
tempo. Non avevo tutti i crediti
necessari per passare all’anno suc-
cessivo e, invece di registrarmi
come fuori corso, mi hanno consi-
derato ripetente. Risultato, per qua-
si un anno non ho potuto accedere
alle sessioni straordinarie di
novembre e aprile. ora, per fortu-

na, sono diventato fuori corso e
la situazione si sta gradualmente
sbloccando. Se riuscirò a superare
anche questo scoglio enorme di
Microeconomia, allora potrò dirmi
più tranquillo”. “Da quest’anno, cioè
da quando sono arrivati nuovi
docenti, l’esame sembra essere un
po’ più semplice. Speriamo! – rac-
conta rosa Menna, iscritta a eco-
nomia aziendale, in attesa prima di
entrare in aula – Il problema più che
altro sono le tante formule, peggio
di un esame di Matematica, e per
questo servono basi molto soli-
de”. “È più interessante, per esem-
pio, Statistica”, afferma il collega
alfredo rossano. Ma anche per
quella occorrono solide basi mate-
matiche e tanto impegno: “La que-
stione è la moltitudine di argo-
menti che caratterizzano il corso
di Microeconomia. Nessun pro-
fessore, pur con tutto l’impegno,
può soffermarsi su un solo argo-
mento troppo a lungo, se vuole
svolgere l’intero programma”. “È
l’esame più difficile dell’intero
percorso, io l’ho sostenuto qualche
anno fa. Allora l’organizzazione era
un po’ differente: a chi superava la
prova scritta, la mia docente faceva
una domanda per ogni capitolo,
quarantadue in tutto. Centoquaran-
ta persone circa al test, dodici all’o-
rale. Io ho superato il primo scoglio

due volte, ma entrambe sono cadu-
to all’orale. Alla fine ho preso l’e-
same grazie al corso di recupero.
Dicono sia questa severità a fare la
differenza se hai una laurea alla
Federico II, ma io non sono davve-
ro tanto sicuro del confronto con le
università private come Bocconi,
LUISS e altre”, racconta france-
sco simonetti, studente della
Magistrale in economia aziendale,
impegnato a preparare la prova di
Matematica Finanziaria. roberta
cozzolino, una studentessa Magi-
strale di economia aziendale ‘sub
condizione’, lavora come ammini-
stratrice di condominio e part-time
nell’impresa di famiglia: “mi sono
laureata alla Triennale a dicembre
scorso e non ho ancora tutti i credi-
ti per passare al secondo anno”,
racconta mentre è in attesa di
sostenere l’esame di sociologia.
lei è soddisfatta del suo percorso e
del contesto nel quale si trova:
“Conosciamo le date d’esame con
un anno di anticipo e i professori
sono, in generale, molto disponibili.
È vero che è un po’ pesante non
poter dare gli esami in tutte le ses-
sioni. Però è anche vero che pos-
siamo sfruttare questi appelli
intermedi per sostenere prove
intercorso, prove di valutazione
ed esami da 6 crediti. E questo
compensa parecchio”. anche Vin-

cenzo crisci è uno studente ‘al
confine’. laureando triennale in
economia e commercio (è in attesa
della firma della tesi), segue già le
lezioni della Magistrale: “alcuni
docenti sono molto gentili e aperti
nei nostri confronti, altri meno. Ma
nel complesso non mi posso
lamentare. Ho scelto di sorvolare
su alcuni aspetti che avrebbero
potuto rallentare il percorso. Ho
puntato a fare prima possibile,
sacrificando un po’ la media, pur
senza rovinarla troppo. Mi laureo
nei tempi previsti, con la media
del 26,5. e va bene così. Posso
dirmi soddisfatto”. “Siamo tanti,
troppi, anche con il numero pro-
grammato, e non si sanno organiz-
zare. Si accavalla sempre tutto,
lezioni, appelli, pur con tutta la buo-
na volontà non ce la fanno”, affer-
ma elisabetta Paternostro, lau-
reata a luglio alla triennale in eco-
nomia aziendale. le fa eco rita
Possente, laureanda Magistrale
dello stesso corso di laurea, alle
prese con problemi organizzativi
per conciliare ultimi esami, tesi e
corso di perfezionamento. “soster-
rò due esami in due giorni. Che
devo fare? – racconta, in attesa di
sostenere politica economica – I
tempi sono questi e le attività si
sovrappongono quasi sempre”.

simona Pasquale

appelli di novembre, occasione ghiotta ma non per tutti

“Per fortuna sono fuori corso!”

> Mario Petraroli
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Un prestigioso riconoscimento per
il prof. giancarlo de Vivo,

docente di economia politica e storia
del pensiero economico presso il
dipartimento di economia, Manage-
ment, istituzioni. riceverà oggi, 13
novembre, nell’ambito della cerimonia
di solenne apertura del 413mo anno
accademico dell’accademia Naziona-
le dei lincei, il premio antonio Feltri-
nelli. ispirato al premio Nobel, è stato
istituito nel 1942 alla morte del nonno
del noto editore, grazie a un fondo
messo a disposizione con l’intento di
conferire premi nazionali e internazio-
nali volti a premiare ‘il lavoro, lo stu-
dio, l’intelligenza’ di persone merite-
voli nelle scienze e nelle arti. cinque
le categorie che si avvicendano anno
dopo anno: scienze Morali e storiche,
scienze Fisiche, Matematiche e Natu-
rali, lettere, arti, Medicina, scienze,
scienze sociali e politiche, mentre,
periodicamente viene consegnato un
premio ad un’impresa eccezionale di
alto valore morale e umanitario. Que-
st’anno, fra i vincitori c’è, appunto,
anche il prof. de Vivo. “La notizia risa-
le ormai a maggio”, racconta con una
certa riservatezza il docente. laurea-
to con lode in Giurisprudenza a Napo-
li con una tesi in economia politica, il
professore si è specializzato in eco-
nomia presso il centro di specializza-
zione e ricerche economico-agrarie
per il Mezzogiorno di portici. È mem-
bro del comitato direttivo della Fon-
dazione raffaele Mattioli per la storia
del pensiero economico dell’Universi-

tà statale di Milano. dal 1982 dirige
con John eatwell e Murray Milgate
dell’Università di cambridge, dove ha
anche insegnato, la rivista Contribu-
tions to Political Economy, pubblicata
dall’oxford University press. 

il riconoscimento, oltre che essere
molto prestigioso, prevede anche un
sostanzioso compenso in denaro pari,
in questa circostanza, a 65mila euro.
“Non viene assegnato con una moti-
vazione specifica, è più un ricono-
scimento alla carriera, ma penso
che nel mio caso la ragione sia da
ricercare nel lavoro su piero sraffa, il
cui frutto più recente è il catalogo
ragionato della sua biblioteca, un
volume di più di settecento pagine
pubblicato nel 2014, un’importantissi-
ma collezione di opere di contenuto
economico e sociale, una delle più
importanti raccolte del Novecento in
questo campo, conservata oggi al Tri-
nity College di Cambridge”, spiega il
docente. piero sraffa, economista ita-
liano scomparso nel 1983, ha trascor-
so la maggior parte della sua vita a
cambridge, dove venne chiamato ad
insegnare da Keynes. il suo principa-
le contributo scientifico è la critica

radicale alle teorie ancora dominanti
della distribuzione del prodotto socia-
le che tendono alle piena occupazio-
ne nell’ambito dell’economia di mer-
cato la quale, invece, normalmente dà
luogo a rilevante disoccupazione. “In
questo secondo aspetto, si muoveva
sicuramente in sintonia con Keynes,
suo amico e collega. Direi che la real-
tà economica conferma, in questi ulti-
mi anni in modo clamoroso, la loro

posizione contraria alle convinzioni
che la maggior parte degli economisti
ancora oggi professa”, conclude il
prof. de Vivo.

Nel passato hanno ricevuto il pre-
mio famosi economisti come arthur
cecil Pigou, ragnar anton Kittil
frisch, William Jack baumol, tra gli
italiani sergio steve e Paolo sylos
labini. 

simona Pasquale

Prestigioso riconoscimento
per il prof. giancarlo de Vivo

a ‘Disuguaglianze’ atteso
l’economista atkinson

Uno dei massimi esperti mondiali delle disuguaglianze economiche sarà
ospite, il 30 novembre (ore 12.00, sala azzurra di Monte sant’angelo),
del csef (centro interuniversitario di studi in economia e Finanza): si
tratta di sir anthony atkinson, professore alla caMBridGe UNiVer-
sitY, in passato governatore al Nuffield college dell’Università di cam-
bridge. l’economista inglese interverrà nel convegno “Disuguaglianze.
Che cosa si può fare”. introdurrà il professore emerito Massimo Mar-
relli. relazione del prof. Marcello d’amato, membro del csef. Modera-
tore: salvatore Morelli. 

ottima partenza per il laborato-
rio di orientamento didattico

per la professione di dottore com-
mercialista e consulente aziendale
(lodcoM). “L’iniziativa è piaciuta,
tanto da suscitare l’interesse di ben
centocinquanta ragazzi. Un’occasio-
ne importante per prendere contatto
con una professione che presenta
molte specificità. Le lezioni si carat-
terizzano per affrontare questioni
estremamente tecniche, con il contri-
buto di professionisti affermati, spe-
cialisti di una serie di tematiche”,
afferma il prof. roberto Vona cui è
affidato il coordinamento scientifico
del corso. incarico che condivide
con il dott.  Vincenzo Moretta, pre-
sidente dell’ordine dei dottori com-
mercialsiti, partner del progetto. il
corso è accreditato per il consegui-
mento dei tre crediti riservati alle atti-
vità integrative a scelta libera per gli
studenti iscritti alle lauree Magistra-
li. al termine di ciascun seminario, il
docente di turno metterà a disposi-
zione del materiale che andrà a
costituire la dispensa del laboratorio
dalla quale prendere spunto per il
test d’esame, al quale verranno
ammessi gli studenti che avranno
seguito l’80% delle lezioni.

Gli incontri si svolgeranno tutti i
mercoledì (con le eccezioni dell’11 e
18 gennaio) alle 14.30 nell’aula a1
di Monte sant’angelo secondo il
seguente calendario: 18 novembre
Consulenza Finanziaria e del Lavoro
con i dott. Matteo de lise e liliana
speranza; 25 novembre Consulen-
za Fallimentare a cura del dott. Mau-
rizio corciulo; 2 dicembre Conten-

zioso Tributario con i dott. Marco
fiengo e Tina Vasaturo; 9 dicem-
bre spazio al Budgeting e Controllo
di Gestione con il dott. Paolo nagar;
il 16 dicembre approfondimento sul-
la Valutazione aziendale con il dott.
achille coppola; l’11 gennaio
incontro sulla Revisione Contabile di
Enti Pubblici e Privati con la dott.ssa
Monica scipione; il 13 gennaio sarà
la volta delle Misure di Prevenzione
e le attività di Amministrazione Giu-
diziaria presentate dalla dott.ssa
simona chioccarelli e dal dott. lui-
gi Tavassi, mentre il 18 gennaio
l’approfondimento sarà su Creatività
imprenditoriale e Start Up Manage-
ment con il prof. roberto Vona e il
dott. amedeo giurazza; Le Aziende
del Terzo Settore saranno il tema del
seminario del 20 gennaio con la
dott.ssa donatella Porta. conclu-
sione il 27 gennaio con la prova fina-
le. 

prosegue anche il ciclo di semi-
nari sull’economia della campa-
nia e lo sviluppo e valorizzazione
della capacità competitiva delle
imprese locali, organizzati sempre
dal prof. Vona, cattedra di economia
e Gestione presso il corso di laurea
triennale in economia e commer-
cio, in collaborazione con la direzio-
ne della sede di Napoli della Banca
d’italia. Gli ultimi appuntamenti si
svolgeranno presso l’aula a1 di
Monte sant’angelo alle 12.00 secon-
do il seguente calendario: 13
novembre aidan o’driscoll, dublin
institute of technology, e Mauro
sciarelli, Università Federico ii, Tri-
ple Bottom Line: Understanding
People, Planet & Profit for Responsi-
ble Business; 20 novembre tavola
rotonda sulle Opportunità di rilancio
e di sviluppo dell’economia della
Campania; chiusura il 27 novembre
con stanislao de Matteis e nicola
graziano, settima sezione Falli-
mentare del tribunale di Napoli, con
il seminario Crisi d’impresa e solu-
zioni negoziali.

150 studenti iscritti al
laboratorio di orientamento alla
professione di commercialista

assessori in cattedra al Master in
Pratica Manageriale Pubblica

si svolgerà il 19 novembre alle ore 14.00 presso l’aula di sabato del
dipartimento di economia, Management e istituzioni, il seminario con
la prof.ssa lidia d’alessio, assessore al Bilancio della regione cam-
pania, docente di economia aziendale a roma tre, nell’ambito delle
attività del Master in pratica Manageriale pubblica coordinato dal prof.
riccarco Mercurio e sviluppato in collaborazione con la scuola Nazio-
nale dell’amministrazione. “L’Assessore è un’esperta di bilanci pubblici
e la lezione affronterà il tema dei cambiamenti legati alla revisione del-
la spesa - spiega il docente del Master gianluigi Mangia, preannun-
ciando la riapertura del bando prevista proprio in questi giorni – Inau-
guriamo la terza edizione del Corso. Ci rivolgiamo soprattutto ai dipen-
denti della Pubblica Amministrazione e a chiunque sia interessato ad
un percorso di questo tipo. Al momento abbiamo circa trenta corsisti
provenienti da Campania, Puglia, Calabria e Lazio”. l’incontro segue
quello con il prof. amedeo lepore, assessore regionale alle attività
produttive. 
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dai dipartimenti

laureatosi al dipartimento di
scienze politiche, corso di lau-

rea Magistrale  in scienze della
Pubblica amministrazione, lo
scorso giugno con il massimo dei
voti, angelo sollo è tra i vincitori del
premio cultura san Giuliano Martire
nella sezione riservata ai migliori
studenti universitari (in tutto undici,
nove della Federico ii e due della
seconda Università) della città di
Giugliano. il ragazzo, che si dice
molto soddisfatto per questo ricono-
scimento, ricorda il proprio percorso
di studi: “Come in tutte le esperienze
di vita ci sono stati alti e bassi. La
lontananza dall’università non è sta-
ta facilmente gestibile, dal momento
che Giugliano non è ben collegata.
Solo successivamente all’apertura
della metropolitana, la situazione è
migliorata. La linea in questione,
però, nell’ultimo periodo ha subito
delle interruzioni e, alla fine, mi sono
ritrovato nuovamente a dover ricor-
rere all’autobus. Per il resto, una
bellissima esperienza formativa”.
lo studente ha impiegato il suo tem-
po anche in attività extracurriculari:
“Durante la carriera universitaria non
mi sono dedicato solo agli esami,
ma ho svolto anche attività di
volontariato, in particolare il servi-
zio civile, prestando il mio contributo
a favore dei minori per scongiurare
l’evasione scolastica”. ora spera nel
futuro: “L’università dà tanto, pecca-
to che quel tanto non lasci, poi, qual-
cosa a livello pratico e concreto.
non c’è un proseguimento diretto
con il mondo del lavoro. Una volta
conseguito il titolo, si resta soli con
la speranza di trovare un’occupazio-
ne. Oggi mi ritrovo a sostenere col-
loqui su colloqui, cercando di sfrutta-

re al meglio le mie conoscenze. Nel
frattempo, ho iniziato un’attività di
praticantato per abilitarmi per la
professione di consulente del lavo-
ro, ma si tratta di un percorso lungo
ben 18 mesi”. 

sorpresa nell’apprendere di aver
ricevuto il premio, un’altra giovane
laureata  a pieni voti in filologia
Moderna (dipartimento di studi
Umanistici): è nunzia serino. del
suo periodo universitario racconta:
“La Triennale in lettere Moderne è
stata sicuramente molto dura per i
troppi esami previsti nel piano di stu-
di. Alla difficoltà oggettiva si sono
aggiunti anche dei problemi perso-
nali. Però, quando ti piace quello
che fai, in qualche modo si trova
sempre il modo di riuscire. Io ne
sono la dimostrazione. La Speciali-
stica è stata un po’ più agevole e mi
ha dato grandi soddisfazioni. Il
segreto è non fare delle scelte per
motivazioni diverse dalla propria
passione, altrimenti ci si ritrova a
mollare al primo ostacolo. Io non l’ho
fatto e, così, lo scorso febbraio ho
concluso il percorso universitario”.
ora, in attesa del concorso per l’abi-

litazione all’insegnamento - (“vorrei
insegnare Italiano, Latino e Storia”) -
“mi arrangio come posso, con lezio-

ni e ripetizioni private”. Nunzia ama
la scrittura e il giornalismo: “Ho sco-
perto Eroica Fenice, testata on-line
impegnata sul territorio napoletano,
attraverso un annuncio su un grup-
po di universitari. Spinta dagli amici,
ho provato a inviare un articolo di
prova e, così, è cominciata la mia
collaborazione. Ho sposato con
entusiasmo il progetto del giorna-
le e attualmente sono anche edi-
tor. Da sempre, scrivere mi riesce
meglio che parlare. Il giornalismo mi
permette di esprimere la mia perso-
nalità e soprattutto di dire la verità. il
mio sogno più grande è scrivere
un libro”.

fabiana carcatella

sono stati premiati come migliori laureati
della città di giugliano

angelo e nunzia
tra soddisfazioni e la

speranza di trovare lavoro

diParTiMenTo di scienZe sociali

al voto per il direttore
“Abbiamo avanzato delle proposte di cambiamenti didattici ma partiranno
dal prossimo triennio”, afferma la prof.ssa enrica amaturo, direttrice del
dipartimento di scienze sociali. Novità nel corpo docente: “rientrerà la
prof.ssa antonella spanò, che l’anno scorso era stata in congedo”. 
intanto è stato pubblicato un nuovo bando di concorso per la copertu-
ra dei posti ancora disponibili a sociologia (266) e culture digitali e
della comunicazione (92): “Gli studenti che vogliano candidarsi  all’im-
matricolazione possono presentare la domanda di partecipazione fino al
24 novembre. La prova di ammissione è fissata per il 30 novembre”. il test
si articola in 80 quesiti (da risolvere in 75 minuti) di cultura generale, lin-
gua italiana, scienze Umane e sociali, logica e informatica, inglese.
il dipartimento si prepara ad andare alle urne per il direttore. le candi-
dature vanno presentate entro il 24 novembre e nella stessa data si pro-
cederà alla prima votazione, che richiede la maggioranza assoluta degli
aventi diritto per l’elezione.
per il consiglio della scuola, informa la prof.ssa amaturo, si è già vota-
to: “A rappresentare Scienze Sociali, i professori Enrica Morlicchio,
Roberto Serpieri, Dora Gambardella e Giustina Orientale Caputo”.

università degli studi di napoli federico ii
ripartizione relazioni studenti

Proroga termine immatricolazioni e iscrizioni
a.a. 2015/16

è stato prorogato al 30 novembre 2015 il termine per effettuare le immatricolazioni ai corsi di laurea ad
accesso libero (triennali ed al corso di laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza) e le iscrizioni agli anni
successivi al primo di tutti i corsi di studio, senza il pagamento del contributo sanzionatorio.
confermata anche la proroga alla stessa data (30 novembre) del termine di scadenza per inserire i dati
isee, relativi alle immatricolazioni ed alle iscrizioni agli anni successivi al primo dei corsi di studio.
eventuali ulteriori informazioni potranno essere chieste, come di consueto, rivolgendosi agli sportelli delle segre-
terie studenti di riferimento. per gli studenti che abbiano necessità di assistenza nelle operazioni da compiere on-
line, è disponibile un’aula telematica, aperta dalle ore 9.00 alle 12.00, presso il dipartimento di Giurisprudenza (via
porta di Massa, 2° piano, aula n. 36) fino al giorno 6 novembre p.v. e presso il palazzo degli Uffici dell’ateneo (via
G.c. cortese 29, piano terra - Napoli) dal 9 novembre al 18 dicembre.

Napoli 30 ottobre 2015
il dirigente della ripartizione

f.to dott. Maurizio tafuto
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“Èla prima volta in assoluto che
l’Università si interessa al

Cimitero delle Fontanelle. Per sfatare
il mito dei napoletani superstiziosi e
sfaticati, c’è bisogno di maggior inte-
resse verso il nostro patrimonio e ter-
ritorio”, sono le parole di rocco civi-
telli dell’associazione iris Fontanelle
che il 4 novembre ha fatto da guida
agli studenti del Master in “Dramma-
turgia e Cinematografia. Critica, scrit-
ture per la scena e storia”, coordina-
to dal prof. Pasquale sabbatino,
promotore dell’evento. la giornata è
stata pensata nell’ambito della mani-
festazione “Vivi nel ricordo”, promos-
sa dall’assessorato al comune e al
turismo di Napoli, dedicata alla
memoria di Pier Paolo Pasolini. in
questa occasione gli studenti del
Master hanno presentato la raccolta
inedita “racconti di vita delle ani-
me pezzentelle”. “Oggi c’è un’ulte-
riore testimonianza di come il nostro
Master e la Federico II non siano
chiusi nella torre eburnea rispetto
alla città. Pensiamo debba esserci
uno scambio sinergico tra questi due
poli. Perciò abbiamo pensato alla
messa in scena di un testo dei testi,
in grado di raccontare, attraverso la
vita delle ‘capuzzelle’, la nostra città.
La scenografia è un luogo simbolico,
sineddoche di Napoli, dove si alter-
nano luce e buio, morte e speranza”,
presenta le letture drammatizzate dei
ragazzi Vincenzo caputo. dopo gli
interventi musicali del soprano, non-

ché studentessa del Master cristina
Patturelli, accompagnata dal Mae-
stro di chitarra franco Manuele,
segue la visita guidata al cimitero,
inframezzata dai racconti degli allie-
vi. a supportare la guida, due studen-
ti del secondo anno di studi Umani-
stici, membri all’associazione iris
Fontanelle: “questa nasce da un
gruppo di giovani del quartiere che
vogliono recuperare il luogo culturale
in cui vivono. Per questo organizzia-
mo visite guidate”, sottolinea giulia
Volpe, iscritta a Filosofia. È invece
emanuele esposito, studente ad
amministrazione dei Beni culturali, a
raccontare le leggende dei teschi di
donna concettina e del capitano:

“la prima è una capuzzella che si
dice che sudi, per la sua particolare
lucentezza, simile a sudore. Il teschio
è stato infatti trattato con agenti chi-
mici, che hanno creato questa patina
brillante. La storia del Capitano
nasce invece dal teschio con l’occhio
nero. Si narra che due giovani amo-
reggiassero di nascosto nel cimitero,
sempre davanti al teschio del Capita-
no, che manifestò disappunto. Il
ragazzo della coppia gli infilò un
bastone nell’occhio e lo sfidò a pre-
sentarsi al suo matrimonio. Il fanta-
sma del capitano lo fece e regalò la
morte ai due sposi”. Non si limita alle
leggende emanuele ma sottolinea
anche problematiche ben più attuali:
“l’atto blasfemo qui è libero, tant’è
che troviamo sigarette, stemmi di
squadre, elastici per capelli davanti
ai teschi, oltre che lumini. Bisogne-
rebbe regolamentare gli ingressi,
anche perché vengono addirittura
sostituite le teche, come nel caso di
quella in bronzo del 2014, o si svol-
gono riti massonici, come quello del-
l’ottobre scorso. Un’infiltrazione d’ac-
qua sta inoltre distruggendo i resti,
mentre la canalina in rame che ne
impediva la fuoriuscita è stata trafu-
gata”. Nel lugubre scenario, ma ricco
di spunti, nascono le storie più diver-
se degli studenti del Master: una bra-
va giovane che desidera ricevere
un’anima in grembo ne “La grazia” di
roberta attanasio; uno spirito che
di giorno ascolta le richieste dei

devoti, mentre di notte vaga per le
strade della città di Maria anna de
caro “In direzione del mare”; un bec-
chino perseguitato in sogno dalle ani-
me dei morti che, pur avendo chiesto
di essere seppelliti in chiesa, veniva-
no portati nelle cave di tufo di anna
grazia chirolli ne “Il becchino inson-
ne”; un povero appestato ignaro del
fatto che spesso la devozione cam-
mina insieme al bisogno umano nel-
la poesia ne “L’anema suspesa” di
salvatore di Marzo, unico non iscrit-
to al Master, ma studente appassio-

nato di teatro che ha appena conclu-
so la triennale in lettere Moderne.
terminano la galleria dei personaggi
che animano il vecchio ossario un
uomo di buona famiglia e una anzia-
na donna, entrambi legati alla tradi-
zione napoletana nei racconti “Cre-
scita” e “Una vita da salvare” di anto-
nio ianuale e cristina Patturelli. il
giovane Vincenzino che si inoltra nel
macabro vialone di teschi per rincor-
rere il suo pallone con “Dovizia” di
sara laudiero, ed infine una comiti-
va di capuzzelle ammassate, accoc-
chiate e depositate, che discutono
sul loro infelice destino di giovanni
luca Montanino in “Speciale”. 

allegra Taglialatela

evento al cimitero delle Fontanelle con allievi del Master in drammaturgia e studenti

nelle storie delle ‘capuzzelle’
il racconto della città

rientrata dall’anno sabbatico,
la prof.ssa di letteratura Fran-

cese silvia disegni è già piena di
nuove iniziative da intraprendere,
affiancata da una docente associa-
ta appena arrivata: Valeria sperti.
“Da sempre conduco progetti con il
Grenoble e l’Ambasciata francese.
Quest’anno vedremo di iniziarne
altri, in funzione delle esigenze
degli studenti e del budget a dispo-
sizione”, spiega disegni. al
momento, tiene corsi al primo anno
di triennale e alla Magistrale di lin-
gue: “oltre ai contenuti, mi focalizzo
sul contesto storico e culturale degli
autori francesi, in modo che se ne
comprenda la loro originalità e la
specificità all’interno di un movi-
mento, per inserirli in un dibattito.
Per me è importante fornire meto-
dologie e strumenti per lo studio
delle problematiche. Questi si
ottengono unendo corsi monografi-
ci e lavoro sui testi; così lo studen-
te impara a rendersi autonomo nel
lavoro di tesi”. la docente è bilin-
gue: “ho sempre tentato di tenere il
corso di Letteratura in lingua fran-
cese, ma i contenuti sono difficili da
trasmettere, se questa non si cono-

sce a dovere, come accade soprat-
tutto al primo anno di Triennale. La
cosa più importante per me è che
passi il messaggio, perciò mi devo
adattare alle richieste del pubblico”.
diverso è il caso dei corsi Magistra-
li: “dove pretendo un esame scrit-
to e orale in lingua, con analisi e
relazioni delle opere lette in aula e
a casa. Devono abituarsi ad
esporre in francese. Difatti il corso
di cinquanta studenti circa in totale
è molto animato da dibattiti”. Gli
scambi con la Francia sono una
priorità: “ho diversi studenti era-
smus francesi qui e vorrei che
molti italiani andassero in Francia.
Ecco perché ho intenzione di orga-
nizzare iniziative in comune tra i
due paesi, come cicli di conferen-
ze che prevedono crediti formativi
(gli anni scorsi le ho tenute su
Proust e sul Romanzo francese
dell’800 ad esempio) e stage,
come quello di catalogazione a
Montpellier per la Magistrale”. ai
francesi piace molto la nostra for-
mazione a tutto tondo: “mentre loro
sono abituati ad una formazione più
specialistica, i nostri studenti hanno
una vasta cultura umanistica che

spazia dalla storia dell’arte alla let-
teratura, alla filosofia. Di conse-
guenza la figura di assistente nelle
Università e Scuole francesi è mol-
to richiesta, soprattutto se si tratta
di ragazzi italiani. In particolare i
napoletani si sanno muovere
meglio degli altri”. esiste già un
accordo con la germania, che la
docente vorrebbe estendere anche
alla Francia: “si tratta del diploma
congiunto. Sono tre anni che tento
di promuoverlo, ma è difficile, poi-
ché nelle Università francesi ci
sono materie non contemplate dal-
le nostre, e viceversa. Già sono

attivi due miei dottorati in cotute-
la, continuerò a lavorare sulla pos-
sibilità di un doppio titolo di laurea”.
altro progetto in cantiere, un atelier
di scrittura: “con scrittori francesi
di passaggio a Napoli, che non solo
parlino del proprio libro, ma faccia-
no anche capire ai ragazzi come si
scrive attraverso le loro esperienze.
È importante che gli studenti pensi-
no che c’è un’apertura alla Francia,
poiché dal confronto nasce la cono-
scenza della lingua e l’organizza-
zione di un discorso supportato da
ragionamento, cosa che non sem-
pre sanno fare in tesi”.

letteratura francese

Tra i progetti, un
atelier di scrittura

novità dalla rappresentanza
studentesca

“Avviata una petizione cartacea e on-line sul fronte tasse, causa l’incremento
di alcune fasce dovuto al nuovo modello ISEE, che conta circa mille firme da
presentare al Rettore. La richiesta che portiamo avanti è quella di discutere del-
l’ISEE con Gaetano Manfredi, anche Presidente della CRUI, perché riteniamo
che ci sia un’espulsione vera e propria dai luoghi della formazione in Sud Italia;
all’Orientale infatti c’è stato un calo del 12% delle richieste di Borse di Studio e
alla Federico II si aggira intorno al 36%”, spiega Mattia Papa, rappresentante
degli studenti in ateneo del coordinamento link Napoli. per quel che riguarda
il dipartimento di studi Umanistici: “la petizione degli studenti di Lingue ha avu-
to i suoi risultati. Ci sono state interlocuzioni con i docenti positive in Commis-
sione paritetica, dove stiamo discutendo del Regolamento del Corso di Studi. È
stata infatti abolita la propedeuticità tra letteratura e lingue, prima vigente.
Altra vittoria: gli appelli d’esame a novembre, una nostra proposta. Siamo
soddisfatti dei risultati. Come ogni anno ci stiamo inoltre dedicando all’interlo-
cuzione con gli uffici, per limitare le problematiche di sovraffollamento aule e
sovrapposizione di appelli d’esame. In più aiutiamo nel reperimento informa-
zioni, che, nonostante i siti siano aggiornati, per gli studenti è ostico”.
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ingegneria

riconfermato per altri tre anni
alla guida del dipartimento di

strutture per l’ingegneria e l’archi-
tettura il prof. raffaele landolfo.
per lui 49 preferenze su 51 votanti.
Una scheda bianca ed una scheda
nulla. si è votato il 27 ottobre. ordi-
nario di tecnica delle costruzioni,
landolfo insegna anche nell’ambito
di diversi Master di primo e secon-
do livello ed è attualmente external
examiner per i corsi di laurea in
earthquake engineering e structu-
ral steel design presso l’imperial
college di londra. esperto di strut-
ture metalliche, è coinvolto in
numerosi programmi di ricerca
nazionali ed internazionali ed ha
dato alle stampe oltre 200 memo-
rie, molte delle quali pubblicate su
riviste nazionali ed internazionali. 

“Un consenso così ampio - com-
menta il docente - è motivo di gran-
de soddisfazione ed è indice di for-
te compattezza del Dipartimento”.

quali sono gli obiettivi che si
prefigge di raggiungere nel cor-
so del suo secondo mandato?

“Parto dalla consapevolezza che
non tutto ciò che avevo inserito nel
programma per il mio primo man-
dato è stato realizzato. Lo scorso

triennio è stato assorbito in gran
parte dalla necessità di impostare il
Dipartimento, una nuova struttura,
con un assetto organizzativo stabi-
le e funzionale. Ho cercato di met-
tere a punto la macchina”. 

ci è riuscito?
“Non devo essere io a rispondere.

Certamente il sostegno di chi mi ha
votato mi lascia sperare di aver rea-
lizzato, sotto questo profilo, un
buon lavoro”.

ora cosa bisogna fare?
“C’è una sfida importante: rende-

re più competitiva l’offerta didat-
tica. È un lavoro che il Dipartimen-
to che dirigo dovrà realizzare di
concerto con i Dipartimenti di Archi-
tettura e di Ingegneria civile, perché
i nostri docenti vanno ad insegnare
anche nei Corsi di studio che afferi-

scono lì. Un’altra
priorità è il poten-
ziamento dei
Master. Ne
abbiamo cinque,
quattro dei quali
internazionali.
rappresentano
uno dei nostri
fiori all’occhiel-
lo, al pari del dot-
torato di ricerca.
Anche questo va
mantenuto agli
attuali livelli di
eccellenza e, se
possibile, poten-
ziato, perché
estremamente
competitivo”. 

sul fronte della ricerca, quali
sono gli obiettivi?

“Anche alla luce della perdurante
difficoltà di reperire risorse pubbli-
che per finanziare i progetti, la sfida
sarà di interagire ancora di più
che in passato con le realtà indu-
striali e del mondo produttivo.
Ormai da lì provengono le risorse
più consistenti per portare avanti la
ricerca. Devo dire che, su questo
fronte, quello dei rapporti con le
realtà produttive, sono tranquillo,
perché è un nostro punto di forza,
anche in virtù della competitività
della ricerca che portano avanti i
colleghi qui in Dipartimento”.

Preoccupazioni per il futuro?
“Vedo che, in questa contingenza

non favorevole sotto il profilo dei
finanziamenti pubblici agli Atenei,
tanti giovani validi, che ruotano
intorno al Dipartimento, che si lau-
reano, che proseguono un percorso
dopo la laurea, sono costretti poi
ad andare altrove, spesso all’este-
ro, per ottenere le gratificazioni che
qui sarebbero loro negate”.

insomma, la preoccupa la fuga
dei cervelli?

“Sì e non perché io sia contrario al
fatto che i ricercatori si muovano, si
confrontino, facciano esperienza
all’estero. È il sale della crescita
di un ricercatore. Il problema è
che in questi frangenti, anche qui in
Dipartimento, per i giovani brillanti
quella di andare via a volte non è
una scelta, ma una condizione
essenziale. Li formiamo, ne faccia-
mo dei validissimi ricercatori, poi li

perdiamo”.
altri timori?
“Assistiamo, come dato generale

della Federico II, che si rispecchia
naturalmente anche ad Ingegneria,
ad una contrazione, negli anni
recenti, delle immatricolazioni.
Ecco, io credo che la sfida da vin-
cere, anche per noi Direttori di
Dipartimento, sarà di rendere
appetibili i Corsi di studio alle
matricole, attrattivi. Questo anche
per evitare di essere penalizzati, in
futuro, nell’assegnazione delle
risorse ministeriali”. 

fabrizio geremicca

strutture per l’ingegneria e l’architettura

riconfermato alla direzione del
dipartimento il prof. landolfo

ingegneria gestionale per la logistica e la 
Produzione

incontri con le aziende e
cambiamenti didattici

tante novità per gli studenti di ingegneria gestionale per la logisti-
ca e la Produzione: “Stiamo organizzando – spiega il prof. giuseppe
bruno, presidente del corso di laurea – delle iniziative con aziende
esterne, in particolare con società di consulenza che verranno da noi
per presentare le loro attività e simulare dei percorsi di recruiting
con gli studenti. C’è un appuntamento fissato per il 16 novembre con
Accenture e un altro il 30 novembre con Most Consulting”. poi, conti-
nua, “stiamo preparando anche un annuario in cui presenteremo le
attività e le statistiche che riguardano il Corso di studi. In cantiere,
inoltre, una manifestazione di premiazione degli studenti meritevo-
li del Corso di Laurea Triennale. L’evento è previsto tra dicembre e
gennaio”.
cambiamenti anche a livello didattico: “Abbiamo formulato il nuovo
Manifesto degli studi 2016/2017 in cui è stata modificata l’organizza-
zione di alcuni insegnamenti. In particolare, il primo anno è stato reso
uniforme a tutti i Corsi di studio della classe industriale. Siamo il
Corso che ha subito più modifiche per adattarci a questa esigenza. Ci
sarà, ad esempio, lo sdoppiamento dell’esame di Fisica, nonché il
suo spostamento. Altri esami verranno ricollocati a seguito di questa
nuova organizzazione. Per quanto riguarda i docenti, sto facendo un
giro di consultazione in tutti i settori scientifico-disciplinari per prepa-
rarci all’assegnazione delle cattedre per l’anno venturo. Anticipia-
mo a quest’anno tutte le attività di identificazione dei docenti in modo
tale da averli, già in primavera, tutti assegnati sui vari corsi”.
il numero di iscrizioni resta alto: “Negli ultimi tre anni abbiamo avuto un
leggero incremento degli studenti, e il dato di quest’anno ci assicu-
ra un numero superiore ai 300 immatricolati per la triennale e ai 200
per la Magistrale”. 

iscrizione alla laurea Magistrale in ingegneria 
chimica: modifiche ai criteri di valutazione

“un esame in meno
per facilitare gli studenti”

iscrizione alla laurea Magistrale in ingegneria chimica: modifiche ai criteri
di valutazione. Ma si tratta, assicura il prof. nino grizzuti, presidente del
corso di laurea, di cambiamenti “assolutamente marginali rispetto a quelli
che sono già stati emanati qualche mese fa. Abbiamo lievemente ritocca-
to i calcoli sui quali si determina il valore di media che poi comporta l’au-
tomatica iscrizione o la necessità di ulteriori colloqui. In sostanza, si tratta
dell’eliminazione di un esame dal conto di quelli necessari per la valu-
tazione. Lo scorso giugno abbiamo deliberato che questa venisse fatta sui
soli esami caratterizzanti dell’Ingegneria Chimica. Abbiamo semplicemente
eliminato uno di questi esami, rendendo, in qualche modo, la valutazione
un po’ più favorevole per gli studenti”.
si chiude un periodo complicato ad ingegneria: “Abbiamo appena termina-
to una fase pesante per tutti i Corsi di Studio di variazione dei regolamenti
della Laurea Triennale, con l’obiettivo di rendere il più possibile omogenei
i corsi del primo anno in previsione dell’apertura del plesso di san Gio-
vanni a teduccio. Poi, abbiamo dovuto mettere mano ai rapporti di riesa-
me, obbligatori per legge in questo periodo. Ci siamo, quindi,  concentrati
molto su queste attività dovute”. 
per il resto: “Nessun cambiamento. Uno dei punti di forza del Corso in Inge-
gneria Chimica è che la sua valutazione, sia a livello locale di Ateneo sia nel
confronto con Corsi di studio analoghi di altre sedi, è assolutamente positi-
va. squadra che vince non si cambia”.
ancora nessun dato sull’affluenza in aula, ma le previsioni sono positive:
“Per fare valutazioni bisogna aspettare ancora. Solo sabato scorso si è chiu-
sa la finestra standard di immatricolazione. Non abbiamo ancora ricevuto i
dati ufficiali. Ingegneria Chimica è attestata, ormai da qualche anno, intor-
no ai 200 immatricolati. Sicuramente quest’anno la campagna di orienta-
mento in ingresso è stata più incisiva rispetto al passato”.

> Il prof. Raffaele Landolfo
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Quattro giorni di full immersion
nella progettazione urbana

per gli studenti del quinto anno del-
la Magistrale in ingegneria edile -
architettura che hanno partecipato
al workshop “Con-formare gli spa-
zi aperti”. Un’iniziativa che rientra
in un ciclo di sperimentazioni pro-
gettuali, dal titolo “Architettura e
Paesaggio dei Centri urbani”, giun-
ta alla terza edizione. dopo le
esperienze precedenti a Morra de
sanctis e a presenzano, il works-
hop è approdato, dal 29 ottobre al
1° novembre, nel comune di lacco
ameno, sull’isola di ischia. “L’idea
nasce dalla sintesi tra il mettere alla
prova le competenze acquisite nei
vari settori disciplinari dagli studen-
ti, nell’arco del percorso quinquen-
nale, e un’esigenza reale - spiega il
prof. francesco Polverino, coordi-
natore del corso di laurea e orga-
nizzatore dell’evento - ovvero quel-
la di riqualificare la piazza più
importante del paese. Posta tra
l’altro in punto strategico, dove si
relazionano realtà molto differenti
tra di loro: una componente pae-
saggistica, caratterizzata dal lungo-
mare; importanti opere architettoni-
che come la Villa Arbusto e le Ter-
me dell’Albergo della Regina Isa-
bella di Ignazio Gardella; un alber-
go di lusso e un rione popolare,
quest’ultimo costruito nel periodo
post terremoto”. Una bella sfida per
i 50 ragazzi che hanno partecipato
a questa iniziativa, sia perché si
sono trovati ad elaborare progetti
per un’area segnata da una forte
identità, sia per il poco tempo a dis-
posizione. “È stato emozionante -
aggiunge polverino - vedere con
quale ardore e impegno lavoravano
i ragazzi. Non distoglievano l’atten-
zione dal progetto nemmeno duran-
te la notte per dormire!”. per inter-
venire in maniera saggia ed oculata
nella progettazione, non poteva di
certo mancare una fase di cono-
scenza del luogo preso in esame,
analizzando i vari aspetti che lo
caratterizzano. in apertura del
workshop, infatti, c’è stato un
sopralluogo guidato nelle aree di
progetto, seguito da un convegno,
nel quale si è parlato della storia
dell’isola di ischia e, più in dettaglio,
del comune di lacco ameno, ma
anche delle tecniche utili per l’ela-
borazione del progetto. a conclusio-
ne della fase di analisi, mediante
delle interviste, si è data la parola
ai cittadini, per comprendere le
loro esigenze. i lavori si sono svolti
nell’aula consiliare del Municipio,
alla presenza del sindaco e della
sovrintendenza per i Beni architet-
tonici che hanno molto seguito e
supportato le attività degli studenti.
tutte le spese sono state a carico
del comune. 

Molto soddisfatti sono stati anche
gli altri due organizzatori dell’even-
to: i professori francesco Viola e
francesca bruni. entrambi hanno
sottolineato come questa esperien-
za è stata molto utile sia per i
ragazzi che per il comune. infatti,
attualmente tutti i progetti, elaborati
dagli studenti, sono di proprietà del

sindaco e serviranno come spunto
per la riqualificazione della piazza. 

Questa iniziativa è stata, per i 50
partecipanti, un piccolo assaggio di
ciò che potrebbe essere un giorno il
loro lavoro. Hanno dovuto agire
secondo un tempo prestabilito e,
come fa notare il prof. andrea
Maglio, “hanno affrontato una pro-
va importante: esporre il progetto
davanti al pubblico e al commit-
tente (in questo caso il sindaco).
Parlare con un microfono è tutt’al-
tro che semplice, bisogna fare i
conti con l’emotività; ma affronta-
re, sin dall’inizio, questo fattore
aiuta a crescere. Inoltre, hanno
potuto constatare l’importanza del-
la resa grafica. A volte, una buona
idea, se presentata male, non
desta interesse”.

Molto soddisfatti del workshop gli
studenti. Mirco riccardi dice con
entusiasmo: “Le aspettative che
avevo alla partenza sono state
ampiamente superate. Tra le varie
attività svolte ho trovato molto inte-
ressanti le interviste  alla popolazio-
ne. Confesso che inizialmente non
pensavo fossero così importanti,
invece si sono rivelate fondamenta-
li. È emerso che i residenti sono
particolarmente legati alla fontana
presente nella piazza, oggetto del
nostro studio, e che vorrebbero
maggiore pedonalità in quell’area”.
ancora, gregorio Tomasillo rac-
conta: “È stata un’esperienza emo-
zionante, sicuramente da rifare! Per
svolgere il lavoro eravamo divisi in
gruppi da tre componenti, tranne
uno da quattro. Particolarmente
bello è stato lo spirito che si è crea-
to. In ciascun team c’era affiata-
mento e collaborazione. L’ambiente
ideale per superare al meglio le dif-
ficoltà”. “Fondamentale - riferisce
fabrizio della Pepa - è stato il
supporto dei docenti, dei tutor e dei
collaboratori. Sono stati quasi sem-
pre vicino a noi, anche durante la
notte, e ci hanno guidato nella pro-
gettazione. Ho scelto di prendere
parte a questo workshop principal-
mente per vivere un’esperienza for-
mativa, mi allettava l’idea di dover
elaborare un progetto in pochissi-
mo tempo. È stata una bella sfida!”.
dello stesso parere è Martina d’a-
lessio, la quale afferma: “Un po’
stancante, ma molto formativa.
Sicuramente non dimenticherò la
notte insonne, caratterizzata da un
alternarsi di emozioni, quali frene-
sia, allegria e paura di non farcela.
Ma alla fine siamo riusciti a con-
cludere il lavoro nei tempi presta-
biliti”. adriana luciano, laureata
l’anno scorso, racconta come è
stata vissuta questa esperienza
dall’altra parte, ovvero dei collabo-
ratori: “Non facevamo parte degli
studenti, anche se abbiamo preso
a cuore i loro lavori. Siamo stati la
componente pratica della situazio-
ne; là dove i ragazzi avevano biso-
gno di un aiuto per disegnare o per
scegliere i colori da usare, noi era-
vamo a disposizione. Ricordo con
tenerezza, durante la lunga notte
di lavoro, una ragazza che, stre-
mata, si era addormentata sul

tavolo, ma anche gli occhi rossi dei
ragazzi; si vedeva che erano stan-
chi ma volenterosi di finire al
meglio il progetto. Bella anche la
consegna degli attestati, gli
applausi sono stati intensi fino

all’ultimo candidato”. 
a breve verrà organizzata, nell’a-

trio di piazzale tecchio, una mostra
con tutti i progetti realizzati dai
ragazzi a lacco ameno.

Maria Maio

Hanno lavorato alacremente per quattro giorni e messo alla prova le competenze acquisite: una
bella sfida per i laureandi in ingegneria edile – architettura riprogettare

piazza santa restituta a lacco ameno

50 studenti per una piazza

ingegneria biomedica

“Con l’avvento dei Dipartimenti – spiega il prof. Mario cesarelli, presi-
dente del corso di laurea in ingegneria biomedica – ormai le singole
iniziative del Corso di Laurea sono state integrate con quelle dell’intero
DIETI (Dipartimento di Ingegneria Elettrica, delle Tecnologie e dell’Infor-
mazione). Per ora, non sono in programma nuove iniziative, ma ho bene
in mente quelle passate. Alla fine di settembre, ad esempio, abbiamo
attuato un’attività di conoscenza dei rispettivi insegnamenti a scelta
per consentire agli studenti della Magistrale e del III anno della Trienna-
le di scegliere in maniera più consapevole il percorso di studi da portare
avanti. Ora attendiamo le attività di tutoraggio per sostenere gli stu-
denti del i anno, condivise a livello di Dipartimento”.

da sinistra il dott. dino
taliercio (coordinamen-
to organizzato), il prof.
Francesco polverino,
Giacomo pascale, 
sindaco di lacco 
ameno, l’architetto
aldo imer della 
soprintendenza, il prof.
Francesco rispoli.
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Scienze

laureato nel 1984 in
scienze Biologiche

presso l’ateneo federicia-
no, ordinario di Microbiolo-
gia, ricerche presso la cor-
nell University di ithaca NY,
il cNr e l’Università di Har-
vard, il prof. ezio ricca si
avvia a sostituire - è candi-
dato unico – la prof.ssa
simonetta bartolucci alla
direzione del dipartimento
di scienze Biologiche. le
elezioni si stanno svolgen-
do mentre andiamo in
stampa. entrerebbe in cari-
ca da gennaio, qualora
venisse eletto. Nello stesso
mese diventerà presidente della società italiana
di Microbiologia. “Il mio primo intento, in caso di

elezione, sarebbe quello di
razionalizzare l’offerta
didattica. Al momento
abbiamo due Corsi di Lau-
rea Triennali in Biologia,
che dovranno ridursi ad
uno. Vorrei anche trasferire
tutte le Lauree Magistrali a
Monte Sant’Angelo, dove
già ci sono i Laboratori.
Queste modifiche struttura-
li non potranno essere
attuate comunque prima
del 2016-17. Nella migliore
delle ipotesi dovremmo
avere la burocrazia pronta
entro febbraio 2016. Se ciò
non accadesse, il tutto slit-

terebbe all’anno accademico successivo”. il
motivo della riduzione ad un’unica triennale “è

innanzitutto culturale. la biologia è una, non
occorre dividerla tra Scienze Biologiche e Biolo-
gia Generale e Applicata. sarebbe più utile dif-
ferenziare qualche indirizzo interno al Corso,
al terzo anno”. seconda proposta in program-
ma: “l’organizzazione di corsi annuali, che
potrebbe causare un impatto meno brusco con
le materie di base, che tanto affliggono gli stu-
denti: Matematica, Chimica e Fisica. Spalman-
do in più ore il corso, potrebbero acquisire lo
stesso numero di crediti su lungo periodo,
riuscendo ad assimilare più facilmente”. il dipar-
timento rappresenta un impegno costante, in
quanto tra i più numerosi dell’ateneo: “contando
docenti, dottorandi e personale tecnico ammini-
strativo siamo più di 200 persone. Di conse-
guenza avrebbe bisogno di maggiore visibilità,
per cui è necessario migliorare i rapporti con
gli enti locali, trattando questioni ambientali e
valorizzando la visibilità internazionale trami-
te convegni e giornate di studio”. Malgrado i
laboratori siano attrezzatissimi e i laureati pre-
parati, “è difficile ricavare fondi dalle aziende, o
consentire agli studenti attività di stage presso
queste ultime. Al momento gli stage possono
essere svolti presso i nostri laboratori e quelli
del CNR. Se ci fosse un’area industriale pronta
ad accogliere risorse, la situazione sarebbe
diversa”. il trasferimento definitivo entro il 31
dicembre causerà un po’ di problemi organizzati-
vi: “al momento, per gli studenti la sede dei corsi
non cambierà, resterà a via Mezzocannone 8.
Tutti i Laboratori saranno invece trasferiti qui”. 

il microbiologo ricca candidato
al dipartimento di biologia

accorpamento dei corsi in scienze biologiche, abbandono

della semestralizzazione: le priorità

oggi professore eme-
rito di Microbiologia

Generale, tra i fondatori
del dipartimento di scien-
ze Biologiche a Napoli nel
2004. la lunga carriera di
Maurilio de felice si è
svolta alla Federico ii, ini-
ziata all’Università di
salerno. la vita del
docente è stata caratte-
rizzata da scelte impor-
tanti, che lo hanno portato
verso le scienze, non-
ostante la grande passio-
ne per la letteratura, sco-
perta al liceo classico di
Nocera grazie al suo pro-
fessore Vittorio esposi-
to. Già autore del giallo
‘La prova dell’angelo
musicante’, ora presenta
il suo secondo libro, que-
sta volta una raccolta di racconti
‘Professore lei ha errato - segni di
vita all’ombra del Vesuvio’. “Qui
vengono narrate dieci brevi storie,
apparentemente diverse tra loro,
che hanno in comune il racconto
del vivere quotidiano in un’atmosfe-
ra che oscilla tra l’amarezza e l’iro-
nia, tipiche dei napoletani. Dall’an-
ziana signora stanca di sopravvive-
re, al giovane brillante ma troppo
sicuro di sé, si susseguono situa-
zioni di vita in affanno e personaggi
emarginati da una società distratta
ed egoista che non riesce a capirli”,
spiega. i racconti sono ambientati
nel paese immaginario di Poggio
Vesuviano, che molto ricorda la
scafati natia del professore: “dove il
ricco restava volentieri a casa del
povero e il povero veniva accolto
con grande calore in casa del ricco.
È un’area vesuviana ricca di stimo-
li e stratificazioni culturali”, afferma.
i personaggi sono realmente esi-

stiti, ma non conservano gli stessi
nomi e vengono rielaborati in
maniera fantasiosa: “ho voluto
riportare nel bene e nel male segni
di vita di un’epoca diversa, gli anni
’60-’70, ricordi d’infanzia, con il
Vesuvio come testimone severo e
affettuoso delle vicende che si svol-
gono ai suoi piedi”. Ha ripreso a
scrivere tardi, benché fosse stato
giornalista sportivo in gioventù:
“ero inviato speciale corrispondente
da Scafati, della serie C di diverse
squadre. Prendevo dieci lire a riga.
Il Direttore Ghirelli mi propose di
intraprendere una carriera nel
campo, ma io rifiutai. Avrei forse
avuto una vita totalmente diversa
oggi, ma dovevo completare gli
studi, altrimenti sarebbe stato un
fallimento per me abbandonare.
Nel frattempo il mio professore del
Liceo continuava a rileggermi i temi
che facevo allora”. Ha ripreso a
scrivere nel 2013 con l’approssi-

marsi della pensio-
ne: “i miei all’epoca mi
distolsero dall’idea di
iscrivermi a Lettere,
anche se il prof. Espo-
sito ci teneva tanto.
Durante le gite ci par-
lava di Manzoni e
Petrarca con i suoi
occhietti intelligenti, lo
adoravo. Nonostante
ciò, non mi sono mai
pentito delle scelte
che ho fatto, anche
quando mi propose-
ro una cattedra alla
purdue university
dell’indiana e decisi
di restare qui, non-
ostante la carriera da
ricercatore in America
fosse molto stimolan-
te. Ho ripreso a scri-

vere quando ho capito che i miei
allievi erano ormai diventati più
bravi del maestro”. il suo genere
preferito è il giallo: “scrivere mi
diverte, mi distende. Mi compiaccio
nel riuscire ad elaborare un perso-
naggio. Mi gira addirittura la testa,
quando passo ore e ore davanti al
computer per rifinirlo”. infatti ha già
pronto il prossimo giallo: “il titolo
l’ho scelto: ‘L’ultima mossa dell’al-
fiere’. Contiene in sé, come nel pri-
mo libro, la soluzione del mistero.
È già terminato, devo pensare solo
alla pubblicazione. Parla di Joe
Ferrara, un top manager di succes-
so, colto e affascinante, che abita
in una bella villa sulla penisola sor-
rentina, ma vi trascorre solo brevi
periodi, perché il suo lavoro di
coordinatore delle attività estere di
due grosse Aziende italiane lo por-
ta più volte all’anno in Cina e in
India. Durante uno dei suoi viaggi
in Cina, Joe sposa Nu Ri, una

ragazza cinese dalla quale si sepa-
ra quando lei scopre di essere gay.
Per i quarantacinque anni dà una
grande festa nella sua villa. Duran-
te questa si verifica un evento
misterioso, da cui si svilupperà una
complessa indagine poliziesca con
effetti a cascata e ripetuti colpi di
scena, risolta brillantemente grazie
all’abile e appassionata attività
investigativa del magistrato vome-
rese Paolo Miranda, coadiuvato
dal capitano dei Carabinieri Aldo Di
Giacomo”. Una storia che cambia
di nuovo ambientazione dunque:
“tra Long Island, New York, Roma,
Cina, Parigi e la Costiera Amalfita-
na, dove si ritrova il personaggio
del primo giallo: il Magistrato Miran-
da, pretore di Torre Annunziata”.

allegra Taglialatela

una raccolta di racconti dalla penna del
prof. de felice, scienziato-scrittore
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Nisida ritorna isola nel progetto
di nicola Pagliara per Bagno-

li che sarà presentato il 15 dicem-
bre al pan, il palazzo delle arti di
Napoli, in via dei Mille 60. “È un
lavoro che è durato due anni e
che non esito a definire una paz-
zia - dice lo storico docente di
architettura della Federico ii - per la
fatica e per le risorse che ho impie-
gato”. Ventiquattro mesi di sopral-
luoghi, schizzi, giornate a tavolino
hanno prodotto 40 tavole. parte dei
disegni sono geometrici, realizzati
al computer, e nascono dall’impe-
gno di una collaboratrice di paglia-
ra. il resto, tutti quelli del docente,
sono a mano libera.

il recupero dell’insularità di
nisida è appunto una delle propo-
ste più interessanti ed innovative
del progettista per l’area dell’ex ital-
sider e per i suoi dintorni. “il pro-
montorio che unisce l’isola alla
terraferma - spiega il prof. pagliara
- fu realizzato all’epoca in cui nac-
que lo stabilimento industriale. È
una creazione artificiale. Lo trovo
completamente inutile. Ha tradito la
vocazione originaria di Nisida ed ha
combinato un disastro, perché ha
offerto l’occasione di realizzare un
porto completamente abusivo
gestito da un signore, che molti
conoscono come Manomozza, nel-
l’assoluto disprezzo delle regole.
Via il promontorio, dunque, anche

per rendere più agevole la circum-
navigazione dell’isola”. eliminato il
porto abusivo, sostiene il docente,
“si potrebbe realizzare un piccolo
imbarcadero all’interno di Porto
Paone, insenatura meravigliosa di
Nisida”. il progetto non elude il
tema del carcere minorile: “Per
quella struttura vedrei bene un futu-
ro come scuola di artigianato,
centro nel quale imparare mestieri,
compresi quelli che rischiano di
scomparire, ma che possono rap-
presentare una buona occasione di
lavoro per i giovani napoletani. In
fondo, si tratterebbe di sviluppare e
migliorare quelle attività di adde-
stramento e formazione che, mi
dicono, si svolgono già ora, nei limi-
ti consentiti dalle risorse e da altri
fattori, per i minori reclusi”.

il lavoro di pagliara, ovviamente,
entra anche nel merito della diatriba
tra coloro i quali insistono per l’eli-
minazione della colmata a mare,
quella che fu realizzata negli anni
sessanta del secolo scorso con
l’accumulo della loppa di fonderia e
di altri prodotti di scarto della lavo-
razione dell’acciaio, e coloro i quali
riterrebbero preferibile mettere in
sicurezza quella propaggine artifi-
ciale sul mare della terraferma,
senza avventurarsi nella rimozione
della stessa. dibattito tutt’altro che
recente, a proposito del quale giova
ricordare che, allo stato, la rimozio-

ne della colmata è prevista da una
legge e che, secondo analisi effet-
tuate alcuni anni fa, essa rilascia a
mare sostanze inquinanti. ebbene,
nel dibattito Pagliara si schiera
con i fautori del ripristino della
linea di costa. “Il mio progetto -
anticipa - prevede la rimozione
della colmata. Lungo la costa van-
no realizzati stabilimenti balneari
che, in aggiunta ad una bella spiag-
gia libera attrezzata, possano in
qualche modo facilitare il recupero
dell’antico rapporto di bagnoli
col mare. Quello era un posto dove
tanti napoletani sono andati per
anni a nuotare, a prendere il sole, a
trascorrere i giorni festivi sull’areni-
le. Naturalmente, affinché questo
avvenga, occorre che sia finalmen-
te realizzata la bonifica delle aree
contaminate”. prosegue il docente:
“La Bagnoli che ho progettato ha
un’area a verde estremamente
ampia. I volumi edificatori previsti
dal piano regolatore andrebbero,
proprio per questo, concentrati in
un numero limitato di edifici”.

la stesura del progetto che sarà
in mostra al pan, per realizzare il
quale pagliara ha fruito di un mini-
mo finanziamento da parte dell’isti-
tuto di credito del quale è cliente,
ha offerto al docente l’opportunità di
rinsaldare un legame con Bagnoli
che risale negli anni. “A differenza
di tanti miei concittadini”, premette -

non frequentavo Coroglio e dintorni
per andare a mare. Nuotavo a
Posillipo, ospite di amici che aveva-
no una villa con accesso a mare.
Bagnoli era piuttosto, per me, il
luogo delle lunghe passeggiate
con argo, il cane pastore che ha
accompagnato un tratto della mia
esistenza. Andavamo sulla spiag-
gia e trascorrevamo lì intere matti-
nate. Poi, dopo la morte di Argo, ho
continuato a frequentare Bagnoli
per lunghe camminate sul pontile
che si protende verso il mare e che
resta, ad oggi, una delle poche
promesse mantenute riguardo
alla trasformazione dell’ex area
industriale. ottocento metri d’in-
canto, terminati i quali a volte mi
stendevo a prendere il sole sulle
panchine, devo dire scomodissime,
che sono state realizzate lungo
quel percorso”.

fabrizio geremicca

il progetto per bagnoli del prof. nicola Pagliara

nisida ritorna isola

studenti e neolaureati di architet-
tura promuovono progetti per la

valorizzazione del sito archeologico
di pausilypon, a pochi passi dall’a-
rea marina protetta della Gaiola,
sulla costa posillipina di Napoli. “Il
22 ottobre - racconta il prof. gaeta-
no fusco, che presso il dipartimen-
to di architettura è titolare, tra l’altro,
di un laboratorio di composizione
architettonica ed Urbana - gli allievi
del Laboratorio hanno effettuato
una visita all’interno dell’area dei
reperti archeologici. Lì ci sono i resti
di una villa di età imperiale, eppure
Pausilypon resta un mistero per
molti colleghi stranieri e perfino per i
napoletani. Anche tra gli allievi, tan-
ti non sapevano nulla di quell’area e
della sua storia”. ragazze e ragazzi
hanno scattato foto e disegnato a
mano. in aula, poi, il docente ha
proiettato le immagini degli edifici e
delle planimetrie. lavoro iniziale di
quella che, per alcuni, sarà una vera
e propria tesi di laurea. “Mi aspetto
che dall’approfondimento da parte
degli allievi arrivino contributi di idee
per conservare e valorizzare quel
sito. Gli studenti potranno lavorare,
se lo vorranno, su temi estrema-
mente importanti, dalla valorizzazio-
ne della grotta di Seiano, che è l’ac-
cesso all’area archeologica, agli
interventi necessari per garantire la
migliore fruibilità possibile del tea-
tro, nel quale si possono organizza-
re, ovviamente per numeri limitati di
spettatori, concerti, letture di testi
letterari ed altre iniziative”.
il sito di pausilypon è stato anche al
centro di un workshop che si è
svolto ad inizio ottobre nell’ambito
del Master itinerante in Museogra-

fia, architettura ed archeologia atti-
vato dall’accademia adrianea - pre-
mio piranesi prix de rome. Hanno
partecipato cinquantaquattro allievi
e l’iniziativa è stata organizzata con
il patrocinio del dipartimento di
architettura della Federico ii ed in
collaborazione con la soprintenden-
za archeologia campana e l’ordine
degli architetti di Napoli. coordina-
tori scientifici, i professori Fusco e
Pier federico caliari, del politecni-
co di Milano. Quest’ultimo è anche il

direttore dell’accademia. all’evento
hanno contribuito i professori Vale-
ria Pezza, renato capozzi e fede-
rica Visconti del dipartimento fede-
riciano e gli archeologi enrico
stanco e Maddalena Marselli del-
la soprintendenza napoletana.
ragazze e ragazzi napoletani, tori-
nesi, veneziani e di altre città italia-
ne, provenienti tra gli altri dal poli-
tecnico di torino e dallo iuav di
Venezia, hanno lavorato fianco a
fianco con i loro colleghi turchi,

croati, portoghesi. Una squadra
internazionale, dalla quale sono
scaturiti progetti, idee, proposte,
che sono stati poi trasmessi alla
soprintendenza. “Una esperienza
molto formativa”, racconta davide
casale, laureando in architettura
alla Federico ii, che dice: “Non
conoscevo Pausilypon e per me è
stata una scoperta. Il confronto con
studenti che provenivano da altre
realtà è stato poi molto positivo e
stimolante”.

fa. ge.

Visita al sito archeologico
di Pausilypon per gli

studenti del laboratorio
di composizione

> Il prof. Pagliara



UNIVERSITÀ FEDERICO II© riproduzione riservata

28 Numero 18 del 13 novembre 2015

medicina

cinque su sei. en plein sfiorato
dalle urne che hanno deciso

coloro che guideranno fino al 2018
i sei dipartimenti istituiti presso la
scuola di Medicina. confermati
ovunque i direttori dell’ultimo trien-
nio, fatta eccezione per il diparti-
mento di neuroscienze, scienze
riproduttive e odontostomatolo-
giche che saluta, almeno con que-
sto ruolo, il prof. lucio annunzia-
to, prossimo al pensionamento. a
raccogliere il testimone, un altro
lucio, il professor santoro, classe
1950, ordinario di Neurologia all’U-
niversità Federico ii dal 2001. il
risultato dello spoglio del 26 otto-
bre: 94 preferenze contate su poco
più di cento votanti. primo pensiero
rivolto al suo predecessore: “ringra-
zio moltissimo il professor Annun-
ziato. Ho imparato moltissimo da lui
e dovrà continuare a darmi una
mano per attuare quella sua linea di
conduzione trasparente”. proprio in
nome della continuità è fondamen-
tale “stabilire relazioni efficaci con i
colleghi, discutere di tutte le proble-
matiche e mettere sempre al primo
posto la meritocrazia. Le persone
valide sono la nostra principale
risorsa”. l’eterogeneità del diparti-
mento, che al corso di odontoiatria
affianca diversi corsi di laurea
triennali, può creare qualche pro-
blema: “mi preoccupa mantenere
un buon accordo tra tutti i setto-
ri scientifico-disciplinari. Natu-
ralmente le risorse a disposizione
non sono sempre sufficienti per
venire incontro alle esigenze di tut-
ti. Il professor Annunziato è stato
bravissimo a tenere compatto il
Dipartimento, ma è evidente che al
suo interno ci siano delle specifici-
tà che vanno prese in considera-
zione”. attenzione alta per gli inse-
gnamenti: “nei prossimi tre anni
proverò a razionalizzare gli inca-
richi didattici dei singoli docenti”.
altro obiettivo: “migliorare la quali-

tà della didattica alle Triennali.
Innanzitutto relativamente agli
spazi, che spesso sono fonte di
lamentele da parte degli studenti.
In secondo luogo per il carico di
studio che è notevole e va redistri-
buito”. Non ci sono dubbi che
anche altrove si proseguirà nel
segno della continuità. Una possi-
bile motivazione dell’atteggiamen-
to conservativo è data dal profes-
sore di Medicina interna giovanni
di Minno, a settembre rieletto
direttore del dipartimento di
Medicina clinica e chirurgia:

“penso che sarebbe stato com-
plesso, dopo soli tre anni, un cam-
bio al vertice che avrebbe impedi-
to quell’aggregazione che si è
manifestata in questo periodo”. al
momento “stiamo lavorando mol-
to per i Corsi di laurea, cercan-
do di arginare l’emergenza che si è
avuta con l’aumento delle iscrizio-
ni dell’anno scorso. I risultati si
cominciano a vedere, grazie all’im-
pegno di tutta la Scuola di Medici-
na”. il prossimo primo gennaio
scatterà il nuovo mandato pure per
il professore di Medicina interna

domenico bonaduce, conferma-
to, dopo aver raccolto tutte le 54
preferenze disponibili, al timone
del dipartimento di scienze
Mediche Traslazionali, che ospita
uno degli “esperimenti” didattici più
recenti, il corso di laurea in
Medicina e chirurgia in lingua
inglese: “è fondamentale per
assecondare quel processo di
internazionalizzazione al quale
mira l’Università. sono arrivate
260 domande di ammissione, un
dato molto significativo se si pensa
che il Corso non è stato pubbliciz-
zato per problemi di tempistiche e
che non ha ancora un sito”. l’aspi-
razione è che tra tre anni il diparti-
mento sia “ancora più coeso, per-
ché abbiamo unito le nostre forze
e abbiamo sviluppato collabora-
zioni importanti, come quelle con
CEINGE, TIGEM e Pascale” e
“sempre più traslazionale, che
significa permettere alla ricerca di
tradursi in applicazione”. al dipar-
timento di Medicina molecolare
e biotecnologie mediche gli elet-
tori, invece, sono stati 83. risulta-
to: 3 astensioni e 80 preferenze
per il professore di Biologia mole-
colare Tommaso russo: “ritengo
un privilegio fare il Direttore, seb-
bene sia un carico enorme”.
sogno per il futuro: “avere la pos-
sibilità di inquadrare stabilmente
i ricercatori a tempo determina-
to e continuare l’opera di recluta-
mento, per rimpiazzare i professo-
ri che andranno in pensione. Se
non si investe nella ricerca in ter-
mini di risorse, allora la si spegne
e riaccenderla, poi, non sarebbe
così semplice”. tra i riconfermati
figura, al dipartimento di sanità
pubblica, la professoressa di igie-
ne generale e applicata Maria
Triassi, che ha conquistato 48 voti
su 50. l’esperienza parla di un
passato caratterizzato da “efficien-
za amministrativa” e di un futuro
che guarda con interesse a proget-
ti europei, nazionali e regionali:
“sono una fonte da coltivare e da
potenziare nel prossimo triennio”.
a completare il puzzle, il diparti-
mento di scienze biomediche
avanzate che, lo scorso 29 set-
tembre, ha detto nuovamente sì al
professore di Medicina legale
claudio buccelli: “con soddisfa-
zione andiamo avanti ancora insie-
me”. ovunque è forte l’impegno
profuso per la ricerca. Novità rile-
vante dal punto di vista didattico,
viene “dalla sezione di Cardiolo-
gia, dove il professor Bruno Tri-
marco ha preso un’iniziativa
importante”. il riferimento è a un
dottorato in cardiologia “di
natura internazionale che vedrà il
nostro Dipartimento collaborare
con università del Belgio e della
Svizzera, con la casa di cura Mon-
tevergine e con il San Raffaele di
Milano”. l’intenzione è “porre fine
all’esodo verso l’estero. Verranno
qui medici e docenti stranieri, in
linea con quel percorso di interna-
zionalizzazione promosso dal Ret-
tore Manfredi”. il corso prevede
l’assegnazione di tre borse di stu-
dio ed è articolato in altrettanti cur-
riculum, ovvero “Ipertensione arte-
riosa, scompenso cardiaco e arit-
mie”, “Diagnostica per immagini
non invasiva” e “Cardiologia inter-
ventistica”. prospettive future:
“spero che tra tre anni il Diparti-
mento si sia arricchito di nuovi
docenti. Ci sono ricercatori che
stanno producendo moltissimo. I
giovani sono la nostra forza vitale,
perché stimolano la ricerca”. 

eleZioni ai diParTiMenTi della scuola di Medicina

5 direttori su 6 confermati
a neuroscienze lucio santoro subentra ad annunziato

roberto langella, 28 anni,
avellinese, laureato all’Università
Federico ii, specializzando a Mila-
no, è il nuovo rappresentante
nazionale degli specializzandi in
Farmacia ospedaliera, “una spe-
cie che rischia l’estinzione visto
che da due anni i bandi per le
specializzazioni di area sanitaria
sono bloccati e nessuno può sce-
gliere questo percorso di studio
dopo la laurea”. l’elezione si è
svolta al XXXVi congresso nazio-
nale sifo (specializzandi in Far-
macia ospedaliera), conclusosi a
catania il 25 ottobre. “Questo è
un passo importante per tutta la
categoria degli specializzandi -
afferma langella - È la prima vol-
ta che viene eletto un rappresen-
tante nazionale e viene organiz-

zata un’assemblea che non sia
solo un colloquio con i direttori

delle scuole di specializzazione”.
a catania c’è stato “un momento
di confronto e di discussione,
anche per considerare quelle che
sono le varie realtà delle scuole a
livello territoriale”. i progetti a bre-
ve scadenza: “Ci siamo dati come
deadline i primi giorni di dicembre
per produrre uno statuto con cui
tutti i colleghi, dal Nord al Sud,
approveranno la mia funzione e
quella degli altri delegati”. Una
delle questioni più importanti con
cui langella dovrà confrontarsi è
la riapertura delle scuole di spe-
cializzazione oggi bloccate: “In
Italia, fino al 2013, ogni anno in
specializzazione entravano circa
150 colleghi. Oggi, a causa del
blocco dei bandi, questo numero
si sta riducendo drasticamente”.

specializzandi in farmacia ospedaliera

langella eletto rappresentante nazionale

> Il dott. Roberto Langella

> La prof.ssa Maria Triassi > Il prof. Claudio Buccelli

> Il prof. Tommaso Russo > Il prof. Giovanni Di Minno
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“Per lo più noi stiamo qui!”.
Voci di matricole di Medicina

che fanno gruppo. sono quelle di
cristina Pisano e di anna Palme-
se, le quali dimostrano di avere
pochi dubbi sul luogo di ritrovo pre-
ferito. Quel “qui” si identifica con l’a-
rea verde che, al policlinico, ospita
i nuovi gazebo, opera ormai del tut-
to compiuta grazie
all’installazione di
panchine e tavoli.
pronte con libri, qua-
derni e matite: “non
sostituiscono del tutto
un’aula studio, ma
sono molto piace-
voli. Visto che siamo
così tanti, sarebbe
bello se ne aggiun-
gessero altri”. Un luo-
go per studiare, ma
anche socializzare. e
se non c’è posto?
“Andiamo a mensa”,
aggiunge Maddale-
na: “ci ho mangiato
più di una volta, la
qualità del cibo è abbastanza buo-
na. Con la tessera ADISU, inoltre,
possiamo prendere un pasto com-
pleto per tre euro”. insomma, all’a-
perto o al chiuso, gli studenti sem-
brano aver scelto dove spendere le
pause più lunghe che si presentano
nel corso della giornata. sta fami-
liarizzando proprio con la mensa,
che si trova a pochi passi dall’edifi-
cio 20, luigi, studente del primo

anno: “è la prima volta che vengo
qui. Ci sono molti studenti, quindi
c’è la possibilità anche di confron-
tarsi con qualcuno per problemi e
difficoltà. È un punto di incontro per
cercare quelle informazioni che tra i
banchi non si trovano”. e natural-
mente anche per mangiare. il menù
del giorno, come di consueto, offre

tre scelte per primi,
secondi e contorni
a prezzi contenuti
se si considera
che, senza sconti,
un pranzo di tre
portate costerebbe
circa sei euro: “mi
hanno detto che si
mangiava bene e,
trovandosi vicino
alle aule, è anche
comoda da rag-
giungere. Poi i
prezzi non sono
eccessivi, soprat-
tutto per chi ha la
tessera ADISU che
cercherò di fare a

breve”. con lui, luca: “devo ancora
valutare come è il servizio. Princi-
palmente vengo per mangiare, ma
mi fa piacere respirare un ambiente
popolato da così tanti professioni-
sti”. Un handicap è sottolineato da
un’altra studentessa, Martina, “col-
pevole”, come le tre colleghe che
siedono con lei, di aver consumato
un panino portato da casa: “non
credo che la adotteremo più come

punto di ritrovo perché non è possi-
bile portare nulla di proprio”. più
drastico andrea: “non ci tornerò
mai più. Mi sono trovato malissimo.
Il pasto mi è costato cinque euro,
meglio il panino”. Hanno scelto di
sedersi a un tavolo anche fabio,
antonio e Massimo: “dovendo
seguire un corso di pomeriggio,
abbiamo preferito fermarci qui. Si
mangia bene, gli addetti sono gen-
tili. Non abbiamo ancora preso la
carta ADISU, ma lo faremo presto. I
costi, comunque, sono accettabili.
Per un pasto completo io ho speso
5.60 euro, idem per lui – indica l’a-
mico - che ha preso due secondi”.
altra opinione condivisa dalla triade
è che “è un ambiente che permette
di socializzare. Conosciamo perso-
ne e parliamo di tante cose, visto
che a lezione non possiamo farlo”.
indicazioni su come risparmiare
arrivano da uno dei “veterani”, Mat-
tia, iscritto al quarto anno di odon-
toiatria, che spiega la procedura
per ottenere la card dell’azienda
per il diritto allo studio Universita-
rio: “innanzitutto ci si registra al loro

sito. Poi si scarica un foglio pre-
compilato che va consegnato all’uf-
ficio ADISU, di fronte alla sede di
Biotecnologie – in via de amicis -,
con fotocopia della carta d’identità”.
e il gioco è fatto: “per un pasto
completo spendo massimo 3 euro”.
Usufruisce dell’opportunità anche il
suo collega dario: “conviene. C’è
un menù che varia ogni giorno e
permette un’alimentazione più cor-
retta. Inoltre la mensa favorisce il
cameratismo”. Ha un parere diver-
so giuseppe, per il quale la socia-
lizzazione, almeno per ora, è
garantita dalle piazze virtuali: “con i
più grandi ci confrontiamo attraver-
so i social network, anche perché è
difficile incontrarsi fisicamente,
visto che abbiamo orari spesso dif-
ferenti”. sui gazebo: “non ne abbia-
mo ancora approfittato, ma lo fare-
mo presto”. Mostra maggiore entu-
siasmo Michele: “con le nuove
strutture sembra quasi di essere in
un Campus. C’è l’idea di un’univer-
sità come ambiente da vivere e non
solo come luogo dove studiare”.

ciro baldini

Mangiare, bere, socializzare:
i punti di ritrovo degli

aspiranti medici
la mensa permette di “non fare la faccia del panino” 

e di “confrontarsi con colleghi più grandi e 
professionisti”. tavoli e sedie arrivati, i gazebo 

diventano aule studio all’aperto

dalle 17.30 alle 19.45. lancette spostate in
avanti di due ore per chi si siede nell’aula

studio di via de amicis. “Big Ben”, da qualche
mese, dice “stop” più tardi, realizzando così il
desiderio di molti ragazzi che in varie occasioni
hanno lamentato proprio il poco tempo a dispo-
sizione per studiare. cambia la quotidianità, e
con essa il modo di vivere lo studio e di ottimiz-
zare quei tempi sui quali si è abbattuta a lungo la
scure degli spostamenti da un posto all’altro.
Vantaggi, notevoli, emergono dalle parole di
francesco rosario Parisi, al terzo anno di
Medicina e habitué di questi luoghi: “il cambio di
orario è importante perché molti studenti impie-
gano ore per tornare a casa. Partire alle cinque
significava arrivare a casa alle 7, quindi perdere
un pomeriggio di studio. Avere la possibilità di
stare qui fino alle 20, invece, permette di sfrutta-
re più tempo per studiare, rincasando per cena”.
anche lui, che fino a poco tempo fa portava i
suoi libri “al Policlinico o a casa di amici”, ades-
so si è “trasferito qui in pianta stabile”. tutto per-
fetto? No: “bisognerebbe essere più fiscali con le
persone che occupano il posto per poi andare
via. A parte questo, non ci possiamo proprio
lamentare”. soddisfazione e paure emergono
dalle parole del biotecnologo andrea. per lui,
infatti, da un lato “prima l’orario era troppo limi-
tato, tornando a casa si staccava. Adesso inve-
ce possiamo stare sui libri fino a tardi”. dall’altro
“temo, e non sono l’unico, che, con la nuova
situazione, questo posto, finora pulito e ben
tenuto, possa diventare come l’edificio 20”. Fin
qui, comunque, non ci si lamenta, nonostante
resti l’idea che tutto sia migliorabile: “l’affluenza

è tanta e i tavoli sono
pochi. Io ho trovato il
posto perché me lo han-
no tenuto. Il bilancio
comunque è positivo, con
qualche altro tavolo
sarebbe positivissimo”.
su questo aspetto
aggiunge una considera-
zione raffaele basile, al
quarto anno di Medicina:
“l’affluenza è aumentata
decisamente. L’apertura
è alle 9, ma dopo 15 minuti già non c’è più posto.
Servirebbero altri spazi”. Ha salutato le aule stu-
dio del policlinico per trasferirsi qui anche anto-
nio, che aggiunge: “di solito andiamo via un
poco prima rispetto alla chiusura per dare al per-
sonale il tempo di fare le pulizie, ma rispetto alle
17.30 va benissimo. Secondo me il vero proble-
ma è trovare i posti”. l’ambiente è “un po’ caoti-
co”, però “lo preferisco all’Edificio 20 perché mi
trovo meglio. La struttura è più illuminata, è cal-

da e gli ambienti sono
puliti”. di parere diverso
la sua compagna di studi,
claudia: “qui è tutto otti-
mo, ma preferirei stare
all’Edificio 20 perché in
quest’aula, con così tante
persone, è difficile con-
centrarsi”. Ha già nuove
richieste da avanzare
Veronica galletti: “si
potrebbe allungare anco-
ra di più l’orario, magari

fino alle 20.30 e lasciare aperta la struttura nei
week-end, almeno il sabato”. la difficoltà del
momento: “i posti sono ridotti, la mattina entria-
mo in massa e dopo due secondi già non ci sono
più sedie”. invoca maggiore correttezza da parte
dei colleghi, invece, lucia, al secondo anno di
Biotecnologie per la salute, che muove il suo
j’accuse verso i colleghi che “occupano i posti e
poi si assentano per ore”. aumentano le ore,
resta il problema con le lancette.

a biotecnologie
si studia fino a tardi

la chiusura dell’aula studio è stata posticipata alle 19.45.
felici gli studenti che adesso temono il sovraffollamento
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farmacia

semaforo giallo per i lavori che,
al dipartimento di Farmacia,

metteranno a disposizione degli
studenti un ulteriore edificio dotato
di quattro nuove aule, ognuna da
cento posti, un ampio spazio e la
segreteria. piccole modifiche, fina-
lizzate al perfezionamento di un
progetto che risale al 2002, terran-
no su il cartello “under construction”
ancora per qualche mese. dettagli
in merito arrivano dal direttore di
dipartimento, il prof. ettore novel-
lino: “i nuovi spazi saranno con-
segnati ad aprile. Il ritardo è dovu-
to a delle varianti apportate al pro-
getto che hanno richiesto altre
autorizzazioni”. alcune delle modifi-

che in questione parlano di “uno
spazio destinato agli studenti più
grande rispetto a quello previsto ini-
zialmente” e di “una maggiore fun-
zionalità delle aule, dove abbiamo
immaginato un diverso tipo di arre-
do”. da inizio novembre gli operai
sono all’opera anche in prossimità
del cancello d’ingresso, con l’obiet-
tivo di restituire, sempre ad aprile,
una nuova guardiola: “fa parte
dello stesso progetto. Ne verrà
costruita una più grande e funzio-
nale”. Un ambiente sicuramente più
confortevole rispetto a quello attua-
le per chi controlla entrate e uscite:
“stare in un metro quadro non è pia-
cevole. Inoltre parliamo di uno spa-

zio freddissimo d’inverno e bollente
d’estate. Dovevamo intervenire”.
per il momento, quindi, lo studio dei
tanti ragazzi che occupano i tavoli
in prossimità del bar sarà accompa-
gnato da rumori non esattamente
adatti a conciliare l’attenzione. si
tratta di un disagio che si prospetta
però breve: “scaveranno per una
decina di giorni, il tempo tecnico
per le fondamenta”. cinque milioni
e mezzo di euro la cifra prevista per
l’ammodernamento in atto. Nel frat-
tempo l’occhio resta vigile anche
sulla didattica. Una delle novità del
mese in corso è l’appello extra
concesso a tutti, a prescindere dal
corso di laurea frequentato:
“abbiamo cercato di fare in modo
che chi si fosse arretrato con gli
esami potesse laurearsi in tempo”.
si procede, quindi, tra obiettivi rag-
giunti e work in progress. Un cam-
mino che, per il direttore Novellino,
durerà almeno per un altro triennio,
visto che le elezioni tenutesi lo
scorso luglio lo hanno riconfermato
alla guida del dipartimento. come
lo immagina tra tre anni? “Sto lavo-
rando molto per renderlo sempre
più aderente alle esigenze del mon-
do della Sanità da un punto di vista
della ricerca e della didattica. Credo
ci siano tutti i presupposti per poter
lasciare un Dipartimento struttural-
mente ammodernato”. su questa
linea prospettica, prosegue: “per
ricerca è fra i primi a livello nazio-
nale nel campo della Farmacia.
Spero di portarlo sempre più su,
trasformandolo in un punto di riferi-
mento internazionale. È un traguar-
do vicino, raggiungibile mantenen-

do questo standard di qualità”. i
ragazzi, nel frattempo, mostrano
fiducia. a parlarne è il rappresen-
tante studentesco ignazio anti-
gnano, membro dell’aisF, l’asso-
ciazione italiana studenti di Farma-
cia: “a prescindere dai ritardi relati-
vi alla consegna, l’importante è che
ci sia questo progetto in cantiere,
perché due aule in più ci fanno
veramente comodo. Il Direttore ha
sempre una notevole attenzione
per gli spazi destinati alla didattica”. 

ciro baldini

slitta ad aprile la conclusione
dei lavori a farmacia

da capua a pomezia. cambia
la meta, ma l’obiettivo resta lo

stesso: mettere i laureandi del
dipartimento di Farmacia in contat-
to con mondi che potrebbero costi-
tuire il naturale approdo di un per-
corso iniziato anni fa. così, dopo
l’esordio datato 30 marzo, che per-
mise a una ventina di studenti di
chimica e tecnologia Farmaceuti-
che di conoscere da vicino l’indu-
stria pierrel research, è pronta a
concedere il bis l’iniziativa che por-
ta le firme del professor Paolo
grieco, presidente del corso di
laurea in ctF, e dei membri del-
l’aisF, l’associazione italiana stu-
denti di Farmacia. proprio il profes-
sor Grieco, docente di chimica Far-
maceutica, entra nel dettaglio: “il
prossimo 4 dicembre andremo
all’irbM di pomezia, uno dei cen-
tri di ricerca più importanti d’Italia e
un vero e proprio punto di riferi-
mento per lo sviluppo dei farmaci”.
la visita sarà “imperniata sulla
ricerca. Visiteremo laboratori e
conosceremo gli approcci delle
ricerche industriali che sono molto
diversi da quelli accademici. Ci
mostreranno sicuramente cose
molto interessanti. Quest’industria,
ad esempio, ha un database di
molecole conservate in un ambien-
te particolare che permette di riuti-
lizzarle, portando naturalmente a
dei risparmi notevoli se si pensa
che per produrne una servono qua-

si due miliardi di dollari”. iniziativa
aperta a “tutti gli studenti prossimi
alla laurea” che, questa volta,
saranno in compagnia anche di
“alcuni laureati ai quali verrà con-
cessa la possibilità di sostenere un
colloquio. L’IRBM è in procinto di
effettuare nuove assunzioni, quindi
questa mi sembra l’occasione giu-
sta per presentare all’azienda chi
ha studiato da noi”. partenza da via
Montesano alle 8 del mattino. i par-
tecipanti possono anche lasciare il
portafogli a casa: “il Direttore di
Dipartimento ci ha messo a disposi-
zione l’autobus. L’azienda ospitan-
te, invece, ci offrirà il pranzo. Con-
siderato che torneremo in serata, i
ragazzi faranno quest’esperienza a
costo zero”. porte aperte per “circa
trentacinque ragazzi. Non è possi-
bile coinvolgerne di più, per esigen-
ze dell’azienda”. resta nelle inten-
zioni dell’organizzazione l’attuazio-

ne di un turnover che porterà a
pomezia un gruppo completamente
diverso rispetto a quello che è
andato a capua, per far vivere que-
st’esperienza a quante più persone
possibile. chi resterà fuori anche

questa volta, potrà rifarsi l’anno
prossimo quando “organizzeremo
una visita alla Johnson & Johnson.
È un progetto in cantiere. Dobbia-
mo ancora definire una data preci-
sa, che sarà fissata comunque da
marzo in poi, e la sede che ci ospi-
terà”. per rispondere presente alla
visita di dicembre ci si può rivolgere
al docente o a chi sta collaborando
all’organizzazione, come il rappre-
sentante degli studenti ignazio
antignano: “il Dipartimento ci per-
mette di stampare e di esporre
avvisi nei quali diamo tutte le spie-
gazioni. Poi, visto che la visita inte-
ressa soprattutto ai laureandi, divul-
gheremo la notizia nei laboratori”. i
risultati passati dimostrano che la
risposta degli studenti è piena di
“entusiasmo. I ragazzi vogliono
vedere cosa c’è dopo la laurea.
Peccato per il limite alle adesioni.
Purtroppo dipende dall’azienda che
non può gestire grandi numeri”.
partecipa come organizzatore, ma
anche come neolaureato pronto ad
affrontare il colloquio di lavoro,
francesco esposito: “per noi lau-
reati è un’esperienza di altissimo
livello che ci permette di conoscere
un mondo di difficile accesso, come
quello professionale. Da questo
punto di vista, l’università ci segue
tanto ed è un fondamentale punto
di raccordo tra noi e le aziende far-
maceutiche”. 

laureandi e laureati
all’irbM di Pomezia

il 4 dicembre 35 partecipanti faranno visita
all’azienda farmaceutica

> Il prof. Ettore Novellino

> Il prof. Paolo Grieco
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sport fondamentale per i bambi-
ni in crescita quanto per gli

adulti, il nuoto risulta una pratica
rilassante per combattere lo stress
da esame, soprattutto per gli stu-
denti universitari. l’istruttore Toni
d’angelo è al cUs dal lunedì al
venerdì per impartire lezioni dalle
15.30, orario dei piccoli, fino alle
22.10, ora che preferiscono gli stu-
denti universitari. “Possono chiede-
re un abbonamento bisettimanale o
trisettimanale. In genere vengono
qui dalle 20.00 e usufruiscono
spesso del nuoto libero senza
istruttore. Qui abbiamo dalle cinque
alle sei corsie a disposizione e livel-
li che vanno dai principianti agli
allenamenti specifici per i più bravi”,
spiega d’angelo, vincitore di uno
scudetto per la pallanuoto con la
canottieri Napoli nel ’90. “Un uni-
versitario che la mattina segue sei
ore di corsi, poi il pomeriggio ripren-
de a studiare, ha un’esigenza alle
20.10, quella di prendersi un
momento di pausa, che influisce sul
corpo e sulla mente. I corsi posso-
no essere molto rilassanti o richie-
dere il giusto impegno, a seconda
dei livelli che si vogliono raggiunge-
re. L’obiettivo viene prefissato con
la scheda a inizio lezioni”. Gli istrut-
tori sono tutti preparatissimi:
“abbiamo seguito il corso FIN, quin-
di siamo in possesso di una certifi-
cazione che attesta competenze
specifiche”.

in prevalenza provenienti da
ingegneria della Federico ii, gli
studenti che si dedicano al nuoto
tre volte alla settimana. tra questi
antonio grieco, al terzo anno di
ingegneria informatica con i suoi
23 anni: “da cinque sono al CUS.
Prima nuotavo alla Scandone, face-
vo gare, ma poi mi sono fermato un
anno. Appena arrivato qui mi hanno
notato e ho iniziato a partecipare a

gare di fondo in acque libere, all’in-
terno del Circuito Nazionale di Fon-
do. Principalmente sono specializ-
zato in mezzo fondo (fino ai 5 Km)
e fondo (dai 5 ai 15 Km)”. Ha vinto
premi regionali e all’inizio di ogni
anno si dedica alla preparazione
atletica: “corpo libero e corsa, più
sei giorni a settimana in piscina.
basta organizzarsi un po’ e si
riescono a gestire i corsi di mat-
tina all’università, lo studio il
pomeriggio e l’allenamento in prima
serata. La giornata è piena, ma è
una passione che coltivo fin da
bambino”. lo aiuta a gestire lo
stress “e la tensione degli esami ad
esempio. Se ti abitui alle gare, li
superi più facilmente”. Unica pecca,
che non riscontra soltanto antonio,
è che i prezzi sono un po’ alti, a suo
dire: “ormai da tanti anni sono iscrit-
to, che non ci faccio quasi più caso,
ma effettivamente rispetto ad altre
attività, come il fitness, il nuoto
costa”. il settore informatico è
un’altra delle sue passioni: “devo
mantenere una media non inferiore
al 24, se voglio proseguire con la
Specialistica, perché gli esami scrit-
ti e orali richiedono molto eserci-
zio”.

al secondo anno di specialistica
in ingegneria Meccanica, curricu-
lum in progettazione e produzione,
alessandro serretiello, da sei
anni al cUs: “mi trovo molto bene,
ma preferirei che i prezzi fossero un
po’ più bassi per gli universitari.
Paghiamo 65 euro al mese per il
corso di nuoto con istruttore, questo
per un fuorisede è molto. Se pre-
ferisci il nuoto libero paghi 5 euro a
ingresso”. il collega Matteo scar-
pati è molto contento degli istrutto-
ri: “molti di loro sono nuotatori pro-
fessionisti e garantiscono un’ottima
formazione, grazie all’influenza del
responsabile Peppe d’angelo del-

la Società Nuoto Club Puteoli, non-
ché appartenente alle Fiamme Oro
della Polizia di Stato. Organizza
competizioni in acque libere a cui
partecipo da diversi anni e mi sono
spesso piazzato alle prime posizio-
ni. Voler sempre migliorare se stes-
si e imparare a gestire la tensione
sono caratteristiche che servono
nella vita e che il nuoto a livello
agonistico ti insegna”. pensa che il
rapporto qualità prezzo al cUs sia
ottimale: “la piscina è pulita e ben
attrezzata e queste cose le paghi,
ovviamente. Conciliare studio e
sport per me è facile, anzi diventa
fondamentale dopo ore di studio
staccare e rilassarsi, per riprendere
con nuovo entusiasmo”. desidera
diventare un ingegnere progetti-
sta del veicolo: “possibilmente
all’estero, perché l’industria italiana
non è florida, e per motivi persona-
li: sto con una ragazza tedesca”.

eccezione che conferma la rego-
la, una delle poche giuriste nuotatri-
ci, claudia emma, al quinto anno
di giurisprudenza alla Federico ii:
“ho scelto il CUS perché qui la
piscina è ben strutturata: i bordi non
sono alti, la luce non è troppo forte,
gli istruttori sono bravi. C’è profes-

sionalità e pulizia. Mi sono iscritta
per problemi al ginocchio e ho ini-
ziato con il corso per dilettanti
poiché non sapevo nuotare. Ho
imparato qui le tecniche del nuoto”.
cerca di essere presente ad ogni
lezione: “perché non sono molto
flessibili con gli orari e i giorni. Deci-
di all’inizio del mese quando vuoi
fare piscina, ma, se qualcosa cam-
bia in corso d’opera, non la puoi
modificare. Vengo in genere dalle
19.00 alle 20.00, dopo lo studio. Al
mio corso ci sono over 50, quindi
non ho fatto molte amicizie con uni-
versitari, anche perché il nuoto è
uno sport individuale e, tra vasche
e spogliatoi, c’è poco tempo per
scambiare chiacchiere”. preferireb-
be una riduzione ulteriore del prez-
zo per gli universitari: “sull’iscrizio-
ne lo sconto è buono, ma sul men-
sile ci sono solo cinque euro di dif-
ferenza tra universitari e non. sono
prezzi poco concorrenziali,
anche perché non permettono
abbonamenti collettivi a più discipli-
ne, come avviene spesso in altre
palestre. Fermo restando che la
piscina è pulita, gli spogliatoi
tenuti bene e c’è un’atmosfera
rilassante”.

Piscina pulita, spogliatoi attrezzati, istruttori bravi
unico neo: praticare il nuoto costa

Tanti studenti di
ingegneria a bordo vasca

nuovi orari di
apertura degli

impianti

dall’inizio di novembre sono
variati gli orari di apertura
degli impianti cusini, in parti-
colare nel fine settimana. la
piscina è aperta dal lunedì al
venerdì dalle 7.00 alle 22.30, il
sabato dalle 7.00 alle 15.00, la
domenica dalle 8.00 alle
17.00. la palestra fitness è in
funzione dalle 8.00 alle 22.30
il lunedì, mercoledì e venerdì,
dalle 8.00 alle 22.00 il martedì
e giovedì, dalle 9.00 alle 19.00
il sabato e dalle 10.00 alle
14.30 la domenica. sarà inve-
ce possibile praticare il tennis
tutti i giorni dalle ore 9.00 alle
21.00, il sabato e la domenica
chiusura anticipata, rispettiva-
mente alle 18.00 e alle 17.00.

> Da sinistra Antonio Grieco e Matteo Scarpati > Alessandro Serretiello




